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Fiero messaggio del Principe di Piemonte al Duce 
dopo l’adunata dei granatieri - Il saluto di 15.000 artiglieri 
Oggi Mussolini inaugura la Mostra del Dopolavoro 


ROMA, 23 

“Al Duce è pervenuto da 

Vicenza, il seguente. tele- 
gramma: 


«Duce, gli auziani e i gio: 
vani stretti nei ranghi della 
TI Brigata Granatieri di 
Sardegna, hanno esaltato la 
‘offerta purissima dei loro 
morti sul Cengio e nella cit: 
tà di Vicenza. Ritornando 
alle loro case, vogliono che 
Voi sappiate che' essi si sen= 
) tono cittadini e soldati sem- 
pre pronti ai Vostri ordini 
per le epere di pace e per 
le giorie della guerra, per la 
grandezza imperiale della 
Patria fascista». 

“© UMBERTO DI SAVOIA, 
Vicecomandante HEMMLER, 
Generale BIGNANI, Generale 
MOROZZO DELLA ROCCA. 


AI Duce è inoltre pervenu- 
to da Venezia il seguente te- 
legramma: 

«Vogliate accogliere il fer- 
vido devoto saluto che i 15 

‘ mila! artiglievi delle batterie 
«Damiano Chiesa» Vi invia» 
no con saldo cuore di combat- 
tenti e con animo pronto ad 
affrontare sempre e dovunque 
tutte le prove alle quali vor: 
rete sottoporli per la sempre 
maggiore potenza della Pa: 
tria fascista. Il Comandante 
delle batterio BUFFARINL> 


23 anni 
ROMA, 23 
Da. 23 anni questa data ritorna 
mella vita italiana, il ricordo non 
‘cessa, il grido non sì affievolisce, 
la luce non si spegne di quel lon- 
tano maggio ratlioso.. 


«Audacia!» 


Tutti coloro che ebbero l’orga- 
io di essere partecipi della. cau. 
‘dell'intervento senno che da al 
Mora ebbe inizio quel processo di 
revisione: di. walori.e istituti. che 
{ prese, corpo; più tardi nella; rivo- 
luzione del Fascismo, 

Il dado fu gettato da Mussolini 
nel novembre 1914 con l'articolo 
«Audacia» apparso nel primo nù- 
‘mero del Popolo d’Italia: ma l'em- 
‘brione della nuova formazione po- 
litica ebbe inizio nel gennaio del 
1915 con la costituzione dei fasci 
rivoluzionari per l'intervento. Essi 
furono il lievito delle successive 
più vaste formazioni attorno alla 
gigantesca figura del Duce, Essi 
furono l'inizio della nuova storia 
d’Italia, Procedettero\ concordi, sul 
terreno dell’azione immediata con 
quanti altri gruppi e partiti si ve- 
nivano enucleando , dalla vecchia 
classe politica italiana per assume- 
re il. contrassegno dell'intervento, 
Le giornate del maggio, tra. il, di 
scorso di Quarto e.il proclama del 
*Re ‘furono risolutive della lunga 
‘crisi e segnarono la vittoria, del. 
Yinsutrezione delle nuove formazio- 
mi politiche contro la vecchia clas- 
se dirigente che aveva in Monteci- 
torio il suo estremo ridotto. 

Le immense folle che occuparo- 
no le strade e le piazze delle grandi 
città italiane con manifestazioni 
indimenticabili e mai viste prima 
di allora, pronunciarono da quel 
l'istante la condanna dell'istituto 
parlamentare. La condanna non fu 


immediatamente eseguita perchè |: 


gli interventisti corsero sotto le 
bandiere ad affrontare il nemico, 
E questo fu causa di grandi danni 
el Paese. La guerra fu condotta 
con debole polso all'interno, da una 
classe politica che aveva subito lo 
intervento e che si mostrava inca- 
pace di esigere da tutti i cittadini 
fa somma, dei sacrifici necessati. 
Ta crisi militare del 1917 fu la con- 
— seguenza. più grave e più visibile 
di questo difetto di energia. 
L'eroismo dei soldati superò e do- 
minò l'incapacità della classe po- 
litica; ma i protagonisti dell'inter- 
vento dovettero immediatamente 
dopo la vittoria chiamarsi a gran 
. voce da un capo all’altro delle trin- 
cee dell'armistizio e da una città 
- all’altra d’Italia per fronteggiare 
la bestia ritornante del socialismo 
neutralista e per innalzare la vit 
toria non abbastanza difesa a Ver- 
saglia dalla classe politica parla- 
mentare. Così nella primavera, del 
1919 fu rinnovato il-battesimo dei 
Fasci, Non furono; [più per l’inter- 
vento, avvenimento già trionfa 
mente compiuto, ma furono i Fasci 
italiani di combattimento. Il loro 
nucleò costitutivo fu infatti di in- 
terventisti che avevano combattuto 
e il loro compito era. ancora il 
pombattimento. S » 
«Opera di pace e civiltà» 
Gli italiani sono l’unico popolo 
che in Europa e nel mondo celebra 
la data dell'intervento in guerra. 
"Putti celebrano l'armistizio e Ja 
Vittoria; ma nessuno, fuochè noi, 
la data iniziale della guerra; Per: 
chè? Perchè tutti hanno avvertito 
fin dall'inizio che quella data se- 
gnava l’inizio di una grande rivo- 
luzione che avrebbe fatto epoca 
Nella storia, che avrebbe dato a 
iutto il secolo la propria impronta, 
‘Tutto il popolo. italiano celebre» 


Storica data, A Roma il Duce inau- 


E surerà ‘dom ani la Mostra. nazio- 


Nale del A Essa costitui- 
Ve la. grandiosa documentazione 
dell'opera. dello; N. D. che ispi 


| Le radiotrasmissioni 


ROMA, 23 

Le stazioni dell’«Eiar> dif- 
fonderanno oggi, 24 maggio, 
le seguenti trasmissioni spe- 
ciali: 

Ore 10,30 messaggio ui sol- 
dati di S. E. Alberto Pa- 
riani. Sottosegretario alla 
Guerra, 

Ore 11, radiocronaca dell’i- 
naugurazione della prima Mo- 
stra dell'O.N.D. organizzata 
dal P.N.P. 

Ore:20.25, rievocazione del 
24 maggio tenuta da S. E. 
Marinetti Accademico d’Italia 


randosi alle parole del Duce: «Il 
Dopolavoro è un'opera di pace che 
persegue la sublime. missione di 
fratellanza, di amore e di civiltà», 
ha svolto e svolge un'attività iche 
assume proporzioni e caratteristi 
che sempre meglio sviluppate. At- 
traverso i vari padiglioni, i visita- 


Le manovre 
alla presenza del Re Imperatore 


tori stranierì potranno chiaramen- 
te. vedere con quanto amore. il 
Partito Nazionale Fascista, con le 
sue molteplici diramazioni, curi il 
lavoratore italiano, gli organizzi 
con criteri sanissimi il riposo, I 
Visitatori italiani potranno, invece 
farsi un’idea ancora più esatta 
dell’opera che il Regime, il quale 
intuisce ì vitali bisogni materiali, 
economici e spirituali del popolo, 
compie per allietare e garantire il 
riposo del lavoratore, 

I padiglioni della stampa, del. 
l'assistenza, dello sport, dei viaggi 


e crociere, del teatro dei Dopola- 
vorò aziendali eccetera, con i loro 
plastici, diorami, fotomontaggi e 
statistiche, ma ancor più con dimo- 
strazioni attive di carattere emi- 
nentemente pratico, costituiscono 
Yossatura della Mostra, la quale ac- 
coglierà il pubblico anche nel pa- 
diglione della foresteria, nel gran- 
de giardino d'estate e nel caratte- 
ristico villaggio rustico, 

Essa è dotata di due grandi tea- 
tri — uno all'aperto e capace di 
4000 posti a sedere — che agiran- 
no per grandiosi spettacoli di arte 
varia; di tre vaste piscine, di una 


pista in. pattinaggio, di fontane 


luminose eccetera, 

Oggi la Mostra è stata visitata 
da un folto gruppo di giornalisti 
italiani e stranieri, Domani sarà 
aperta al pubblico alle ore 14, 


+00 


I notabili etiopici a Venezia 


VENEZIA, 23 

Accompagnata da alcuni funzio- 
nari dell'Impero, è giunta stamane 
a Venezia la missione di notabili 
etiopici che stanno compiendo un 
viaggio in Italia. La missione de- 
dicherà. la sua. breve permanenza 
a Venezia alla visita dei princi- 
pali monumenti cittadini e ad al 
cune fabbriche della zona indu- 


striale di Marghera. 
e 


Missione militare jugoslava 


a Torino e a Pinerolo 
TORINO, 23 
E' qui.giunta una missione mi- 
litare jugoslava. I suoî componen- 
ti hanno visitato oggi la Scuola 
di applicazione di Pinerolo, 


in Libia 


Audacissima azione aeroterrestre - Il Sovrano inaugura 


la Casa Littoria di Tripoli fra l'entusiasmo delle popolazioni 


TRIPOLI, 23 

Stamane alle ove 5 S. M. il Re 
Imperatore ha lasciato Tripoli in 
automobile e si è diretto alla zona 
delle esercitazioni. accompagnato 
dal Maresciallo Balbo, dal Sotto- 
segretario alla Guerra Generale 
Pariani, dal Maresciallo Pecori Gî- 


reale procede rapidamente attra 
‘verso la. città \ancora addormen- 
tata, prendendo quindi la via di 
Azizia, 


Alb'osservatorio 


di alti pennoni recanti il trico- 
lore, mentre sui due lati della 
strada sono schierate le organizza» 
gioni del Regime con le scolare- 
‘sche e la popolazione metropolita- 
na e araba al completo, Un quadro 
assai suggestivo e pittoresco è of- 
ferto da un gruppo di coloni delle 
concessioni, giunti con Ie loro far 
miglie su carri infiorati ‘e che reca 
no i magnifici frutti di questa ter- 
ra fecondata dal loro tenace e în- 
telligente lavoro. Allorchè appare 
il corteo reale echeggiano vivissi- 
me acclamazioni alle quali il Sovra- 
na risponde sorridendo e portando 
più volte la mano al berretto. La- 
‘sciata Azizia il corteo procede ver- 
so l'osservatorio che si trova @ 
quota 240 al centro di una vasta 
zona abitata prevalentemente da 
berberi. E° la pianura immensa che 
sì stende @ perdita d’occhio' verso 
dl nord, ‘(dominata da un grande ar- 
co montano formato dai bastioni 
del. Gebel, 

L'inizio delle operazioni militari 
è stato dato dall’accendersi, di un 
rarzo alle ore 4,30, Immediatamen- 
(te. sì sono uditi i primi colpi di 
cannone punteggiati da secche e 
rabbiose raffiche, di mitragliatrice, 
Da questo osservatorio il Sovrano 
seguirà lo svolgimento delle varie 
fasi della manovra aggirante la de- 
stra rossa contro l'ala sud azzurra, 
Intanto ar. ‘gentei Cpparecchi sfrec- 
ciano alti nel cielo, 

Il Re Imperatore giunge all’'os- 
servatorio alle ore '?, ricevuto ed 
ossequiato dalle rappresentanze del 


Purtito e dalle gerarchie militari. 
Il Sovrano esamina dapprima le 
carte topografiche nelle quali ‘sono 
indicati i progressi delle operazio- 
mi e quindi inìzia Vosservazione di- 
relta sul'terreno ove’ sì svolgono 
vari movimenti della manovra. IL 
Re Imperatore si interessa viva- 
mente alle varie fasi delle eserci- 
tazioni chiedendo spesso delucida- 
zioni e notizie al Marescidllo Belbo 


H comunicato 

Alle ore 8 il Sovrano, sempre 
accompagnato dal Governatore ge 
nerale della Libia e da tutte le al- 
ire autorità & personalità lascia 
quota 250 ‘e in\automobile attra» 
verso il campo della manovra pas- 
sando tra le formazioni in movi- 
mento, tra le postazioni delle ar- 
tiglierie di vario calibro e delle mi- 
tragliatrici e fra le sedi dei coman» 
di e delle stazioni radio. Il corteo 
proseguendo valica Ta cinta “delle 
colline e si porta ad altro osservar 
torio\da dove il Sovrano assiste a 
nuove importantissime esercita 
zioni, 

Sulla manovra è stato diramato 
il seguente comunicato: 

All'alba di stamane, si sono ri- 
prese le esercitazioni in Gefara, IL 
partito rosso ha tccentuato con 
deciso spostamento di forza verso 


raldi; e da altre autorità. IL corteo. 


La città si presenta’ adorna | 


Senato, della Camera fascista e del 


la sua ala sinistra il tentativo di 
avvolgere già così bene avviato nel 
primo girone di azione, mentre il 
partito azzurro, inferiore di forze, 
ha ricercato nel vantaggio del ter- 
reno collinoso in suo possesso e nel- 
la manovra le possibilità di resi- 
stenza su tutta la fronte. e di con- 
tratiacco, fortemente mutrito alla 
ala ‘opposta, Lo svolgersi delle ope- 
razioni sarebbe stato quindi. incer- 
to e ad ogni niodo lento se i rossi, 


con una Grditissima manovra ae-| IL 


reoterrestre non avessero risolto la 
situazione @ loro favore, L'opera- 
zione: anditissima, rapidissimamen- 
te compiuta, riusciva’ perfettamen- 
te. A situazione così chiarita il Ma- 
resciallo Balbo, presi gli ordini da 
S. M. il Re Imperatore che avevo 
seguito con grande interessamento 
tutte le fasi della manovra, ordina- 
va la cessazione, Comandante del 
partito rosso è stato S, E. ìl Gene- 
rale Pintor; del partito azzurro S. 
E. il Generale Caracciolo, capo dei 
giudici di campo il Generale Gi- 
gliorelli, Anche oggi il tempo bello 
e fresco ha favorito le esercitazio- 
ni che si.sono compiute fra il più 
schicito entusiasmo di tutti è par- 
tecipanti. 


Rivista degli aerei 

Poco dopo le ore 11 il Sovrano 
lascia il campo delle manovre e sì 
avvia in automobile verso l'ampio 
e modernissimo aeroporto di Caster 
Benito, che sorge în una fertile e 
ridentissima zona. L’Augusto So- 
urano è ricevuto all'ingresso del- 


l'aeroporto dal. Comandante della 


Aeronautica libica e del coman- 
dante del 15.0 stormo da vombar- 
damento. Sul lauto estremo della 
pista una compagnia con bandie- 
ta rende gli onori mentre su lunga 
dirittissima linea sono schierati gli 
upparecchi, dello stormo con i ri 
spettivi equipaggi e un reparto di 
ascarì avieri, Il Sovrano passa in 
nivista questo magnifico complesso 
di uomini e di salde e possenti 
macchine alate, accolto e accom» 
pagnato dal saluto alla voce, ID Re 
Imperatore si reca quindi a visi 
tare le varie aviorimesse, sostando 
brevemente in ciascuna di esse e 
poi si sofferma nelle abitazioni del 
l'ufficialità e della truppa e nelle 
sedi dei circoli per gli ufficiali e 
sottufficiali, Quando il Re Impera- 
tore lascia l'aeroporto per rientra- 
re in città una nuova e vibrante 
acclamazione al grido di viva il 
Ke lo saluta calorosamente. Ripas- 
sando da Castel Benito il corteo 
reale è fatto segno a imponenti di- 
mostrazioni da parte delle organia-. 
zazioni del Regime e dalla popola- 
zione metropolitana ‘con le scolare- 
sche e con un pittoresco gruppo di 
cavalieri arabi, Il Re Imperatore, 
salutato lungo tutto il percorso dal- 
Te famiglie dei forti rurali della z0- 
na, rientra quindi a Tripoli diri 
gendosi ‘al palazzo governatoriale 
fra, rinnovate ‘acclamazioni della 
popolazione, 


Significato di un rito 

‘Anche l'odierna giornata pomeri- 
diana del Sovrano è stata densa di 
manifestazioni , € di visite. Tripoli 
è una grande città in pieno svilup- 
po e le assidue cure del Governo ne 
hanno fatto un cantiere fervente di 
opere e di attività în ogni campo. 
Tutti i settori della vita sono . se- 
guiti, tutti è problemi accuratamen= 
te studiati, risolti e via via realiz- 
gati. E, per vedere la città come il 
Sovrano ama:fare, oocorre percora 


rerla tutta, in tutti è suoi quartieri 
vecchi e nuovi, 

Le manifestazioni pomeridiane sì 
sono iniziate con l'inaugurazione 
della nuova Casa Littoria e sono 
state caratterizzate da una serie di 
episodi dimostranti il vivissimo in- 
teresse che il Re Imperatore porta 
a questa bella città, il fervore pa 
triottico della popolazione metropo- 
“tana — MASSE unica e compattis- 
sima fusa nelle ofganizzazioni del 

Regine. l'entusiasnio, vibrante 
dei libiet © la loro profonda com- 
prensione ‘e gratitudine per quan- 
to continuamente viene realizzato 
onde innalzarne sempre più mate- 
rialmente e moralmente il'livello di 
vita, 

La cerimonia alla Casa Littoria 
non è soltanto l'inaugurazione di 
un magnifico, imponente e armo- 
nico cormplesso di costruzioni di 
diversa altezza, legate da inieres- 
santi. motivi architettonici e da 
snelli porticati . delimitanti ampi 
piazzali e aree a giardino, essa è 
anche e soprattutto un rito, una 
consacrazione  dell’altissimo po- 
tenziale organizzativo raggiunto 
dalla Federazione dei Fasci di 
Combattimento che, nella nuova 
Sede, presenta all Re Imperatore 
il fiore deî suoi imponenti’ effetti- 
Vi, costituenti un fascio di attivi. 
tà che penetrano in tutti gli strati 
della popolazione e tutta la uni- 
scono in un solo altissimo ideale: 
quello della Patria e dell'Impero. 

Sono a ricevereil Sovrano — che 
giunge accompagnato dal Governa- 
tore Generale Maresciallo Balbo e 
dal Sottosegretario alla Guerra Ge- 
nerale Pariani — il rappresentan- 
te del Ministro Segretario del Pa}- 
tito on. Vecchioni, il Capo di 8, M. 
della Milîzia. Generale Russo con 
un brillante stuolo di «ufficiali ge- 
nerali della Guardia armata della 
Rivoluzione, il ‘Segretario federale 
con ì componenti del Direttorio. 


Nella chiesa 
di San Francesco 

Squillano le fanfare, risuonano 
gli inni, le formazioni presentano 
le armi e la folla. prorompe in una 
acclamazione allissima, mentre le 
Camicie Nere levano il saluto al 
Re. Il Sovrano, appena disceso dal- 
l'automobile sosta un istante com- 
piaciuto per la manifestazione e 
saluta più volte sorridendo, Quindi 
tra continui alalè e grida di «Viva 
il re!», entra nella Casa Littoria, 
iniziando la visita con la sala di 
lettura. Passa quindîì nell'ampia 
sala del teatro ove, dalla galleria, 
lo saluta una grande mamnifestazio» 
ne dei dopolavoristi, Esce poi nel 
vasto piazzale destinato alle eser- 
citazioni della «Gil», ove in perfet- 
to inquadramento, sono le rav 
presentanze forti e sane dell’infan- 
zia ‘e della adolescenza della nuo- 
va Italia, del Littorio e dell'Impero. 

Squilla argentino il saluto dei re- 
parti, cui-fa eco la folla che dagli 
intercolunni del’ portico, assiste 
entusiasta, Canti e manifestazioni 
entusiastiche accompagnano la vi» 
sita, Risalito in automobile con il 
Maresciallo Balbo, il Re Imperato= 
re, seguito dalle autorità, e persona 
lità, percorre tutto il Lungomare 
fino aile tombe dei Caramanli. Tra 
le caratteristiche ‘ vie di ‘ Tripoli, 
quindi, il corteo si porta alla chie- 
sa di San Francesco, ove S. M. 
all'ingresso del Tempio è ricevuto 
dal vicario apostolico. La | piazza 
\antistante la chiesa è gremita di 


‘folla cha rivolge calorosa ovazioni 


al Sovrano \îl quale, entrato nel 
Tempio, si trattiene ad ammirarne 
la sobria costruzione e la decora- 
zione. All'uscita dell’Augusto Ospi- 
te dal Tempio, le dimostrazioni si 
ripetono: numerosissimi bimbi se- 
guono in corsa il corteo per grida- 
re ancora il loro evviva al Sovrano, 
che sorride affabilmente, 

Il corteo passa tra i giardini del 
quartiere indigeno e giunge al nuo- 
vo acquedotto della città, di cui 
il Re Imperatore visita gli impian- 
ti di sollevamento, e il pozzo pro- 
fondo circa 40 metri, informandosi 
del potenziale idrico che Vacque- 
dotto fornisce, 

Risalito in automobile, sempre 
con il Governatore Generale, pro- 
segue per le Case dei mutilati a 
Porta Benito, Qui sorge un altro 
lindo e ampio quartiere di grazio- 
se abitazioni con. circa 1000 mq. 
di terreno ciascuno, Sul piazzale 
sono schierati î capifamiglia, tui- 
ti in divisa fascista, e un manipo- 


lo d'onore della Milizia e #1 Sovra- 
no è accolto con il saluto alla vo- 
ce. Ad ognuno dei capifamiglia il 
Re Imperatore rimette 4 certificati 
di ‘immissione nel possesso dell’a- 
bilazione, intrattenendosi poi affa- 
bilmente a parlare con ognuno dei 
vecchi soldati. Di alcuni visita, poi, 
le abitazioni, ricevendo da una bim- 
ba prima, da un Figlio della Lupa 
poi, omaggi floreali, Acclamazioni 
vivissime salutano il Re quando la- 
scia il quartiere per dirigersi alla 
Scuola infermiere mussulmane, 1 
stituzione destinata all’altissima 
missione di formare le assistenti 
sanitarie che permetteranno di re- 
care è benefici di una assistenza 
razionale alle donne indigene biso- 
gnose di cure, specialmente in ca- 
so dì maternità. L'ultima visita del- 
la giornata è all'ospedale, ove S. M. 
percorre il padiglione di chirurgia 
sostando al capezzale di vari de- 
genti e recando a tutti la Sua pa- 
tola di conforto. 


La grandiosità delle esercitazioni 


nei commenti inglesi 
LONDRA, 23 

Viene seguita, con vivo interes- 
se, la visita del Re Imperatore in 
Libia. Si rileva a questo proposito, 
la grandiosità delle manovre che 
si svolgeranno nella Gefara tripo- 
lina con la partecipazione delle 
grandi unità terrestri, di stanza in 
Libia, oltre a una massa imponen- 
te dì aeroplani da bombardamento, 
da trasporto, da caccia e da rico- 
gnizione, L'Evening Standard met- 
te in rilievo che la caratteristica 
saliente delle manovre aeroterre- 
stri, sarà data, per quanto concer- 
ne l'aviazione, dal trasporto in vo- 

lo di due brigate di fanteria, 


us 


I{ ritorno. dal Mar rosso 


dell’incrociatore «Bari» 


TARANTO, 28 
E' rientrato a Taranto l’incro- 


ciatore «Bari» dopo una ‘lunga 
permanenza nelle acque dell'A. O. 


In 
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Attacchi e minacce 


della stampa turca alla Francia 


ISTANBUL, 23 

La stampa continua la sua vio- 
lenta campagna antifrancese, Il 
Son Posta dice che la Francia è 
conosciuta attraverso una lettera- 
tura ingannevole, mentre il suo 
vero Viso non è quello che descri- 
vono gli scrittori e continùa: «Se 
lo potesse, essa sopprimerebbe dal 
dizionario il verbo «dare», mentre 
conserverebbe gelosamente il ver- 
bo «prendere»; La Turchia ha se- 
guito il procedimento di domanda- 
re, non già. di prendere, per ri- 
spetto alla Società delle Nazio 
Abbiamo veluto credere ai princi 
pii della Società delle Nazioni, più 
che non meritassero, Ora basta: la 
Francia non c'impaurisce, Essa si 
insinua presso .le nostre frontiere 
a scopo di tradimento. Bisogna 
sopprimere il focolaio di tradimen- 
to esistente a Beyruth e subito, 
perchè l’Anatolia sia sicura. 


LA CRISI CENTROEUROPERA 
Qualche segno di distensione | 


Henlein a colloquio con Hodza = L'attività conciliatrice 
dell’ Inghilterra illustrata da Chamberlain ai Comuni 


LONDRA, 23 


I 


Continuando poi nel suo discor- 


Con uno di quei colpi molto abi-|so Chamberlain ha tenuto ad as- 
li di cui Chamberlain è maestro e di | sicurare che il Governo cecoslo- 
cui il mondo può essergli grato, egli | vacco ha risposto alle sue premu- 


è riuscito, manovrando con l'accor- 
tezza di un vecchio marinaio, A 
squarciare il cielo tempestoso di 
questi ultimi giorni e a lasciare in- 
travedere un po’ di sereno, Il suo 
discorso di oggi ai Comuni è giun- 
to più che opportuno ed è giudi- 
cato qui stasera con universale 


approvazione, Se ne rallegrano gli 


amici del Governo e se ne ralle- 
gra persino l'opposizione, la .qua- 
le, dopo aver tanto sbraitato e 
fatto da portavoce alle mene fran- 
co-sovietiche, aveva cominciato se- 
Ttiamente a impersierirsi nel timo- 
re d'una catastrofe europea. Cham- 
berlain, con quel suo spirito pra- 
tico che ormai tutti gli riconosco- 
no, non ha perduto tempo ed ha 
compreso che l'ora era giunta di 
agire con tutta prontezza prima 
che qualche colpo di testa.a, «Praga, 
o & Parigi avesse potuto condi 


To: coso, più: innanzi... 


Negoziare con Henlein 


Il suo discorso odierno, convie- 
ne riconoscerlo, è un capolavoro 
anche di finezza diplomatica, poi- 
chè bisogna riconoscere che la po- 
sizione dell'Inghilterra, ‘alleata 
delia Francia e quindi fortemente 
‘impegolata nelle cose di Cecoslo- 
vacchia, è tutt'altro che facile. 
Senza quindi urtare Parigi, anzi 
con. l’aria di aver àgito. comple- 
tamente d'accordo col Governo 
francese, Chamberlain ha parlato 
così chiaro al Governo di Praga 
ed ha abilmente offerto a Berlino 
una mano amichevole che certa- 
mente non sarà respinta. Il discor- 
so è anche un capolavoro di abi. 
lità. politica, poichè Chamberlain 
parlava ad una opposizione irre- 
quieta, ove le voci di Mosca e di 
Parigi trovano echi frequenti; 

«Apprendo ora — ha detto il 
Primo Ministro, la cui entrata 
nell'aula è stata salutata da una 
lunga ovazione — che è stato fis. 
sato un colloquio tra il sig, Heù- 
lein e il Presidente del Consigliv 
cecoslovacco per stasera stessa o 
per domattina. 

Davanti a questa situazione la 
principale preoccupazione del Go- 
verno di S. M. è stata quella di 
Usare tutta la sua influenza, o- 
vundue ciò possa farsi, per ottene- 
Te una moderazione di atti e di pa- 
role, pur mantenendo aperte le vie 
a negoziati pacifici. per una si: 
stemazione soddisfacente, 

A tale scopo il Governo britan- 
nico ha. fatto presente al Gover- 
no cecoslovacco la necessità di 
prendere ogni precauzione per e- 
Vitare incidenti e di fare ogni 
possibile sforzo per giungere a 


‘una sistemazione generale e du- 


revole per mezzo di negoziati coi 
rappresentanti del partito dei Su- 
det, on 


re assicurando il Governo ingles? 
di avere apprezzato l'interesse da 
esso dimostrato in questa que 
stione e di avere deciso di dar- 
vi un'immediata e completa solu- 
zione, 

D'altra parte — ha aggiunto 
Chamberlain — il Governo di S. 
M, ha esposto al Governo tede- 
sco l'importanza di giungere & 
una sistemazione definitiva se la 
pace in Europa deve essere man- 
tenuta ed ha espresso il suo vivo 
desiderio di collaborare con esso 
per facilitare un accordo, infor- 
mandolo al tempo stesso del con- 
siglio dato a Praga e delle assi- 
curazioni ricevute dal Governo ce- 
coslovacco. 

Il Ministro tedesco degli Este- 
i —' ha aggiunto Chamberlain — 
ha risposto digende»= "di-vadeza»di, 
buon occhio gli sforzi fatti del 
Governo britannico e sa condivi: 
dére pienamente il desiderio di 
Vedere i negoziati concludersi con 
un successo, 

Nel momento attuale quindi la 
situazione sembra essere meno te- 
sa — ha concluso Chamberlain — 
e sono altresì informato che le e 
lezioni sono terminate ieri senza 
notevoli incidenti. 

La ‘Camera eta. affollatissima 
quando il Primo Ministro ha fat- 
to le sue dichiarazioni. Non vi era 
un posto libero nemmeno nella tri- 
Vbuna diplomatica, dove sì notava- 
no tre Ambasciatori — quelli del 
la Cina, del Belgio e della Francia 
— e cinque Ministri — quelli di 
Svizzera, della Cecoslovacchia, del- 
l'Estonia, della Russia e della Let- 
tonia. 


Parole nen ponderate 


Chamberlain è apparso insolita» 
mente grave e la sua 'dichiarazio- 
ne è stata in gran parte letta su 
foglietti che consultava di quando 
in quando con l'evidente preoccupa 
zione di non dire nè una parola di 
più nè una di meno di quelle ch» 
erano state accuratamente pesate, 
Subito tuttavia un senso di sollie- 
vo ha spirato nell'aula, dando la 
impressione a tutti i presenti che 
il punto critico.e pericoloso fosse 
ormai superato. 

Non vi è dubbio che nel suo di- 
scorso edierno Chamberlain ha e- 
spresso l'opinione intera del Pae- 
se, il quale ‘all'unanimità non ha 
nessuna intenzione, di essere tra- 
scinato in un conflitto per la Ceco- 
slovacchia ed ha veduto pure chia- 
ro in queste strane e contradditto- 
rie manovre degli ultimi giorni, 

No, non vi sarà una guerra — 
scriveva stamane il Daily Express, 
-— Noi dobbiamo fare da paciest 
e da mediatori ma non dobbiamo 


prendere partito nella questione ce- 


Questa frase del Primo Ministro | coslovacca che trova le sue radini 


è quella che ha avuto un imme-lin ciò che avvenne vent'anni 


fa. 


diato | successo \ poichè, come quì |Tutto ciò che sta succedendo ades- 


sì commenta, si legge in essa lalso 


chiara intenzione di 


è dovuto al modo. grossolano 


Chamber- l'con il quale sono stati trattati i te- 


lain, non soltanto dì scacciare il|deschi alla conferenza della pace, 
pericolo momentaneo, ma di da-|che ha creato la Cecoslovacchia e 
Te alla questione delle minoranze | amputato la Germania. 


in Cecoslovacchia una definitiva 
e universala sistemazione, 


Te assicurazioni 
di von Rihbentron 


Gli intrighi di Parigi cercano di 
incitare il Governo cecoslovacco ai 
un'azione violenta che possa con- 
durre ad un conflitto armato — 
scrive il Daily Mail. Ma la Gran- 


Già stamane l'editoriale dei Ti-|bretagna non deve essere trascina- 
mes, che portava il titolo «Momen- |ta in una guerra dovuta unicamen- 
ti di ansietà», aveva lasciato com-|te al patto della Russia sovietica 
prendere che questo era appunto il|con la Francia e la Cecoslovacchia, 
programma britannico e perciò le| per nessuna ragione il nostro Paè- 
‘parole del Primo Ministro hanno|se dovrà entrare in guerra per lx 
soddisfatto tutti coloro che \com- Cecoslovacchia, la quale non è al 
prendono come non sia possibile {tro che un'espressione geografica 
sperare in una pace definitiva in|ca una costruzione artificiale del 
Europa se sì lascia aperto un fo-|trattato di pace — conclude il gior- 


quello delle. minoranze cecoslo- 
vacche e mon si riconosce il loro 
naturale diritto ad una autono- 
mia. effettiva e. nermanente,. | 


colaio di infezione quale è stato|nale, 


Errori che sì scontano 
«Sì sta ora cercando di disfare 
la cattiva frittata che sì fece.al 


trattato di pace — scrive l'Eve- 
ning Standard. E' stata la razza 
ceca quella che ha cominciato lo 
spezzettamento di quel conglome- 
rato di popoli che formava l’Impe- 
ro austro-ungarico, Ma noi non 
dobbiamo entrare in questa fac- 
cenda. Dobbiamo essere forti, ma 
occuparci soltanto dei fatti nostri. 
Dobbiamo mantenere tutte le no- 
stre polveri e non sciuparle per 
cercare di mantenere la pace degli 
aitrî popoli», 

<L'interesse dell'Inghilterra è 
quello di mantenersi in pace e l’in- 
tera Nazione sa che il Governo 
l’ha compreso e che agirà secon- 
do. queste necessità serive 
l'Evening News. 

«La prontezza del Governo ha 
servito a raffreddare certi spiriti 
bollenti, scrive lo. Star. Speriamo 
che il Governo continui sulla stes- 
sa linea di condotta, E’ la pace 
quella che ci preoccupa e quella 
che dobbiamo vigilare con co- 
imteriza pie dille 

Questi commenti sono tipici, E° 
opportuno notare che l’opposizio- 
mne ha dato, in questi difficili. mo- 
menti, prova di una encomiabile 
moderazione, ma è egualmente op. 
qportuno far sapere che poco prima 
della seduta il Primo Ministro ave- 
ica chiamato a. sè i quattro capi 
dell'opposizione; il maggiore Att- 
lee, Lord Snell, il marchese di 
| Crave e Sir Arcibaldo Sinclair e li 
aveva tenuti per oltre mezz'ora a 
colloquio segreto nel suo gabinetto. 

Ciò che il Primo Ministro abbia 
detto a questi suoi oppositori nes- 
suno può: dire, ma pare che egli 
li abbia lealmente messi al corren- 
te di tutta la corrispondenza, tele- 
grafica passata in questi ultimi 
giorni tra Londra e le varie capi- 
tali europee e che egli non abbia 
nascosto loro il gravissimo rischio 
che avrebbe potuto rappresentare 
per l'Europa lo spettacolo di un 
Parlamento britannico diviso e în. 
«certo. 

L'opposizione ha con molta leal. 
tà aderito a non sollevare inutili 
difficoltà, E' così che Chamberlain 
rafforzato nella sua opera per la 
pace, ha potuto parlare ascoltatis- 
simo e non disturbato, non soltan- 
to ai Comuni, ma al mondo ìntero 
che lo. ascoltava. 

Alla Camera dei Lords il Mini 
stro degli Esteri Lord Halifax ha 


è | fatto una dichiarazione analoga a 


quella, del Primo Ministro, 


Lord Perth informato 
dei collooni Mussolini-Hitler 


Questa sera alla Camera dei Co- 
muni in risposta ad una interroga- 
zione, il Primo Ministro Chamber. 
lain ha dichiarato: 

«Il Ministro degli Esteri d’Ita- 
lia ha cortesemente comunicato al- 
l’Ambasciatore di Granbretagna a 
‘Roma, informazioni circa le recen- 
tì conversazioni avvenute a Roma 
fra Mussolini e Hitler. 


Notte fra venerdì e sabato 
Le misure militari. di Prana 
davano l'imoressione della guerra 


BASILEA, 23 

Fra le varie corrispondenze che 
la stampa svizzera riceve da Pra- 
ga merita forse di segnalarne una 
pubblicata dalla Tribune de Ge- 
néve, nella quale è posta in par- 
ticolare rilievo l'ampiezza delle mi- 
sure militari adottate nella. notte 
fra venerdì e sabato dal Governo 
cecoslovacco. 

«La scorsa notte — è detto nel- 
la ‘corrispondenza in questione — 
verso le quattro della mattina fu 
Violentemente bussato alla porta 
della mia stanza, Nel primo mo- 
mento credetti ad una, perquisi- 
zione della polizia. Fuori la piog- 
gia scrosciava sulle imposte. Ru- 
mori di truppe in marcia saliva» 
no dalla strada. 

Appena aperta, Vidi, pallido e di- 
sfatto, il proprietario dell’alber- 
go: «Scusatemi — mì disse — sè 
vi'\sveglio a quest'ora, ma la noti. 
zia è molto grave. Si procede alla 
mobilitazione, E° la guerra» Nel 


corridoio il personale di servizio 
sì pigiava intorno all'infausto pro- 
feta. Altri viaggiatori chiedevano 
alla loro volta delle informazioni 
su quanto accadeva, 

Io e il proprietario ci affacciam- 
mo muovamente alle finestre che 
dànno sulla. strada di Derizoff. 
Autocarri gremiti di soldati pas- 
savano con rumore di ferraglia; 
Seguivano carriaggi di artiglieria, 
materiale ‘antiaereo e cavalleria. 
Le truppe passavano ad andamen- 
to rapido come dei fantasmi, Il 
mio compagno mi disse che lo sfi- 


lamento durava ormai da quattro 


ore, cioè dalla mezzanotte.» 

La corrispondenza indi prose- 
gue: 

«L'ordine di mobilitazione ha 


prodotto il vuoto fra il personale 
dell'albergo. A cominciare dai la- 
vapiatti e dai portieri. notturni, 
quasi tutti sono partiti. Si tratta 
di una mobilitazione parziale. Mi 
sì dice che dei messi, accompa- 


gnati da agenti di polizia, si sono - 


recati ai domicili portando ordi- 
ni di mobilitazione con cui si es 
igeva” l'immediata  partetiza. "Ufita 
‘ciali: -di. riserva, avvertiti fin dal 
le printde ore del mattino, hanno 
dovuto. partire sull'istante, Ho 
sotto gli occhi il foglio della mo- 
bilitazione. Esso porta in testa 
«svolavaki listek». La parola 
«ihned» (immediatamente) è sot- 


tolimeata in. rosso.» 


La corrispondenza così termina: | 


«Le comunicazioni . telefoniche 
con l'estero non sono state in- 
terrotte, ma se' chiamate . l’inie- 
rurbana vi risponde che non si 
accettano \che comunicazioni. ‘ur- 
genti e con «un'attesa indetermi 
nata». In questo momento dei tre- 
ni carichi di militari lasciano “a 
Stazione «Masaryk». Cinquanta 
autocarri, sui quali. si pigiano .ca- 
valli e cavalieri, si trovano da- 
vanti alla stazione di. Nobraz. 
Nello stesso tempo degli ufficiali 
procedono all'appello di un. reg- 
gimento di gendarmi allineati da- 
vanti alla stazione stessa.» 


Il Governo fascista 
ritiene improbabile 
lo scoppio di un conflitto 


LONDRA, 23 

Questa sera lagenzia Reuter in 
un suo comunicato scrive che du- 
rante la conversazione avuta ieri 
col conte Galcazzo Ciano a Foma, 
VAmbasciatore di Granbretagna si 
è formato la persuasione che, a 
giudizio del Governo italiano, sia 
da ritenere improbabile che la st- 
tuazione cecoslovacca abbia a dare 
luogo @ complicazioni tanto gravi 
da poter. provocare un conflitto, 
(Stefani). 


Ciò che i tedeschi sutetici 
reclamano come premessa 
all'avviamento di trattative 


PRAGA, 2: 

Alle ore 118 Conrad Henlein è 
stato ricevuto dal Presidente del 
Consiglio Hodza. Negli ambienti 
del partito si assicura che egl' sot- 
tolineerà i seguenti punti per ogni 
eventuale inizio di trattative: 

1) Revoca delle misure militari 
adottate dal Governo di Praga. 

2) Esemplare puniz: ne dei col 
pevoli degli incidenti prodottisi nel 
territorio dei Sudeti. 

3) Ristabilimento dell'ordine pub- 
blico e della sicurezza dei cittadini. 
sudetici. 

4) Libertà di stampa, riunione ed 
associazione. 

Sul. colloquio, la direzione del 
partito dei tedeschi dei Sudeti ha 
diramato questo comunicato: 

«Corrado Henlein ha oggì visi- 
tato il Presidente del. Consiglio 
Hodka, su invito di questo, al Pa- 
lazzo Kolovrat. Con questa. visita. 
sono cominciati i colloqui informa. 
tivì col Presidente del Consiglio 
che devono servire alla chiarifica- 


zione e tranquillizzazione So si 


tuazione politica». 

Il colloqui.:, che è durato das ore, 
sarà ripreso domattina. i 

Informazioni fornite dal gruppo 
parlamentare del partito dei tede- 
schi dei Sudeti danno una serie di 
dettagliate notizie ‘sull'attuale si- 
tuazione del territorio ‘sudeto te- 
desco. Questa, ‘dicono le' informa» 


zioni, è del tutto anormale, Gli ine. 
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cidenti sono all'ordine del giorno, Tutusa sulla consistenza del proprio 


ma è proibito rivelarli. Per esem- 
pio, sì sa che. persone borghesi od 
organizzazioni civili come la guar 
dia. nazionale, la «Republikanische 
Wehr», alias. «Rote ‘Wehr» (eser- 
cito rosso) comunisti, sono armate 
ed alcune incorporate nel servizio 
militare. Molti borghesi sudeto-te- 
deschi sono fatti oggetto di mal 
trattamenti da parte anche di ri- 
servisti e la polizia non interviene 
come è segnalato, ad esempio, da 
Olmiiz, Infine, un'ampia disserta- 
zione giuridica ha compilato. il 
gruppo parlamentare henleiniano, 
per provare che dai fatti esposti 
non si può parlare, come ufficiaL 
mente si afferma, di misure prese 
sulla base del paragrafo 22 della 
legge per la difesa dello Stato, ma 
‘pìuttosto di mobilitazione parziale. 
I risultati definitivi delle elezioni 
di ierì dimostrano::che 1 pattiti 
della coalizione hanno in genere, 
conservato le loro posizioni. I co- 
munisti hanno perduto in Provin- 
cia, ma hanno ottenuto importan- 
iti risultati a Praga, dove si sono 
piazzati el secondo posto dopo i 
socialmazionali. I. socialnazionali, 
comunisti e socialdemocratici han. 
no conquistato 57 mandati su cen- 
to e precisamente: socialnazionali 
142.436 (26. mandati), comunisti 
90.373 (17 mandati), socialdemocra- 
tici 77.530 (14 mandati). I partiti 
nazionalisti. harino perduto otto 
mandati. I piccoli partiti sono ri 
masti battutissimi. La lista Hen- 
Jlein, ha raccolto a Praga 15:420 vo 
ti. (3 mandati). Nel territorio te- 
desco la lista di Henlein ‘ha. otte- 
muto il 90 per cento dei voti. 


Monito herlinese 
alle facili illusioni 


BERLINO, 23 

Nella giornata elettorale di ieri 
i tedeschi dei’ Sudeti hanno dato 
una grande prova del loro attac- 
camento a quella che senza dubbio 
è la loro madrepatria: il 90 per 
cento dei tedeschi dei Sudeti, come 
dimostrano i risultati elettorali, so- 
no raccolti nel partito di Henlein. 
Essi sono i patrioti, quelli che sa- 
lutano col saluto del Reich, sono 
insorama i nazisti in pectore, 


‘“H discorso del 20 febbraio 
Ta stampa tedesca esulta per 
questa solenne-affermazione di s0- 
lidarietà, deì tedeschi dei Sudeti 
della quale per altro non si poteva 
dubitare. Ora, si dichiara, è ben 
fermo che la stragrande maggio- 
ranza dei tedeschi dei Sudeti è riu- 
nita sotto la bandiera di Henlein 
perchè gli altri partiti, compreso 
51 socialista, sono ridotti ai mini 
missimi. termini. e praticamente 
non contano più, Henlein è il capo 
e il legittimo interprete dei tede- 
schi dei Sudeti. La. sua volontà e 
la sua azione sono quelle delle fit 
té schiere dei suoi seguaci. Adesso 
più che mai dunque il Reich sente 
îl diritto e il dovere di dedicare 


tutta la sua attenziorie alla sorte | 


dei connazionali ' d'oltre frontiera; 
più che mai Hitler sarà sensibile 
zi loro travagli eÒalle-loro aspira» 
zioni. Ecco perchè. bisogna. valuta» 
re..con. molta prudenza. lo. leggera 
distensione della, situazione .tegk 
strata nelle capitali occidentali. 
Le ultime 48 ore hanno avuto in- 
dubbiamente un andamento dram- 
matico e nulla lo indica meglio 
della necessità sentita dal Gabinet- 
to britannico di riunirsi niente 
meno che di domenica, Non è dif- 
ficile capire la ragione dell’allar- 
mie: i sanguinosi incidenti in. Ce- 
coslovacchia avevano suscitato nel- 
Vintero Reich. un’indignazione ‘che 


avrebbe potuto evidentemente in- 


dutre # Fuhrer a gravi decisioni, 
I governanti. del Reich hanno. in- 
vece osservato una ‘calma esempla- 
re ‘èe6di fronte a tanti più o meno 
cervellotici allarmismi esteri, con- 
viehe dichiarare che questa calma 
non verrà meno enon sarà certa- 
‘menta. Berlino a. mettere a repen- 
taglio la pace d'Europa. 

Ma la. prudenza e-la,volontà di 
pace della Germania non devono 
essere interpretate come un segno 
di ‘debolezza e Praga nel suo ten 
tativo-dì tisolvere la questione del- 
le minoranze. deve. sempre tener 
presente il discorso di Hitler de 
20 febbraio. Ù d 

L'Inghilterra come: è: noto ha 
spiegato un'eccezionale attività di- 
plomatica mettendosi risolutamen- 
te in. prima linea assai più che la' 
Francia, © l'Inghilterra non ha' 
oggi affatto una buona stanipa in 
Germania: si può anzi dire che gli 
strali polemici sono diretti più a 
Londra che:a Praga: 

*Dovrebbe forse; dopo la Fran- 
cia, = così comincia l'articolo deb. 
l'autorevole direttore. della_D.A.Z. 
Silerx — diventare anche la Ceco- 
slovacchia un protettorato britan- 
nico?». 


Accuse all’Inghilterra 

TI Silex descrive le movimentate 
giornate di Londra. dove, seconda 
le corrispondenze della stampa te- 
desca, gli inglesi si attendevano 
da un momento all’altro lo scop- 
pio di una. crisi di incalcolabili 
conseguenze, All’inghilterra si 
muove l'accusa di parteggiare ri- 
solutamente per Praga, di averne 
preso con decisa energia le difese 
@ di aver tentato in anticipo di 
stabilire a carico della Germania 
la resporisabilità di un eventuale 
conflitto: 

-<I tedeschi dei Sudeti — conti- 
nua il giornalista — sono indigna- 
ti come noi dell’atteggiamento bri- 
tannico tendente ad attribuire lo- 
To ogni colpa della situazione, I 
tedeschi dei Sudeti negano, insie- 
me con tutto il popolo del Reich, 
che gli inglesi abbiano il diritto 
di intervenire nel loro proprio pro- 

lema come si è verificato, I te- 
deschi dei Sudeti hanno dimostra- 
to una volta di più con le elezioni 
di ieri il loro buon diritto, L'uni- 
tà e la disciplina dei tedeschi dei 
Sudeti sono assai superiori alla 


‘agitazione britannica e alla con- 


fusione di Praga che avrebbero 
potuto condurre facilmente ad un 
conflitto mondiale», 

«E! adesso? Silex rileva le parole 
pronunciate da Hodza secondo le 
quali il popolo ceco deve ormai pre- 


| pararsi ad un continuo stato di al- 
larme e che l'idillio dei precedenti 


vent'anni è finito: 

«Ma non furono certamente con- 
‘lizioni idilliache — dice Silex — 
per i tedeschi del Sudeti e per gli 
eltrì allogeni della Cecoslovacchia. 


| La realtà è che Praga sì è sempre 


Stato e sulle sue innaturali allean- 
ze. Praga ha in suo potere di met- 
tere fine alla situazione in cui si è 
cacciata, poichè, anche come‘ pro- 
tettorato inglese nell'Europa cen: 
trale essa può essere ben certa che 
non avrà una vita felice; e gli in- 
glesi a loro volta devono mettersi 
bene in testa che tutta l'Europa 
resterà in istato di allarme anche 
se essi, favorendo il Governo di 
Praga, credono dì aiutarlo, La 
Francia è l’alleata ufficiale della 
Cecoslovacchia, ma questa volta 
PInghilterra ha preso il suo posto». 


Situazione tuttora delicata 


Di commenti di questo genere se 
ne leggono molti sui giornali ber- 
linesi ed abbiamo citato il Silex 
perchè senza dubbio egli è uno 
dei più quotati interpreti della 
Wilhelmstrasse. Si vede pertanto 
che la situazione resta molto deli- 
cata; e lo rimarrà fino a quando il 
Governo cecoslovacco non abbia 
trovato una soluzione tale da sod- 
disfare i. tedeschi dei Sudeti e il 
Reich: S 

«Sarebbe pericoloso — osserva la 
ufficiosa  Bòrsenzcitung — farsi 
delle illusioni perchè le elezioni di 
di ieri sono trascorse tranquille. 
Più che mai i tedeschi dei Sudeti 
hanno oggi il diritto di ottenere la 
realizzazione delle richieste formu- 
late a Karlsbad, Fino a che la po- 
lizia. e le truppe cecoslovaeche re- 
stano nel territorio tedesco l'atmo- 
sfera sarà carica di elettricità, Non 
si. può pretendere che ì tedeschi dei 
Sudeti si rimettano all'infinito al 
l'arbitrato cecoslovacco e vi op- 
pongano soltanto la loro forza mo- 
rale, Non si può pretendere che 
l'intera Nazione tedesca si lasci 
provocare all'infinito da una stam- 
va tanto ingiuriosa, tanto megalo- 
mane, e tanto meno ci si deve ab- 
bandonare all’illusione che i tede- 
schi siano pronti ad accettare com: 
promessi. I tedeschi non hanno la 
abitudine di recedere dalle loro ri- 
chieste una volta che le hanno for- 
mulate, E siccome oltre ai tedeschi 
dei Sudeti vi sono altre popolazio- 
ni allogene, la Cecoslovacchia ri 
schia di diventare le. Macedonia». 

Così concordemente la stampa 
tedesca esorta l'Inghilterra e il 
Gabinetto di Praga a realizzare 
quella soluziohe’ che Henlein ha 
dichiarato indispensabile. 

Si ha intanto da Varsavia che 
stamane era sfata annunciata la 
tpartenza del-Ministro degli ‘Esteri 
Beck dal porto 'di Gdynia per Stoc- 
colma. Il Ministro ha deciso invece 
all'ultimo momento, di fare la via 
di Berlino dove arriverà stasera e 
si fermerà qualche ora. Negli am- 
bienti giornalistici dì Varsavia si 
cerede’che Beck approfitterà. della 
sosta-nella capitale germanica per 
avere qualche colloquio sull'attuale 
situazione internazionale. 


Parigi fiduciosa 


in una formula di compromesso 


- PARIGI, 23‘ 

La stampa registra con un pro- 
fondo ‘senso’ di sollievò la disten= 
sione che isi:manifesta nella sitita= 
zione dell'Europa: centrale. eattri: 
buisce, in gran parte allo sforzo 
della’ diplomazia ‘niglese e ‘ffamcese 
se lo stato acuto della crisì che si 
poteva constatare sabato scorso si 
è attenuato e se si può prospet- 
tare la possibilità di scartare la 
minaccia immediata d’un conflitto. 
Una nota dell'Agenzia Havas 
dice che l’impressione di disten- 
sione che si è rilevata ieri nella 
situazione internazionale dagli av- 
venimenti di Cecoslovacchia, si è 
confermata oggi. Uno dei' fattori 
decisivi dell'evoluzione verso la pa- 
cificazione potrebbe essere il ri- 
torno: a'Praga di Henlein,e il fatto 
che il .capo dei Sudeti si è incon- 
trato questa sera con Hodza, Pre 
sidente del Consiglio cecoslovacco, 
Inoltre sir Eric Phipps, Ambascia- 
tore d'Inghilterra a Parigi, nel 
colloquio di questa sera col Mini 
stro Bonnet, ‘lo ha ‘informato che 
nell'ora presente non ‘sì constata 
dal lato tedesco: alcun coricentra- 
mento. di truppe in prossimità: del- 
la frontiera cecoslovacca. Ci si tro- 


va dunque oggi, continua la nota, 


in presenza di due segni certi di 
miglioramento, ma questo rimane 
ancora fragile. Bisogna tuttavia 
osservare che ‘la calma continua 
a regnare in Cecoslovacchia! e:che 
il Governo-di-Praga conserva tutta 
la. sua ‘autorità; esso non ha tra- 
smesso alcuna delle sue prerogati- 
ve. all'esercito, nè ha. distribuito 
alcuna arma. alla popolazione ci- 
vile. Il signor Bonnet inoltre’ ha 
comunicato oggi per telefono col 
signor De Lacroix, Ministro di 
Francia .a Praga,;ed ha ricevuto 
su.quest’ultimo punto specialmen- 
te, assicurazioni formali: 


Il merito della nuova atmosfera 
risalirebbe, secondo iì circoli fran- 
cesi, a semplici fattori, fra i quali 
si mette particolarmente in rilie- 
vo,la fermezza e la decisione di- 
mostrata dal Governo di Praga 
nel mantenere l'ordine interno, la 
attività e l’energia spese dal Ga- 
binetto di Londra nell'interporre i 
suoi buoni uffici a Berlino, la lealtà 
e lo spirito conciliativo della Po- 
lonia nell’evitare che il suo atteg- 
giamento potesse aumentare le dif- 
ficoltà, la fredda calma e il per- 
fetto senso della misura esplicato 
dall'Italia acciocchè gli aspetti e 
il senso degli avvenimenti’ non 
avessero ad essere drammatizzati. 
Tutti questi elementi e questo at- 
teggiamento ispirato a un’evidente 
preoccupazione di pace, assommati 
al pratico realismo osservato dalla 
Germania, fanno generalmente 
considerare come momentanea- 
mente superata una svolta molto 
pericolosa dinanzi alla quale si era 
trovata ieri l'Europa. 

Intanto ì risultati del voto inco- 
minciano a indicare abbastanza 
chiaramente quello che dovrà es- 
sere domani il destino e il riasset- 
to pacifico dello Stato cecoslovac- 
co. La formazione di blocchi com= 
patti e distinti delle nazionalità 
senza distinzione di partiti poli- 
tici, il riconoscimento dell’assoluta 
parità fra i differenti gruppi etnì- 
cì, compresi dentro le frontiere 
dello Stato, dovrà portare infatti 
alla abolizione di quel carattere e 
di quelle funzioni egemoniche, che 
finora il nucleo nazionale ceco, sì 
era attribuito e che in un Paesea 
formazione tanto eterogenea, co- 
stituiva uno stridente anacroni- 
smo, 


L'assomblea tellIstituto d'agrico 


Kura 


inaugurata da S. E. Acerbo 
Rossoni portu il suluto del Governo 


ROMA, 23 


Stamane, all'Istituto internazio 
nale d’agricoliura ha avuto luogo 
la solenne seduta inaugurale della 
142 Assemblea generale dell’Isti 
tuto stesso, Sono intervenuti il 
senatore Nomis di Cossillelas per 
il Senato, il Principe Rodolfo Bor- 
ghese per la Camera fascista, i 
Ministri delle Finanze Thaon di 
Revel e dell'Agricoltura Rossoni, 
il Sottosegretario di Stato all'Agri- 
coutura degli Stati Uniti d’'Ame- 
rica ‘Winson, il Segretario parla- 
mentare al Ministero dell’AgricoL 
tura e della Pesca di Granbreta- 
gna, Lord Feversham, il Direttore 
ministeriale al Ministero degli Ap- 
provvigionamenti e dell’Agricoltu- 
ra del Reich dott. Walter, il Di 
rettore generale dell’agricoltura di 
Olanda dott, Roebroek, numerosis- 
simi membri del Corpo diplomati 
co, autorità, personalità e ‘alti 
funzionari dei Ministeri degli E. 
steri, dell'Agricoltura e delle Cor- 
porazioni. 


I discorsi 


AI banco della presidenza han- 
no preso posto il Ministro dell'A- 
gricoltura on, Rossoni, il presiden- 
te dell'Istituto barone Acerbo e il 
vicepresidente dott. Van Rijn. Ha 
preso per primo la parola. il baro» 
ne Acerbo, il quale, dopo aver ri. 
volto un reverente omaggio al Re 
Imperatore Vittorio Emanuele Ill 
e aver elevato il pensiero al Capo 
del Governo fascista, pone in ri- 
lievo l'efficienza dell'Istituto ormai 
perfettamente attrezzato per se- 
condare l'opera che dovrà riunire 
le forze e î pensieri generosi degli 
Stati i quali, all'alba del sécolo, 
rispondendo all'invito del suo Au- 
gusto Fondatore si raccolsero -e 
sigillarono, sotto l'insegna di Ce- 
rete, la loro unione benefica. S. E, 
Acerbo infine conclude auspicando 
un lavoro proficuo alle sorti delle 
popolazioni rurali e dichiarando 
aperta la 14.a Assemblea generale 
dell'istituto internazionale di agri- 
coltura. Il discorso è ‘vivamente 
applaudito, 

Si alza quindi a parlare il Mi. 
nistro Rossoni, il qusle dice di es- 
sere lieto di recare il saluto del 
Governo fascista e del suo Capo, 
all’Assemblea generale dell'Istituto 
internazionale di agricoltura, che 
sta per iniziare la sua importante 
rassegna, del lavoro compiuto e 
delle questioni suggerite dalle vi. 
cende dell'economia. agricola,. Il 
compito dell'Istituto infatti — egli 
rileva — non è di semplice inda- 
gine dottrinale, ma è rivolto al ge- 
nerale miglioramento della’ pro- 
duzione agricola e.a una più ele- 
vata convivenza dei ceti rurali, Il 
Ministro Rossoni enumera i lavori 
sottoposti all'Assemblea che sono: 
il tema‘della'inetabilità ‘a chi Ré 
soggettanda-:remunerazionendegli 
agricoltori e i modi di attuaria, di 
cui è relatore Auge Baribe,. dele- 

to del'Governio fra } 16 pos 
sibilità produttive dell'agricoltura 
mondiale, di cui è. relatore il si- 
gnor Marcuis, delegato degli Stati 
Uniti; il problema dell'alimenta- 
zione, di cui è relatore il dott. Van 
Rijn, vicepresidente dell'Istituto e 
delegato dei Paesi Bassi; la radio- 
fonia e cinematografia ‘rurale; di 
cui sono relatori .il signor Bilbao 
e il marchese Paolucci de Calboli 
e, infine, le relazioni sulla infiuen- 
za delle invenzioni industriali’ sul- 
l'agricoltura-e lo smercio ‘dèi pro- 
dotti. (Paesi Bassi), d'igiene: ali- 
mentare . (Francia), il. migliora- 
mento delle condizioni dei piccoli 
coltivatori (Finlandia), la. disoc- 
cupazione e la diminuzione ‘del 
consumo tra le genti rurali (Po- 
lonia). Tutti ‘i temi’ sono ‘oggetto 
di ampi e numerosi rapporti e di- 
mostrano il senso di sicuro orien- 
tamento. pratico. dell'Istituto‘ in- 
ternazionale di agricoltura; il qua- 
le ‘saprà ‘trovare quella linea di 
temperamento e di proficua con- 
ciliazione, che permetterà ai suoi 
voti di tradursi presto ‘e bene in 
provvidenze feconde, Con ‘questo 
augurio ‘il ‘Ministro ha: concluso 
rinnovando all'Assemblea generale 
i sentimenti di profonda e tenace 
amicizia con cui l’opera. dell’Isti- 
tuto è secondata dal Governo ita- 
Nano, Il discorso del Ministro’ Ros- 
soni ‘è ‘accolto. alla ‘fine da' ‘una 
Tung@ ‘ovazione. 

L’omaggio al Re e al. Duce 
| Parla quindi brevemente, a. no- 
îme: della delegazione degli Stati 
Uniti d'America, il Sottosegretario 
di Stato Winson, il quale si fe- 
licita con l'Istituto di agricoltura 
per i considerevoli progressi da 
esso: raggiunti e formula i. più 
fervidi auguri per i risultati di 
questa Assemblea, Su proposta del 
presidente dell'Istituto, on, Acer- 
bo, è poi nominato per acclama- 
zione un Comitato d’onore della 
‘Assemblea nelle persone del Sotto- 
segretario di Stato all'Agricoltura 
degli Stati Uniti, sig. Winson, di 
Lord Ferversham, Segretario par- 
lamentare al Ministero dell'Agri- 
coltura e della Pesca di Granbre- 
tagna e dell'on, Tassinari, Sotto- 
segretario di Stato all'Agricoltura 
in Italia, 

L'Assemblea, su proposta della 
delegazione inglese, nomina pro- 
prio presidente il prof, Ernesto 
Laur, direttore dell’«Unione Sviz- 
zera dei contadini», che ha la sua 
sede a Brougg. A vicepresidenti 
sono nominati R. T. Low e Hey- 
maens, delegati dell’India e del Sud 
Africa, Il prof, Laur ha ringrazia» 
to per l'alto onore conferitogli 

L'Assemblea ha Quindi delibera- 
to, fra unanimi acclamazioni, di 
inviare i seguenti messaggi di 
omaggio a S. M, il Re d’Italia Im- 
peratore d'Etiopia e a S, E, il Ca- 
po del Governo italiano Benito 
Mussolini, î 

A S. M, il Re Imperatore, Tri- 
poli. «La XIV Assemblea generale 
dell'Istituto internazionale di agri- 
coltura iniziando i suol lavori rin- 
nova alla M. V. con devozione ed 
affetto immutabile l'omaggio dei 
sentimenti di profonda gratitudine 
e di altissima ammirazione che 
l’Istituto internazionale di agri- 
coltura nitre verso il suo Augusto 
Fondatore e patrono, Laur, presi- 


dente dell'Assemblea. Acerbo, pre- 
sidente del Comitato permanente». 

A Sua Eccellenza il Cavaliere 
Benito Mussolini, Capo del Gover- 
no, Roma, «Le +delegazioni gover- 
native dei Paesi aderenti all’Isti- 
tuto internazionale di agricoltura 
adunate nella XIV Assemblea ge- 
nerale rendono fervido omaggio 
alla E. V. vigoroso, illuminato ani 
miatore della nuova Italia evpro- 
pugnatore della civiltà rurale dei 
popoli che da Roma, oggi più che 
mai, prende gli auspici». 


La relazione del presidente 
su due anni di attività 


Nella seduta pomeridiana sì so- 
no iniziati i lavori dell'Assemblea 
e ìl presidente dell'Istituto barone 
Acerbo presenta e illustra la sua 
relazione circa l'attività dell’Isti- 
tuto durante gli ultimi due anni, 
Messa in rilievo l'efficacia sempre 
crescente dei vari servizi tecnici 
ed amministrativi, che si rispec- 
chia nell'interesse con cui i centri 
agricoli, i Governi, le Istituzfoni 
e Associazioni internazionali se- 
guono l'opera dell'Istituto. L'on. 
Acerbo tratta quindi delle più im- 
portanti questioni sottoposte al 
l'esame del Comitato permanente 
dell'Istituto. Sull'attività in mate- 
ria di documentazione e di infor- 
mazione egli rileva in particolare 
la parte preminente che tocca al- 
l'Istituto nello studio delle materie 
prime di origine agraria e d’im- 
portanza mondiale: studio che i 
servizi dell'Istituto vanno com- 
piendo con vasta e profonda in- 
dagine, i cui frutti si possono os- 
servare nelle monografie già pub- 
blicate. ‘A proposito delle altre 
pubblicazioni il presidente mette 
in evidenza la sfera sempre più 
larga. di materie e questioni che 
esse abbracciano e î pregi di do- 
cumentazione diligente e aggior- 
nata che le distinguono. 

Dopo aver trattato dell’opera 

compiuta e di quella preparata 
per dare impulso alle convenzioni 
internazionali su determinati in- 
teressi agricoli, il presidente del- 
TIstituto chiude la sua esposizione 
accennando ai compiti importanti 
proposti all'esame dell'odierna As- 
semblea, che senza dubbio contri 
buirà al rabido progresso della 
grande/ istituzione, Il discorso del 
presidente dell'Istituto è vivamen- 
te. approvata.. 
_«Parla poi il. sig. Massé (Fran- 
cia), e l'Assemblea delibera di rin- 
viare il rapporto del barone Acer- 
bo alla prima Commissione, 

In seguito ha'la parola il segre- 
tario. ‘generale dell’Istituto. prof. 
Alessandro Brizi, che è stato lo- 
dato e ‘approvato. 


{piane miscelato 
“ Tivariato prezzo delle fato 
ROMA, 23 


Il nuovo tipo di miscela delle 
farine. per la fabbricazione.del.pa- 
ne, che è stato disposto in questi 
giorni, appartiene ai mezzi della di- 
fesa dell'economia e della moneta 
nazionale. Corrisponde quindi ad 
un generale interesse comune di 
tutti gli italiani. Il raccolto del 
grano si annuncia deficiente ‘în 
tutto il mondo. Ne è causa il mal- 
tempo persistente, prima con le 
eccessive piogge, poi con le lunghe 
esasperanti siccità. Anche in Fran- 
cia, dove la produzione granaria 
è stata sempre abbondante al di 
là dei bisogni nazionali, è prean- 
nunciata una grave scarsità di gra- 
no, e già sono in discussione nu- 
merosi provvedimenti di soccorso, 
La deficienza del raccolto grana- 
rio colpisce anzitutto gli agricol 
tori. In loro favore è 


è rivolta la 
(decisione del Comitato del grano, 
che ha elevato il prezzo unitario 
di acquisto del grano, Ma la defi- 
cienza del grano significa anche 
un più difficile problema di sal- 
datura fra la produzione e il con- 
sumo nazionale. Se si ‘provvedesse 
a questa saldatura con un'impor- 
tazione di grano dall'estero, anco- 
ra rincarato di prezzo per la defi- 
cienza generale dei raccolti, ver- 
rebbe creata uha nuova grave 
partita passiva nella bilancia 
commerciale, con un perturbamen- 
to di tutto il delicato sistema del 
la bilancia dei pagamenti e della 
lira. Il Governo fascista difende 
dunque l'economia e la moneta ele- 
vando la percentuale della misce- 
la per ridurre al minimo le neces- 
sità. di rifornimenti stranieri. La 
miscela si realizza con impiego 
‘di prodotti nazionali. Nel suo pri- 
mo tipo ha già dato ottima prova. 
Sono conservate infatti tutte Je 
qualità nutritive del, pane, e ne 
rimane intatto, e forse anche più 
‘gradevole il sapore, Le solite chiac- 
‘hiere che i soliti agenti della dif- 
famazione, bene individuati, han- 
no messo in circolazione, non han- 
no dunque alcun fondamento. Ri- 
levano soltanto il persistente spi- 
tito antinazionale delle superstiti 
schiere, fortunatamente minime, 
degli italiani poveri di cervello e 
idi fede nazionale, 

Il Ministero delle Corporazioni 
ha diramato ai Prefetti una cir- 
colare circa i prezzi delle farine 
e delle paste alimentari ed ha con- 
fermato che nessun aumento deve 
essere apportato ai prezzi vigen- 
ti delle farine per panificazione, 
visto che il maggior onere che i 
mulini incontrano per la macina. 
zione e la percentuale del grano 
duro è compensato dall’aumentata 
percentuale della miscela, ed i 
maggiori prezzi delle crusche che, 
anche bloccati sui limiti sinora 
autorizzati, sono sempre alla me- 
dia di lire 45 per quintalè, presa 
a base allorquando nel ‘giugno 
scorso furono fissati i nuovi prez- 
zi delle farine, 

e 


Oggi: S.-Servolo ‘(Anniv. dichiarazione guerra); domani: S. Gregorio — Leva il sole alle 4.26, tramonta alle 19.38 


Il compiacimento del Duce 
per la proparazione perfetta 
della 2fa Biennale veneziana 
5 ROMA, 23 
TI presidente e il segretario ge- 

nerale della Biennale ‘di Venezia 

hanno riferito al Duce sulla pre- 
parazione della 21a Esposizione 
che verrà solennemente inaugura- 
ta il 1.0 giugno. Tutti i punti del 
programma, stabilito secondo le 
direttive del Duce, sono stati a- 
tuati. La parte ‘internazionale si 
presenta accresciuta d'importanza 
per la ricostruzione e l’ingrandi- 
mento del bellissimo padiglione 
della Germania, per la costruzione 
dei due, nuovi padiglioni della Ro- 
mania e Jugoslavia, per le sezioni 
nuove anche della Svezia e del 

VEgitto. Inoltre tutti gli altri pa- 

diglioni: del ‘Belgio, Cecoslovac- 

chia, Danimarca, Francia, Gran- 
bretagna, Grecia, Olanda, Polonia, 

Spagna, Stati Uniti, Svizzera e 

Ungheria, sono stati restaurati e 

migliorati. 

Le 17 Nazioni menzionate han- 
no già fatto giungere le opere no- 
ificate, che i rispettivi commissari 
stanno ordinando sul posto. Esse 

risultano in numero di oltre 2009 

di .800 e più artisti, Così ‘pure as- 

sei numeroso e importante risulta 

il contributo delle stesse Nazioni 

alla Mostra retrospettiva del pae- 

saggio ‘dell'800, che oscupa otto 
grandi ‘sale del palazzo, con un 
complesso di circa 300 ‘opere per 
la parte italiana. Nel grande sa- 
lone centrale (del ‘palazzo della 

Biennale si stanno compiendo gli 

ultimi tocchi 'alla sistemazione-ar- 

chitettonica che lo ha rinnovato, 
con.la serle degli affreschi e basso- 
rilievi in mumero di 35, apposita- 
mente esèguiti dai vincitori. dei 
concorsi, quasi tutti giovani artisti. 

Il Duce ha preso conoscenza del 
lavoro compiuto e se ne è compia 
ciuto. 


Le: ragali: accoglienze 


Omaggio del Ministro svedese 


“|al.Hilite Ignoto è al Caduti fascisti 


‘ ROMA, 23 

Stamane il Ministro plenipoten- 
ziarìo dii Svezia, Carl Tinar Thu 
re .of Wirsen, accompagnato dal 
personale della Legazione, si'è re- 
cato a rendere omaggio alla tom- 
ba del Milite Ignoto, ove ha depo= 
sto una corona d’alloro con na- 
stri dai colori nazionali svedesi. 
Il Ministro si è quindi recato è 
rendere omaggio al Sacrario dei 
Caduti fascisti al.Palazzo Littorio, 
dove. h reso gli onori formazioni 
di SS, NN. 


Cordiali commenti estoni 


dopo il riconoscimento dell'Impero | 


TALLINN, 23 
Commentando il riconoscimento 
dell'Impero italiano da parte del 
VEstonia, il quotidiano di Tallinn 
Paewalsht scrive che l'Estonia na. | 
preso tale ‘decisione in piena indi 
pendenza della S. d. N. Dopo aver 
detto che il numero degli Stati che 
riconoscono l'Impero italiano au- 
menta ogni giorno, il giornale ag- 
giunge: «Noì abbiamo constatato; 
sin dall'inizio della nostra indipen- 
denza, l'atteggiamento benevolo 
dell’Italia; nei nostri riguardi. 


La proiezione a Nizza 
per gli italiani o tedeschi 
sdol viaggio del Filrer in Italia 

NIZZA, 23 

AL Teatro. della Casa degli Ita- 
liani, riccamente addobbata an- 
che \per l'attuale seconda mostra 
di pittura.e scultura degli artisti 
italiani della. Costa Azzurra, ha 
avuto luogo la, ‘prima. proiezione 
della. pellicola sul. viaggio del 
Fiihrer in IHalia,, alla. presenza 


delle autorità consolari e fasciste 
e di una rappresentanza di nazi- 
sti tedeschi. Una enorme. folla di 
sonnazionali e. stranieri. ha. atteso 
per ore anche sulla. strada, ren- 
le 


derido : necessarie successive: 


proiezioni del film 


al Legato ‘pontificio Card. Pacelli 


Il Regoente e il Governo ricevono il Porpo: 
rato tra imponenti manifestazioni di popolo 


—___—_ tIEIINEZIZNIA > IONI rei 


BUDAPEST, 28 
Tl Cardinale Legato Pacelli, che 
già da "Trieste era. accompagnato 
da una delegazione ungherese, ha 
ricevuto il primo saluto della Na- 
zione magiara, nelle prime ore di 
stamane a, Nagykanisza. 


L'omaggio caloroso dell'Ungheria 
Da questa Jocalità egli ha. .ip- 
ice È a 


gheria; =; i on 

L'inyiato- del. Santo Padre ha 
continuato poi il suo viaggio in 
treno speciale, A. Szekesfehervar 
sono saliti nel 
conte Teleki, Ministro. dell'Istru- 
zione Pubblica, che ha rivolto al- 
l'Ospite il saluto del Reggente e 
del Governo, e il Ministro d'Un- 
gheria presso il Vaticano. Quindi 
il treno ha continuato la sua cor- 
sa salutato a tutte le stazioni, a- 
dorne di bandiere e vessilli, da 
migliaia di fedeli che facevano 
sfoggio . dei loro caratteristici e 
pittoreschi costumi, 

Il treno è arrivato a Budapest 
alle 10.30. Appena la locomotiva. 
che portava sulla parte anteriore 
una ‘grande croce, si è arrestata 
alla Stazione dell'Est, sfarzosa> 
mente adorna con drappi, ban- 
diere e piante ornamentali, une 
Compagnia d'onore ha presentato 
le armi, mentre la fanfara intonava 
l'inno pontificio. Il Cardinale Pa- 
celli è sceso dalla sua vettura ed 
ha ricevuto il primo cordiale salu- 
to dal Reggente e dalla signora 
Horthy. Hanno poi presentato i lera 
omaggi all'eminente ospite il Pre- 
sidente del Consiglio e gli altri 
membri del Gabinetto, tutti nei tra- 
dizionali e ricchi costumi naziona- 
li, il Cardinale Szeredi, il Nunzio a- 
postolico mons. Rotta, il Ministro 
d’Italia a Budapest conte Vinci e î 
capì delle case civili e militari del 
Reggente. Accompagnato dal Reg- 
gente, il Cardinale Pacelli ha pas- 
sato in rivista la compagnia d'o- 
nore ed è poi entrato nel salone dei 
ricevimenti, ove sono avvenute le 
presentazioni tra. le alte personali 
tà e il seguito del Cardinale, Il 
Cardinale è uscito quindi sul piaz- 
zale esterno della stazione, dove 
un’altra compagnia d’onore ha pre- 
sentato le armi, mentre una folla 
depsissima acclamtiva entusiastica- 
“mente. 


Il corteo attraverso la capitale 


Il Cardinale Pacelli, in automobi- 
le, avendo a fianco il Reggente, ha 
attraversato la via Raloczi e il via- 
le Elisabetta, tra fitte siepi di po- 
polo festoso e plaudente. In piazza 
Mussolini il Borgomastro di Buda- 
pest ha espresso all'ospite l’affettuo- 
so e devoto benvenuto della capi. 
tale, Il corteo si è poi rimesso in 
marcia. e, per via Andrassy, è pas- 
sato davanti al Teatro dell'Opera, 
sulla cui facciata sventolavano e- 
normi vessilli, ha imboccato il 
‘Ponte delle Catene e, sempre in 
mezzo ad una folla fittissima, in 
una festa di stendardi e di drappi, 
è giunto alla chiesa dell'Incorona- 
zione, che, dall'alto della storica 
collina, domina Budapest. Qui il 
Reggente ha preso commiato dal 
Cardinale Pacelli. 

Il Legato è entrato nel tempio 
stipato di folla, che ha intonato il 
«Magnificat». Dopo una breve a- 
dorazione davanti al Santissimo Sa- 
cramento, il Cardinale Szeredi ha 
salutato il Cardinale Pacelli con le 
parole «Ecce sacerdos magnus», al 
le quali il Legato pontificio ha ri- 
sposto con un’allocuzione in latino, 
Dopo la cerimonia il Cardinale Pa- 
celli, accompagnato dal Presidente 
del Consiglio, sì è recato al Castel 
lo Reale, in cui gli è stata riserva- 
ta un'intera ala. Al Palazzo Reale 
egli è stato ricevuto dal Reggente 
Horthy, che lo ha trattenuto a una 
colazione intima. Continuano, in= 


i 


suo convoglio il}. 


tanto, ad affluire da, ogni parte 
del mondo pellegrini con. treni 


speciali, Numerosi ‘italiani sonal' 


giunti ieri e stamane, 


{I Card. Fossati presidente 
del pellegrinaggio italiano 
TORINO, 23 

S, E. il Cardinale Fossati, Ar- 

‘civescovo di ‘Tori Quù i osta: 


maggio it 


i i 5 R 
ternazionale ‘eucaristi 


Notiziario istriano 
POLA, 23 
Riunione della Commissione 
federale di disciplina 


Il Segretario federale comunica: 
La Commissione federale di disci- 


plina è convocata per mercoledì | 


25 corr. presso la sede della Fede- 
razione dei Fasci di Combatti- 
mento. 

La serata teatralo 


dell’Associazione del Fante 


Domanì sera, in occasione del 
l'annuale dell'entrata in guerra, ot- 
ganizzata dalla sezione provinciale 
dell Associazione Nazionale del 
Fante, avrà luogo nel teatro del 
Dopolavoro Monopoli di Riva Vit- 
torio Emanuele III, la già annun- 
ciata serata d’arte, con la cCoope- 
razione della filodrammatica del 
Dopolavoro rionale «Alfredo Sas- 
sek», diretta dalla maestra signora 


Giovannini. 

Verranno rappresentati i due 
atti unici «Redenzione» e «Fumo» 
e il bozzetto musicato dal maestro 
Arturo Daici «Piccoli cuori». Il 
coro, per questo bozzetto, Sarà 
composto da quaranta bambini, 
mentre un gruppo di Piccole Ita- 
Hane eseguirà suggestive danze 
campestri, Siederà. al piano il mae- 
stro Kaiser, . 3 

Alla fine, verranno recitate varie 
poesie patriottiche. 


Incidenti e disgrazie 


Cadendo da un carro, la ragazzi. 
na tredicenne Fosca Soffici, da 
Villa Gasoni nella campagna di 
Gimino, si è prodotta la lussazione 
complicata ‘del polso sinistro. Tra- 
sportata al-nostro ospedale, è stata 
accolta nella sezione chirurgica © 
giudicata guaribile in:20 giorni. 

— Il. carradore Giovanni ‘Bron- 
zin, abitante in via Badoglio. 12, 
per un infortunio di lavoro, ace?- 
dutogli mentre stava caricando 


“Folio d'ordini della L Hari, > 
Movimento di Ammiragli 


ROMA, 23 

Il Foglio d’ordini del Ministero 
della Marina reca: 

Con regi decreti in corso sono 
disposti i seguenti movimenti: 

Ammiraglio di squadra Ferdinan- 

do Farina. lascia il comando in ca- 
po del Dipartimento marittimo del. 
l'Tonio e Basso Adriatico con la 
data del 7 giugno 1938 e dal 12 
giugno 1938 è nominato Vicepresi- 
dente del Consiglio superiore di' 
Marina; 
Ammiraglio di squadra Riccardo 
Paladini lascia il comando milita- 
re marittimo: in. Sicilia con la data 
del 2 giugno 1938 e dal 7 giugno. 
1938 è nominato comandante in ca- 
po del Dipartimento marittimo del 
l'Jonio e Basso Adriatico; 

Ammiraglio di divisione Giotto 
Maraghini lascia il comando del 
l8,a divisione navale con la data 
del 80 giugno 1938 e dal 5 luglio 
1938 assume la carica di direttore 
generale del personale e dei servi. 
zi militari; 

Ammiraglio di divisione Pietro 
Barone lascia il comando della se- 
conda. divisione navale con la data 
del 81 maggio 1938 e dal 2 giugno 
1938 è nominato comandante mili- 
tare marittimo in Sicilia; 


Ammiraglio di divisione Augusto 
Mengotti. lascia. il. comando della 
T.a divisione navale con la data 
del..80 giugno 1938 e. dal 3 luglio 
1988. passa a. ‘disposizione del Mi 
nistero. delle Comunicazioni; 

‘Ammiraglio di divisione Oscar 
Di Giamberardino lascia la carica 
di direttore generale del personale 
e dei servizi marittimi con la data 
del 30 giugno 1938 e dal. 1.0 luglio 
1938 assume il comando dell'&a 
divisione ‘navale alzando l'insegna 
sulla. R., nave «Duca degli Abruz- 
zip; x " î bi È 
Ammiraglio di) divisione Alberto 
Marenco di Moriondo lascia il'co- 
mando della 6a divisione navale 
cori la data del 14 luglio 1938 e.dal 
1.0 agosto 1938 assume il comando 
della 1a divisione navale alzando 
l'insegna sulla ‘R. nave. «Fiume$; 

Ammiraglio di divisione Angelo 
Jachino lascia ilcomando della La 
divisione navale ‘con la data del 31 
luglio 1938 è dal Lo settembre 1938 
assume il comando della divisione 
scuola. comando alzando, l'insegna 
sulla R. nave «Di Giussanoè; 

Ammiraglio di. divisione Paolo 
Maroni cessa di esserea disposi 
zione del. Ministero delle Comuni. 
cazioni con la data del 3 luglio 1938 
é.dal 15 luglio assume dl comando 
della» 6a. divisione navale, alzan= 
do. l'insegna sulla Regia nave 
«Quarto»; 


isloni 


a 

£ lug: NOR, 

Voias; ° 
Contrammiraglio Raffaele de 


Courten lascia il comando della R. 
nave «Colombo» con la data del 20 
maggio 1933 e dal Lo giugno 1938 
è destinato all’ufficio di Stato mag- 
giore della Marina; 

Capitano di vascello Angelo Pa- 
rona lascia la carica di capo di 8, 
M. del comando M. M, di Pola con. 
la data del 15 giugno 1938 e dal 20 


|giugno 1938 assume ia carica di 


viceispettore all’ispettorato allesti- 
mento, 


Corso all'Università i Padova 
Derla presarezioneliei medici di bordo 


ROMA, 23 

Allo scopo di preparare il sant 

tario alle particolari funzioni cui 
può essere chiamato a svolgere 
nella carriera di medico di bordo 
con l'autorizzazione del Ministero 
dell'Educazione Nazionale presso! 
l'Istituto d’igiene della R. Univer- 
sità di Padova sarà tenuto un 
corso di speciale insegnamento il 
cui programma è stato approvato 
dalla Facoltà medica dell’Universi- 
tà stessa. 
1 Il corso avrà Înizio il 1.0 giugno 
p. v. ed avrà la durata di un me- 
se. Sarà diviso in due parti une 
delle quali si svolgerà a Padova 
presso la sede universitaria e l'at 
tra a Venezia per ia necessaria 
pratica in un porto. 

Ai medici frequentatori verrà 
alla, fine rilasciato un certificato 
firmato dal Rettore Magnifico del- 
VUniversità, La. tassa di parteci 
pazione al-corso è di lire 500, 

É 0 


Alte onorificenze brasiliane 


della sabbia, ha riportato la frat- 
tura dell'omero destro ed escoria- 
zioni alla gamba sinistra. Ne avrà 
per circa 45 giorni. 


toe 
Bollettino meteorologico 
28. maggio 
; i|Press.{ Stato del | ‘Demper. 
CITTA' | bar. |cielo e mare|Mass.Min. 
Trieste. | Suaz, | misto, m. | +21 +12 
Roma... | staz. |coperto +19] +10 
Milano.,. |.dim, | sereno 
Torino... | Var. | sereno 
Genova.: | dim, ;| ser., m. 
fSanreino | staz. | Ser., IM. +20. +13 
Venezia, | dim, | ser., cal. «<E2a1] +18 
«| dim, |imisto +28| 4.9 
au. | misto +24 |-10 
.| dim. | misto +21] ll 
Staz. | coperto +20 | +11 
Staz. | misto, cal. | +18] -+13 
dim. | piov., m. +16 | +12 
eum, | cop., cal. (|.-+19| -+1t 
dim. | piovoso +20] + 
Var. .| cop., mi, ‘| PIT] -H1£ 
aum, | misto +21-+14 
"faranto.| ini Loti Milena 
Messina. | dim, | misto, m. |,-+18|4-13 
Palermo | staz. |-piov., m. | -PI8[+1 
Catania. | dim, | misto, m, | +19] -+10 
Cagliari, | dim. | piov., m. | -+18|-+11 
Sassari, | sum,..| piovoso +20] +1 
Tripoli. | staz. | ser, m., | -+19| 16 
Bengasi, -aum, | ser.,' cal, ‘| +24) +18 
Rodi...,4.! staz, | ser., 1 +25] +h18: 


‘Previsioni del.tempo per il: 24 mag- 
gio. Sulla Svizzera avanza un cuneo. 
Pressioni elevate interessano pure. gli 
Stati baltici. Sull’Adriatico permane 
leggera depressione. Tempo instabile 
sulla Dalmazia, Istria a Venezia Giu. 
lia. Venti settentrionali deboli. Cielo 
nuvoloso; Mare poco mosso. (<Assi- 
staereo»), 


—a 


Vielenta scossa di ferremoto 


nel Giappone centrale 
Pochi danni e nessuna vittima 


TOKIO, 23 
Alle ore 16,19 una forte scossa 
di terremoto è stata avvertita in 
tutto il Giappone centrale, produ 
cendo scarsissimi danni nelle cam: 
pagne e nessuna vittima. L’epicens 
tro tellurico è stato la regione di 
Asama, dove in questi ultimi tem. 
pi numerosi vulcani hanzio molta 
accentuato la, loro ‘attività erutti= 
va. La scossa. è stata avvertita 
anche a Tokio, dove ha prodotto 
soltanto ‘un diffuso spavento tra la 

‘popolazione per la sua forza. 
Anche la popolazione di Manik 
la, nelle Filippine ha avvertito la 
scossa alle. 16,25 


° 
Il fenomeno avvertito 
dall’Osservatorio Bendandi 
FAENZA, 28 
I mierosismografi dell'Osservatos 
tio Bendandi hanno registrato sta: 
mane un terremoto catastrofica ava 
venuto alla distanza di 10.500 chis 
lometri in direzione ovest. Il feno: 


meno ha avuto la durata di 3 ore, 


COMUNICATI 


VENDITA FALLIMENTARE » Vena i: 


donsî a trattative private mobili, mereì 
éd arredamento del negozio modisteria 
Maria Violin, via XXX Ottobre n. 14, 
per un prezzo non inferiore a L. 4800, 
Termine per offerte entro il 26 corrente 
presso il Commissario giud. avv. Gen= 
naro Tammaro, Via I Filzi n. 7. 


Bud GIOIELLEOROLOGI 


moderne creazioni 

Le migliori marche 
di alta precisione — Ribassi 30-50% 
Carduccî 51-0, Garibaldi 35 - Tel, 60-94 


La 
Slovenia 
vi invita! 


(Il eFranzensbad» della Jugoslavia), 
vi offre salute, forza e gioia 

Le virtù miracolose della sua acqua 
guariscono tutte le malattie dello sto- 
maco, dei reni, della bile, ecc. Alberta 
ghi con tutti comforts moderni - Cu= 
cina distetica - Eccellente musica = 
Dintorni meravigliosi - Trattenimenti 
- Sports. 

Celebri in tutto il mondo sono le 
famose fonti salutari; 
TEMPEL STYRIA DONAT 


BLED, ‘Modernissimo luogo di 


cura alpino e balneare « 
Ritrovo del più scelto pubblico inter- 
nazionale - Primari alberghi e pensio: 
nì - Prezzi modicissimi - Informazioni 


e prospetti presso l'Azienda di Cura 
di Bled, 
-PARK-HOTEL 
Il più moderno comfort - Prospicienz 
fuori © 
durante | 


te al lago - Pensione complet 
stagione: da Din. 75 in poi 


in Poi - Informazioni d 
“Informazioni © press 


Compagnia 
Xtaliana Turismo È 


CIT - Triesio 


Una cura da non trascurare 


è la cura lassativa, depurativa, ve- 
getale, fatta attraverso i GRANI 
DI VALS, che puliscono lo stomaco, 
il fegato, l'intestino, combattendo 
la stitichezza e l'obesità eliminando 
i grassi e le tossine. Basta Un 
GRANO durante il pasto della se- 
ra o coricandosi, preso ogni due 0 
tre giorni. 

Prodotto italiano, In tutte le fara 
macie. Flacone di 25 grani L. 4.50 
Lab. G. Manzoni & C. - Milano & 
Via-V. Vela, 5. 

(Aut. Pref. N. 3999 del 23-1-197) 


FOTO DILETTANTI: 


pellicole, sviluppo, 


slampa, ingrandimenti LEICA 
do BETTINI xx Serreone 27 


Acqua di Roma 


antica, rinomata specialità di provata 
efficacia per  ridonare ai capelli e 
barba bianchi in pochi giorni i prix 
ruitivi colori senza macchiare la pelle 
e la biancheria. DEPOSITO GENE. 
RALE DITTA POLEGGI, via Madda» 
lena 50, Roma. — Trieste: ANTONIO 
CASTRO, via S. Nicolò 18. DROG 
RIA ZERNITZ, via C. Battisti 2 DIT= 
TA CILLIA, via Roma 20. — Polas 
MAGAZZINI GELLETTI, via Sergia 39 
— Monfalcone: DROGHERIA STACUL 
via Duca d'Aosta 42. 


a. Federzoni e a Romanelli 
RIO DE JANEIRO, 23 
Il Presidente della Repubblica ha 
conferito la gran croce dell'Ordi- 
he della Croce del Sud al Presi 
dente dell’Accademia d'Italia sen, 
Federzohi e il grand’ufficialato del 
VOrdine stesso al Ministro Romar | 
nelli, ° 


Non solo dalla gente’ comune, ma 
dagli uomini..di scieriza si diceva 
che. il tabacco è una-pianta divina, 
perchè oltre a dare piacere agli uo- 
mini, li cura di molti malanni. Og- 
gi, alle mirabolanti virtù curative 


9 (non ci sì crede più. Per gli uomiui, 


e anche. per le donne, il tabacco è 
un delicato piacere e una grata 
abitudine ‘che allieta tanti momen- 
ti della vita quotidiana. E gli in- 
numerevoli amatori: di quella, deli 
ziosa sigaretta che è la Macedonia 


6 l'eotrà ‘vi corifermeranno che ia 


pianta-del tabacco è ‘una vera deli. 
zia. Ma..qualche cosa di. vero. c'è 
anche per le virtù curative, perchè 
dalla pianta del tabacco si estrae 
la nicotina equesta si'rende bene- 
fica per le piante egli animali. In- 
fatti, con adatte soluzioni di solfa- 
to di nicotina o di insetticida Mo- 
mital. sì. combattono tanti insetti 
parassiti che producono gravi ma- 
lattie alle piante e al bestiame. Se 
volete sapere come, Chiedete opu- 


Aiutate l'Ente Comunale 
di Assistenza. 


scolo illustrato gratuito alla Dire- 
zione generale dei Monopoli a Ro- 
May 


Conserve Canfetture 
di primissima qualità 
pone: DI ARCA I 
E TITOLI NON QUOTATI 


da A, BOLAFTIO, via Dante 6 
T MIGLIORI PREZZI 


221000 ""C {MINIMI MIUIVIIIIINIITI IILITVILITETtAtItItIKKonKs 


Annunzi Sanitari 


TC 


Riflessosimpaticoterapia 


dott. L. TARGON 

MILANO, Via S. Damiano, 2, tel. 72-503 

ASMA - RINITE SPASMODICA - NEUROARTRITISMO 

- NEVRALGIE (Sciatica =Trigemino) = SIMPATOSI 
© VERTIGINI FUNZIONALI 


2 TRIESTE: H. Centrale 1-2 giugnd 
pae 


a FIUME: H, Quarnero 
a UDINE: H. Italia 5-6 » 
A. P. N. 791 24-3-1937-XV 


Dr. de NICOLA 


MALATTIE CUTANEE E | 


Bui, 
VIA 8. CATERI Telet.. 
Riceve: 8-9; 10,30-12,30 


Aut, Pref, Trieste 3219/9215 


- DISFUNZIONI SESSU pr 


Trieste 
per Benito Mussolini ha una 


L'attaccamento. di 


‘origine lontana e profonda. Bi- 
‘ sogna risalire agli anni in cui 

egli dirigeva # Trento il gior- 

Dale di Cesare Battisti: anni di 
n dura luminosa esperienza per 
‘(fl suo genio politico: anni di 
‘battaglie, di carcere, di solitu-, 
| dine e di meditazione; 
'. Nel 1909 con quello sprezzo 
(el facile martirio che era una 
\paratteristica della sua anima 
‘Bagliarda; ‘scriveva da Trento 
d un suo vecchio condiscepolo;: 


teHo ricevuto la tua:cartolina 
| — {Fn carcere € puoî comprendere 
lohe mi ha fatto molto piacerex. 

E° la seconda volta che vil- 
leggio nelle carceri austriache. 
Non sono più quelle di 'Pel- 
Lico'lna 

Lo stato in cui versavano gli 
italiani del Trentino, la lotta 
che dovevano sostenere per la 
difesa dei diritti elementari 
della loro nazionalità, la crisi 


ì di interna che già incombeva sul 
©. l'Impero austro-ungarico spin- 
("| gendololyersolil\zuo inevitabile 


sfacelo, furono-le cause-deter- 

minanti di una rivoluzione po- 
litica che trovò la sua data 
raggiante nel. novembre ‘del 
‘1914. con la fondazione ‘del 
Popolo d'Italia. 

Da quel giorno Benito Mus- 
solini divenne il capo spirituale 
flegli irredenti ‘senza distinzio- 
ha di partito, Socialisti, maz- 
ziniani, sindacalisti, ‘democra- 
tici, nazionalisti, tutti, insom- 
«ma; coloro che avevano ‘abbrac- 
“Piato la fede interventista, 
furono immediatamente intor- 
bo a Lui, sicuri che soltanto il 
\Buo coraggio; il formidabile 

| ascendente RIDE esercitava 

;fal popolo, il Suo infallibile 
x |}stinto di condottiero, la Sua 
| | prosa vigorosa e la Sua forza 
Ri decisione avrebbero costretto 
{la vecchia èlasse politica ad 
‘Bccettare quelle responsabilità 
per la gueria che da sola non, 
‘avrebbe osato affrontare, 


Il 24 maggio è una data mus 
Soliniana, tutta mussoliniana, 
Senza l’opera di Mussolini i 
‘partiti interventisti non si sa- 
rebbero trovati uniti; avremmo 
assistito ad azioni più o meno 
generose, ma slegate, sulle qua- 
li le forze neutraliste sì sareb- 
bero certamente imposte con 
l’astuzia degli intrighi parla- 
mentari. 

Fiera della sua storia e della 
sua missione, Trieste si sente 
con tutto il vigore della sua 
coscienza politica nella. conti- 
nuità del pensiero e dell'azione 
di Mussolini, dal 24 maggio| 
1915 all’11 marzo 1988 : perciò 


eleva all'eccelso spirito di Lui 


i suoi pensieri e i suoi senti- 

. menti più puri, dea questo in- 

im Violabile imperituro confine 

Ngfella romanità sulle Alpi 
| Giulie, 


% TU PICCOLO DI TRIESTE, pag. IMI, martedì 24 maggio 1938 - Anno XVI 
bee nr 


Questa rara fotografia fu eseguita di nascosto della polizia austriaca pochi giorni dopo 


l'incendio del «Piccolo». Si vede chiaramente come dei due edifici fra piazza Goldoni 


e. via Silvio Pellico dove avevano sede la direzione, gli uffici di redazione e 

l’amministrazione non restassero in piedi che i muri. La lunga macchia nera che segue 

parallelamente la facciata di via Silvio Pellico è formata dai residui del materiale di 
ufficio gettato dalle finestre durante l’assalto e incendiato 


a ela fee 


La fiami 


L'Italia rinnovata dal Duce ha 
messo, con gìusta visione stori- 
ca, nel 24 maggio 1915, la data 
prima del ‘suo rinnovamento. 
Nessuno ‘supeva, vivendo quel 
giorno, che quanto avveniva 
sotto i suoi occhi significasse’ il 
cominciamento d'una rivoluzio- 
ne nella vita nazionale; eppure 
erano cose, come grandezza € 
come impeto, non avvenute mai. 
Era un rinserrarsì di forze gio- 
vani, una esplosione di volontà 
giovanili, che si. affermavano 
decise a liberare la Patria da 
tutto quanto era più stagnante 
e più immobile nel' suo recente 


di nascosto nel 


Uno dei più caratteristici aspetti della distruzione negli 
Uffici di redazione del «Piccolo». La fotografia fu eseguita 


passato. L'Italia sì era mossa; 
non la si: sarebbe lasciata arre- 
stare. In quei giovani ucclaman- 
ti‘nelle piazze e accorrenti alle 
armi in un tumulto di gioia 
c'era già lo spirito della vitto- 
ria. E c'era qualche cosa che 
andava al di là della vittoria: 
il senso vasto di un avvenire 
‘che al presente di ieri non so- 
migliasse mai più. 

Tentò difatti, dopo la guerra, 
quel presente di ieri ricompor- 
si, risorgere. Non fu possibile: 
PiItalia non era riù quella. Ina- 
cerbiti, esasperati da folle vio- 
lenza coloro che volevano pre- 


giueno del roî5 


€ 


cipitarla; risoluti ‘@ volerla in- 
taita ed ‘in alto, disciplinati 
istintivamente come un eserci- 
to, coloro che il 84 maggio ave- 
vano veduto la prima aurora 
raggiante della loro fede. 

Mirabile giorno. 

La guerra è una cosa tremen- 
da. La Nazione ne accolse Van- 
nunzio, da un capo all’altro del- 
la penisola, con un fremito di 
entusiasmo. La decisione era 
divenuta in lei una necessità 
spirituale, Il fatto nuovo era 
questo. 

Che cosa si doveva decidere? 
Quello. che per tanti e tanti 
anni era riniasto indeciso, L°I- 
talia non aveva è suoî confini. 
L'Impero austriaco era potente, 
e teneva nelle sue mani terre 
italiane e i confini stessi d’Ita- 
lia. Non avesse esso commesso 
altra provocazione, era quella 
una provocazione muta, un 
crucciante silenzioso ammoni- 
mento di disparità delle forze. 
La flotta straniera correva da 
signora sul nostro mare, e È 
soldati stranieri ci guardavano 
doi nostri monti. Ma di più an- 
che avveniva. IT Governo del- 
Vimperatore straniero sì per- 
metteva libertà di movimento, 
perseguiva la sua politica d’a- 
vanzata sui nostri fianchi, sul- 
Valtra sponda a noi preclusa 
del mare nostro; e agli italiani 
ad esso soggetti, e che mal sof- 
frivano il giogo, minacciava per 
rappresaglia di far invadere Te 
loro terre da altre genti, che 
avrebbero spezzato la loro so- 
lidarietà di stirpe e li avrebbero 
gettati nel mare. L'Italia vede- 
ve, ascoltava, e non poteva con- 
cedersì più che qualche cauto 
e misurato rammarico. Perchè 
essa non si sentiva potente co- 
me l'Impero austriaco. Viveva 
in un senso d'inferiorità che 
era divenuto abitudine. Ogni 


suo tentativo dì movimento er 
| N 


gelosamente spiato e represso, 

Il 24 maggio mostrò che di 
tutto questo l'anima italiana 
aveva avuto il segreto patimen- 
to, e che s'era formato ed esi- 
steva in essa V’anelito a un atto 
di coraggio risolutivo. Bisogna- 
va:provare una volta per sem- 
pre che era leggenda triste e 
vile quella che non potesse essa 
misurarsi coi potenti, ed aver 
ragione di loro, e conquistarsi 
nella storia il posto che hanno 
i popoli fieri d’ogni loro diritto 
e intolleranti d’un’oltraggiosa 
minorità. 

L’urto sarebbe stato terribi- 
le; molto surebbe stato soffer- 
to; nessuno aveva certezza di 
non lasciarvi la vita. L'Italia 
volle che fosse così. Gridò su 
tutte le sue piazze l'entusiasmo 
d’andare a: combattere. Si di- 
sciplinò sotto le bandiere, e 
marciò. E questa fu la rivolu- 
gione, nè da allora sì tornò mai 
indietro. 

Parve che, per essere fuor 
del confine, Trieste e le altre 
terre irredente non avessero @ 
sentire il formidabile rivolgi- 
mento di quel giorno. Non solo 
lo sentirono, ma lo sentirono 
prime. Qui, su questi italiani 
che erano in sua balìa, VAu- 
stria sferrò la sua prima vio- 
lenza di guerra. Sì era conte- 
nuta fino alla vigilia, con la spe- 
ranza che ViItalia, diplomatica- 
mente raggirata, o titubante 
per discordie intestine, non a- 
vrebbe osato venire alla misura 
idi forze. Quando ogni speranza 
fu perduta, essa buttò. giù la 
maschera, e sì Gttuarono, da 
larigo ‘preparate, le» vendette 

Bhssguerio | Pigcolo, sa cui 
scriviamo; non fosse stata la 
vittima sovra cui.s'infierì con più 
selvaggio rancore, noi non rie- 
vocheremmo oggi ancora una 
volta l'attestato che il Governo 
straniero aveva dato a questo 
giornale come ‘segnalazione al 
suo inestinguibile odio. Tutti 
sanno che, qualche anno prima 
della guerra, in un documento 
confidenziale redatto il domani 
delle grandi manovre, un Gene- 
rale austriaco addetto allo Sta- 
to Maggiore affermava: «Tra 
l’Austria e PItalia non c'è che 
Trieste; tra Trieste e V Austria 
non c'è che il Piccolo, il quale 
all'Austria costa due corpi di 
armata». Pensava il. Generale 
austriaco che questo giornale, 
diffuso nella moltitudine, saga- 
ce e tenace nell’infondere alla 
coscienza nazionale il lievito 
quotidiano, fosse il più valido 
strumento delle rivendicazioni 
italiane, e dichiarava la neces- 
sità di «fare qualunque sforzo 
per impossessarsene e per ren- 
derlo innocuo.» 

L'Austria avrebbe fatto vo- 
lentieri qualunque sforzo; ma 
non era possibile. Nemmeno 
quando scoppiò nel ‘14 la guer- 
ra mondiale, e con essa suben- 
trò un regime di rigore e dì ter- 
rore, fu possibile rendere inno- 
cuo questo giornale, e piegare 
ad atti di viltà le istituzioni de- 
gli italiani di Trieste. Si dole- 
vano è magistrati ausiriaci che 
il primo fosse ostinatamente ri- 
calcitrante a strombazzare le 
vittorie e pretese vittorie degli 
esercitì absburgici, e si doleva- 
no che il Comune e gli altri isti- 
tuti cittadini sapessero sottrar- 
si alle pressioni per appoggiare 
con una dichiarazione qualsiasi 
i maneggi della diplomazia au- 
striaca nell'Italia tuttora neu- 
trale. Trieste rimaneva qual'e- 
ra sempre stata: ferma nella 
sua fede, e incorruttibile nel 
suo sentimento. Quasi duemila 
suoì figli, evasi oltre il confine 
alla prima speranza di guerra 
nazionale, accorrevano volonta- 
ri, quel 2] maggio, con gli altri 
| giovani chiamati dell’Italia alla 
guerra. Scoppiò la guerra, e la 
fede della città non era spezza- 
ta; onde VAustria sfogò le sue 
vendette, accese ‘4 roghi per 
‘quelli che con nessun altro mez- 
zo avgva potuto costringere al- 
Vabiura verso l’Italia. 

Visione di Trieste, nella not- 
te dal 23 al 24 maggio: la città 
avvolta nelle tenebre delle notti 
di guerra fammeggiava tutta 


se fosse stata percossa da un 
bombardamento. La masnada 
di cagnotti assoldati, in giacche 
bianche e turchine, che al cader 
della sera aveva insudiciato e 
fatio a pezzi il monumento di 
Giuseppe Verdi, scorrazzava 
con bidoni di benzina per dare 
ulle fiamme tutto quello che si 
era comandato distruggere. Ar- 
deva la modesta sede della «Le- 
ga Nazionale», la grande usso- 
ciazione scolastica degli irre- 
denti; ardeva sul colle di San 
Giacomo Ta scuola materna da 
esso fondata; ardeva sul colle 
di Farneto, con immensa vam- 
pa, la palestra della ‘Società 
Ginnastica; sì rifletteva nel Ca- 
nale l'incendio appiccato aì ma- 
gazzini della ditta Di Lenardo; 
bruciavano: qua e là, nei vari 
rioni, è caffè frequentati dagli 
irredentisti. E poi sorse su tut- 
ti il più grande incendio, e sil 
dovrebbe dire il più voluto: Vin- 
cendio del gruppo dî edifici del 
Piccolo. Due volte, nel pomerig- 
gio passò di là la masnada e 
appiccò il fuoco, senza riuscire 
a farlo divempare; poi un cor- 
done dì soldati attorniò le case 
per impedire che alcuno vi en- 
trasse 0 me uscisse e sì ritirò 
poco prima che, piombata la 
notte, ricomparisse con megzi 
più potenti la masnada incen- 
diaria e desse tutto alle fiamme. 
Intanto altre orde scassinavano 
e saccheggiavano appartamenti 
italiani e negozi. s 
Così D'Austria diede le sua 
battaglia a Trieste italiana: lar 
prima battaglia della sua nuo- 
va e settima QUErTa CONTO Td 
| Nazione nostreiti domani) 1:24 
maggio, la città aveva un'senso 
di distruzione materiale, che 
non distruggeva, ma esaltava 
Vanima. Da ognì parte sì vede- 
vano macerie nere e fumigose; 
da alcuni roghi ancora sprizza- 
vano lingue di fuoco e faville; 


le è nella prima 
Italia 


di vendetta c'era ‘ome un cat- 
tivo presentimento. Così pensa- 
vano i cittadini, in questa città 
non folta di popolo come oggi, 
non laboriosa e ridente, ma già 
spopolata dalla guerra, già in- 
certa del pane, vigilata e spiata 
dagli occhi torbidi dei suoi 
aguzzini. Così pensavano, e an- 
davano su Te rive e sui moli a 
scrutar Voriezonte, per vedere 
quello che sì dipingeva la loro 
alata speranza: navi italiane 
che apparissero al largo del 
loro mare; e dietro di esse 
VItalia, giovane, fiera, armata, 
concorde, onimosa e trionfante. 

Così sentiva Trieste il 24 
maggio 1915. Ed era l'intuizio- 
ne di un vero în cui pareva 
anche divinarsi. avvenire rac- 
chiuso. 


SILVIO BENCO 


Il Regime Fascista 
considera il 24 Maggio 
come una data rivolu- 
zionaria in quanto se- 
gnò l’inizio della insur- 
rezione nazionale con- 
tro la vecchia classe 
politica ed aprì la stra- 
da ai nuovi destini del- 
PItalia. 

Trieste, più di ogni 
altra città, ha il suv no- 
me, la sua storia, la sua 
fede e il suo destino 
legati a questa data; 
perciò ne rievoca con 
orgoglio gli episodi 
traendo da essi sicuro 
auspicio per il suo av- 
venire. sl 


primo 


episodio 


della guerra italo-austriaca 


Ognuto che vide le cose acca- 
dute a Trieste il 23 maggio /1015 
avrà il suo modo di ricordarle e 
di raccontare, sarà stato ‘testimo- 
nio di un episodio, protagonista 
di un, altro, s: sceso in piazza 
o rimasto in casa, echi lontani @ 
vicini gli saranno arrivati di gri 
da, strepiti, comandi, lamenti, 
avrà inteso rintocchi di campane, 
squilli di cornette, e il rotolare 
dei carri dei pompieri e il rim- 

inbo dei passi dei soldati sulle 
Te mm tumulto. Ma, di sera, 
città» in. fiamme... l’hannos vista 
egualmente tutti. 

La, nia giornata, quel. giorno, 
io la vidi e vissi così. Tornavo in 
tram da Farcola e in tram ap- 
presi la. notizia. Disse qualcuno 
che alla Luogotenenza avevano 
esposto la, bandieta giallo-nera. 
Erano le 150 poco più. Bella era 


dimostranti che aveva salutato 
l'apparire della baudiera e s'era 
poi diretto verso via Mazzini. Vi 
andai; e là fui raggiunto dal pri- 
ino, inconfondibile segno di guer- 
ra: l'incendio. 

Le ostilità dovevano avere ini 
zio alla mezzanotte, ma prima che 


isui fronti di battaglia, la guerra 


scoppiò qui, a Trieste, in via 
Mazzini n. 6, intorno alle 17, ed 
ebbe il suo primo. episodio nel. 
lincendio della, Lega, aziona 


Ale. il suo secondo, mezz’o 


P 
tardi; »nell’incettdio*del: Piccolo, e 
il sto tetzo,-a sera*inoltrata, nel- 
l’incendio della. Ginnastica e gli 
altri, prima che mezzanotte scoc- 
casse, nell’incendio del Ricreato- 
rio della Lega a S. Giacomo, in 
quello. di..parecchi cafiè e dei 
grandi magazzini della ‘ditta. Di 
Lenardo, nei saccheggi e deva- 


Gli stabilimenti del «Piccolo», che sorgevano come oggi nell'interno dell’isola di 
fabbricati formata dalla palazzina dî piazza Goldoni e dagli edifici di via Silvio Pellico, 
nella giornata incendiaria del 24 maggio furono sottoposti ad una sistematica opera di 


distruzione. Questa fotografia mostra il salone delle macchine. Non si: vedono tracce di 

incendio. La teppa al soldo del Governo austriaco aveva l’ordine di distruggere tutto, 

ma di... salvare Je macchine. E infatti le macchine furono salvate per i bisogni della 
propaganda antitaliana durante la guerra 


negozi saccheggiati si spalanos- | 
vano come disordinate spelon- 
che; il Consiglio municipale era 
disciolto, esautorato il Podestà, 
collocati fiduciari dell’Austria 
in tutti gli uffici del Comune; 
guardie di polizia correvaro 
qua e là a perquisire abitazioni, 
ad arrestare designati alla de- 
portazione. Squallore, violenza, 
minaccia pendente su ogni ca- 
po. Ma i cittadini non se ne sen- 
tivano disamimati, e ciascuno 
provava ‘in sè un sentimento 
come di cosa che avesse dovuto 
essere. Si incontravano nelle 
vie, e si comunicavano il loro 
pensiero, che era luminoso e 
Tontano. 

La fede che sì ebbe a Trieste 
nella potenza dell'Italia, il 24 
maggio, è indicibile. Era smisu- 
rata fede, Confortava al di- 
sprezzo della miseranda opera di 
distruzione con cui Austria 
aveva creduto mostrarsi padro- 
na. Anche VAustria sentiva e 
paventava questa nuova poten- 


di grandi pire fumanti, comelza d’Italia: in quel suo furore 


la giornata, Pentecoste, luminosa 
e calda di sole. I passeggeri del 
tram si guardarono. Nessuno fia- 
tò. L'uomo che aveva/dato la no- 
izia scese ai Portici di Chiozza, 
io smontai in piazza Goldoni. Po- 
ca. gente per le strade. Negozi 
chiusi, saracinesche abbassate, e 
un diffuso senso di calma e di 
vuoto. In Piazza dell'Unità vidi 
il bandierone issato al palazzo 
luogotettenziale. Un po’ di vetito 
lo slargava e inalzava; e così alto 
e spiegato aveva un’aria di sfida, 
Non so se subito, forse poco dopo, 
comparvero attacchini con colla e 
pennello e attaccarono ai muti il 
manifesto di Francesco Giuseppe 
ai suoi popoli. Eta un quadrato 
di catta bianca, di formato non 
vasto; it /grossi caratteri l’Impe- 
‘ratote diceva che il Re d'Italia lo 
aveva costretto a.snudare la spa- 
da contro di lui; e, rinunciando 
all’uso ‘del plurale maiestatico, 
continuava, in quell’italiano au- 
lico particolare. alla Cancelleria 
degli Absburgo, ricordando .le 
passate campagne  austro-italiane 
e assicurando vittoria. 

La piazza era quasi vuota. 
Qualcuno parlò di un gruppo di 


stazioni di negozi appatteneuti a 
regnicoli e nella deturpazione del 
monumento a Verdi. 

Gli uotnini che incendiavano la 
Lega -li' vidi da vicino. Opera- 
vano con metodo, sporgevano dal 
davanzale della sede, al ptimo 
piano, catte, libri, sedie, scansie, 
qualche mobile di minor peso, e 
gettavano il tutto sulla strada; 
donne ed’ anche ragazzi raccolti 
sotto ammucchiavano le cose alla 
rinfusa e ne facevano dei falò. 
Fiamme alte non si vedevatio, 
piuttosto lingue di fuoco e una 
colonna di fumo; ina sopra Pin- 
tera contrada si spandeva l’ailore 
acre del bruciaticcio. Gl’incendia- 
ti non mi davano l'impressione 
di agire per patriottismo. Not 
apparivano animati da nessun en- 
tusiasmo; bensì da rabbia e sma- 
nia distruttrice, con un che di 
comandato che toglieva ai loro 
atti quel carattere di «forza ele- 
mentare» sul quale, più tardi, la 
Luogotetienza e .la stampa au 


striaca forzarono la versione del- . 
la tragica giornata triestina. Ve- | 


stivano, i più, camiciotti a righe, 
avevano berretti a visiera, i visi 
piuttosto torvi. Saranno stati una 


si 


PROSA 


È 
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trentina, e utia cinquantina con 
le donne e i ragazzi. Le donne 
schiamazzavano, i ragazzi strilla- 
vano, intorno al braciere c’era 
come un giro tondo, noi si stava 
un poco:discosti. In molti non si 
era dalla nostra banda, ci si ca- 
piva a occhiate, a' mezze parole. 
Una popolana mi era vicina, dis- 
se forti parole di riprovazione. 
Fu insultata, e così s’allontanò, 
serollando le spalle. Guardie non 
si vedevano, eppure la Direzione 
di polizia non era lontana. Era 
il caso di avvertirla?. Nuovo e 
ingenuo alla guerra non pensai 
némmeno all’enormità di questa 
mia trovata. Che cosa ini ripro- 
mettevo? Nell’atrio delal polizia; 
in via Machiavelli, trovai forti 
merbi di guardie schierate al co- 
mando di ufficiali. -Etano armate 
di fucile a baionetta imastata. Nel 
luogo non era visibile nessun di-| 


Lo stato della palazzina del 
nei primi giorni della Rede 
colpito da sequestro insieme 

editore e ‘sottoposto ad 


sordine e nessun orgasmo. Quegli 
armati conoscevano per lunga 
espprienza comelsi scioglie una 
dimostrazione;;pensquesti tiguar- 
di la loro tecnica era molto per? 
fezionata. eadditata ‘ad eseimpios 
Disperdere quel gruppo di-dimo- 
stranti sarebbe stato, per essi; 
l'affare di pochi minuti. Non so 
a chi'mi rivolsi, la inia non eta 
la voce di uno che prega, forse 
eta un po’ alta di tono, certo 
issi  qualchecosa intorno alla 
teppa, alle responsabilità e cose 
simili. Mi lasciarono parlare, nes- 
suno rispondeva, mi lasciarono 
andare; e così fecero quarido mi 
videro capitare un’ora dopo la se- 
conda volta per l'incendio del 


Piccolo. Vi ero andato non sapen-| 


do che Augusto Rocco v'era sta- 
to o stava per andarvi per la 
stessa causa. Stavolta chiesi a un 
ufficiale se era permesso biuciare 
a Trieste le proprietà private dei 
cittadini. Anche lui doveva es- 
sere nuovo alla guerra, ascoltò € 
mi lasciò andare senza rispondere 
parola. Mi colpì pure una sua 
certa inerzia e indifferenza. 

Quella mia seconda andata alla 
polizia era seguita al primo ten- 
tativo d’appiecar fucco al Piccolo. 
Quando capitài in via Silvio Pel 
lico trovai gl’incendiari all'ope- 
ta. Avevano infranto i fanali da- 
vanti la palazzina del giornale, 
divelte le saracinesche della ste- 
reotipia al pianoterra e cosparso 
di petrolio e benzina un cumulo 
di stracci. Era poi bastato un 
fiaminifero a provocare una spes- 
sa nube di fumo e qualche fiam- 
mata. 

Gl’incendiari erano gli stessi, 
ma la colonna al loro seguito si 
era ingrossata. Faceva. mucchio 
all'ingresso del giornale e s’ad- 
densava sul marciapiedi dirim- 
petto,. come a u10. spettacolo: 
Quando la prima sassaiola spezzò 
i fauali, la guardia che stava sot- 
to si allontanò; poco dopo ricom- 
parve con altre due. | 

Nel frattempo io in’ero fatto 
luce tra la folla ed ero salito al 
primo piano, dov’eratio gli uffici 
di redazione e di amministrazio- 
ne. Trovai la porta chiusa. Men- 
tre bissavo, le tre guardie mi 
raggiunsero e mi afferrarono alle 
spalle. Chi.ero e che cosa volevo. 
Le solite domande, le solite ri- 
sposte iticoncludenti. Ero ‘della 
famiglia del Piccolo, venivo a ve- 
dere:che cosa accadeva... come se 
la cosa mon fosse evidente. Mi 
respinsero tra la folla che s’aprì 
tn poco per farmi largo. Quelli 
che stavano dietro incitavano la 
prima fila ‘a. fare qualchecosa, 
quelli della prima fila passavano 


I spettatori silenzio. 


jme, il crollo delle tfavature, il 


imaticamente con tagli alle mani 
che delle pompe e ininaccie agli 
uomini. Si capiva che la condan- 
na contro il giornale era stata san- 
zionata dalle autorità militari e 
che quelle politiche — se mai — 
sarebbero intervenute a fatti 
compiuti, come avvenne. Nulla 
da fare. 

Era calata la sera, il tumulto 
cresceva, Dalla scala dei Giganti, 
dove m'’ero ridotto verso le 22, 
vedevo sotto di me divampare 
l'incendio del Piccolo. In via Sil- 
vio Pellico era steso un velo;di 
soldati, la piazza eta tenuta sgom- 
bra. Ogni tratto il cordone mi- 
litare si apriva e lasciava passare 
qualcuno di quegli uomini in ca- 
otto a righe e col berretto a 
visiera che avevo conosciuto ore 


1500 artiglieri lombardi 
in visita a Trieste 


Reduci dal Raduno nazionale del 
l'Arma tenutosi ieri a Venezia, so- 
no giunti ieri mattina nella no- 
sira città 1500 artiglieri della De- 
legazione lombarda. Alla Stazione 
Centrale i graditi ospiti sono stati 
accolti dal comandante della Sezio- 
ne provinciale di ‘Trieste seniore 
dott, Deretto e da un folto gruppo 
divartiglieri triestini, 

In corteo, preceduti dai gagliar- 
detti delle Sezioni e delle Sottose- 
zioni lombarde e dalle fiamme del 
le batterie, gli ospiti si sono recati 
in Piazza Verdi e sì sono schierati 
davanti alla Casa del Fascio, I di 


rigenti ‘sono saliti alla Federazione 
fascista ed hanno deposto una co- 
rona di alloro sulla lapide dei Ca- 
duti fascisti, } 

Il Vicefederale avv. Zennaro ha 
ringraziato per l'omaggio e ha por- 
tato agli artiglieri il saluto del Fe- 
derale e delle Camicie Nere, 

La colonna percorrendo il Corso 
V. E, III, via Dante e via XXX Ot- 
tobre si è recata alla Casa del Com- 
battente ove è stato reso omaggio 
al Sacrario. di Guglielmo Oberdan. 
Nella stessa mattinata gli artiglieri 
lombardi si sono recati a San Giu- 
sto per deporre una corona di al- 
loro al Monumento dei Caduti, 

In folti gruppi hanno poscia. visi- 
tato la città e i dintorni, In serata 
gli ospiti harno lasciato Trieste 
per far ritorno a Milano, 


prima sotto la: sede della Lega. 


S'av lavano al braciere e ri- 
miovevano qualche tizzone; su- 


Abbiamo da Gorizia: î 

Stamane, con intervento di S. A. 
R.il Duca di Pistoia e del Ministro 
del’Educazione Nazionale S, E. 
Giuseppe Bottai, presenti le mag- 
giori autorità e le gerarchie di Go- 
rizta, le rappresentanze dei gloriosi 
reggimenti e dei corpi militari chz 
parteciparono alla conquista di 
quel formidabile baluardo della 
grande guerra, le associazioni 
combatientistiche e d’arma, Cami 
cie Nere e organizzazioni del Ee- 
gime, sarà solennemente inaugu> 
rato il monumento agli Eroi .del 
Monte Santo. 

Gorizia vive già da ieri intensa 
mente il radioso avvenimento, de- 
stingto a rimandare ai posteri 4l 
ricordo dei valorosi Caduti per la 
conquista del monte sacro alla 
Patria, 

Ieri sono giunte in città le rac- 
presentanze dei vari reggimenti 
che paricciperanno alla solennità. 
Provenienti da vorie città d’Ita- 
lia, è reparti sono sfilati per le 
vie del centro, fatti segno a cor- 
diali ‘manifestazioni di saluto da 
parte della cittadinanza, In sera 
ta e giunto in forma privatissima, 
scendendo all'Albergo Posta, S. 
A. R, il Duca di Pistoia, Avgusto 
Comandante il Corpo d’Armata di 
Bolzano, che ha ricevuto TPomag-i 
gio delle maggiori autorità pro-i 


«Piccolo» di via Silvio Pellico 
nzione. L'edificio era stato 
con tutta la proprietà dello 
amministrazione forzosa 


inte del Monte Santo 
si stagliava già ieri il tricolore 
ialberato su alti pennoni: oggi il 
monte sarà tutta una festa di 
bandiere che i fanti e i reduci e le 
rappresentanze del Partito recha- 
rarino su quella storica montagna 
{m'segno ‘di devota ricordanza; 
i ‘Blortosi "caduti, <> 3 
‘Quota is; "dove sorge il mon 
mento — eretto ‘su progetto dell 
l'arch. prof. Fabiani — che vide 
gli sforzi sovrumani dei fanti ita- 
liani, lanciati all’epica conquista, 
vibrerà, attraverso Valta parola del 
Ministro Bottai — che esalterà le 
mirabili gesta di quei prodi — dii 
alto patriottismo e di devozione 
per gli artefici della Vittoria, E il 
monumento agli Eroi del Montz 
Santo, con i monumenti del San 
Marco; del Calvario, del San Mi! 
chele e del vicino Sabotino, testi- 
monierà ai presenti la purezza deli 
sentimento, Vlaustcrità del sacri 
ficio, Tardore della fede di chi quil 
combatté, morì e vinse per la mag- 
gior grandezza della Patria. 
Dalle 5.30 alle 8.50 del mattino 
un servizio di autocorriere da 
piazza della Vittoria sarà a di 
sposizione del. pubblico, che potrà] 
affluire sino alla sella di Dol, La 
Commissione esecutiva informa 
che le autovetture dirette al 
Santuario del Monte Santo mon 
potranno oltrepassare la sella di 
Dol oltre le 9,45. Tutte le autovet- 
ture una volta giunte alla meta 
dovranno sostare sul posto chs 
verrà indicato da appositi incari- 
cati e non. potranno scendere che 
al termine della cerimonia inau- 


bito crepitava una fiamma più 
alta e quelli si ritiravano. La sca- 
la dei Gigantieramopolata 


per 


à si scorgevano i rive de- 
altri incendi, il cielo n/sta 
arrossato fio al mare, tutte le 
case del Corso, di piazza Goldoni, 
di via Gallina, del Canal grande, 
di via Ginnastica, di Corso :Gari- 
baldi avevano le facciate illumi- 
nate e vivi baglioti alle. lastre. 

L'incendio più vasto era quello 
del Piccolo ed era pute quello di 
maggior pericolo per gl’isolati 
vicini. Tra il crepitio delle fiam- 


I 


tovinìo delle murature, si udiva, 
a, tratti, l'orologio del giornale 
suonare le ore; quando non suo- 
nò più fu la fine. 

Le strade S’erano spopolate; 
ognutia recava visibili traccie del 
passaggio di quella. distruzione 
organizzata, Porte di negozi scas- 
sinate, saracinesche ammaccate, 
carte, scatole, scansie, robe disse- 
ininate sui marciapiedi, quadri di 
una città messa a sacco; e un si 
lenzio grave seguito al tumulto. 

Credo fosse al Cotso che in- 
contrai Silvio Benco e Giulio Ce- 
sati; insieme ci avviammo verso 
un caffè di via XXX Ottobre a 
leggere i «servizi» del Correspon- 
denz Bureau con i primi bollet- 
tini di guerra a stampatello sulla 
carta cilestrina dell'Agenzia. 


Noi tre o quattro rimasti, e la | gurate, 
casa del nostro giornale distrut-| La solenne cerimonia si svolge 
ta; e in noi il proposito, che ci|rà secondo il seguente pro- 
sembrò naturale, di uscire col gramma: 


Il monumento del Monte Santo 


s'inaugura oggi alle presenza del 
Duca di Pistoia e del Ministro Bottai 


Ore 10: Arrivo delle autorità, 

Ore 10.30: Messa al campo pres- 
so il monumento e benedizione da 
parte di S. A, 41 Principe Arcive- 
SCOvO, 

Ore il: Orazione ufficiale di S. 
E, Bottai. Alzabandiera, 


La prima conquista 


Cima di Monte Santo — che 
oggi vedrà uno sfolgorare di tri- 
colori, nel ventitreesimo anniver- 
sario della nestra entrata in guer- 
ra — fu due volte conquistata dai 
fanti d'Italia. Una volta d'assalto, 
ma per poche ore, chè fu poi ri- 
‘presa dal nemico, Una seconda 
volta, per robusta manovra e defi- 
nitivamente, dopo la caduta del 
fronte nemico della Bainsizza, Ar- 
tefici, la prima volta, un pugno di 
fanti veneti con alla testa un ven- 
tenne tenente triestino; artefici la 
seconda volta le ferree Divisioni 
del Generale Cascino. 

Non sarà inopportuno ricordare 
oggi il primo evento, brevemente. 
Perchè legato ad’ una medaglia 
d'oro di Trieste. 

Il 14 maggio 1917, partendo dal 
fordo valle, tra l’Isonzo e le utime. 
case di Salcano, la Brigata Cam- 
pobasso, composta in prevalenza 
di veneti dei Distretti di Treviso, 
Padova e' Sacile, andava all'assalto 
delle posizioni austriache, Era in 
testa il III Battaglione del 230.0 
Fanteria, al comando del capita- 
no De Mattei. Ferito questi, il 
comando del Battaglione venne as- 
sunto dal tenente ‘Remo Fasani. 
Ferito pure lui, non volle però 
abbandonare il Battaglione e con- 
tinuò a tenervi. il comando. Due 
compagnie del Battaglione, dopo 
un’ascesa faticosissima, sotto l’in- 
furiare*del fudéo inemico; Ja -10,a 
N il.a; shavvicinarono alfa chnib; 
e dopo unultimo balzo)rur] nucleo 
di fanti raggiunse ‘la cresta. În 
testa al nucleo era il tenente Guido 
Slataper-Sandri, che alzò sulla ci- 
ma un: piccolo tricolore che s'era 
portato lassù fasciato sul petto, 
I rèsti delle due compagnie, con 
i due comandanti ten. Slataper e 
ten. Bondi; si postarono in difesa 
e registettero sino all'indomani al- 
l'alba agli assalti reiterati degli 
austriaci, ch'erano venuti al con- 
trattacco con ie migliori loro trup- 
pe. Alle prime luci del sole, i su- 
perstiti delle due. compagnie, cir- 
condati da tutte le parti e allo 
stremo delle forze e delle muni 
zioni, vennero catturati dal ne- 
mico, 

Dopo alcuni mesi, nell'agosto 
1917, il massiccio del Monte San- 
to cadde definitivamente nelle ma- 
ni italiane, per merito delle truppe 
dei Generale Cascino. Ma l'eroico 
episodio del maggio restò. come 
un esempio dell'indomito valore 
dei fanti, e fu consacrato alla sto- 
ria dalla medaglia d'oro assegnata 
al tenente Guido Slataper, giunto 
per primo sulla contestatissima 
cima, 

Il modesto tricolore che, nel tar- 
do pomeriggio del 14 maggio 1917, 
sventolò — primo segno di vitto- 
ria —'sulla cima di Monte Santo; 
oggi è religiosamente custodito daj 
Padri Francescani del convento, 

E' bene sia oggi ricordato l’epi- 
sodio del Monte Santo; nella con 
sacrazione della vittoria — cele 
brata nel nuovo clima imperiale — 
esso documenta il valore e Veroi 


ò 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste si ricevono în Piazza Goldoni N. 1, pianoterra 


è 


E Italo Gariboldi 


Comandante del Corpo d'Armata di Trieste 


Come abbiamo ieri pubblicato, 
in sostituzione di S, E, il Genera- 
le Fabio Scala, destinato a coman- 
dare il Corpo d’Armata di Roma, 
è stato nominato Comandante del 
Corpo d’Armata di Trieste S. E.cil 
Generale Italo. Gariboldi, reduce 
dall'A, O. I., dove fu Comandante 
della, Divisione «Sabauda» e poi 
Capo di Stato Maggiore, promosso 
Generale di Corpo d’Armata, per 
meriti eccezionali, nel luglio 1937. 

I ricordi che legano Trieste al 
l’eroico ed illustre Generale Gari- 
boldi la cui nobile figura è po- 
polarissima e amata in ogni am- 
biente della nostra regione — han- 
no fatto accogliere la notizia del 
suo ritorno tra. noi, nell’alta ca 
rica. di Comandante del Corpo 
d'Armata, con il giubilo e la sod- 
disfazione più cordiali, Il vuoto 
che lascia tra noi la partenza del 
Gen, Scala non poteva invero esse 
re più degnamente colmato. 

Il Gen. Italo Gariboldi nato a 
Lodi nel 1879, entrò a 12 anni nel 
Collegio militare di Milano; capi 
tano a scelta nel 1912, fu per bre- 
ve tempo in Tripolitania. Parteci- 
pò a tutta la guerra italo-austria- 
ca presso il Comando della IV Ar- 
meta. Nel 1918 fu promosso per 
merito di guerra da tenente colon. 
nello a colonnello; durante la 
guerra meritò un encomio solenne, 
l'alta onorificenza di ufficiale del- 
l'Ordine Militare di Savoia e una 
medaglia d'argento sul campo, 


Nella Venezia Giulia 


Il Gen. Gariboldi venne fra noî 
con l'Esercito liberatore e, dopo 
essere stato nel 1920 al Comando 
della zona di Trento, rimase poi 
a lungo nella Venezia Giulia come 
membro della Commissione per la 
delimitazione dei confini, 

In quella veste, l’allora colon- 
nello Gariboldi seppe entrare nel 
la vita della nostra negione, pene- 
trare nell'intimo ai nostri proble- | 
mi, conoscere gli uomini, acquista. 
re larghe e fedeli amicizie, muta- 
re quasi in popolarità l'aura di 
cordialità di stima e d'ammirazio- 
ne che circondava il suo nome, E 
specialmente nel circoli dei nostri 
alpinisti, nella cerchia dell’Alpina 
delle Giulie, della quale egli sep- 
pe comprendere le benemerenze 
‘passate e l'opera patriottica che 
essa era chiamata a compiere in 
avvenire, egli fu considerato un 
nobile amico, un meraviglioso col 
laboratore, suscitatore e maestro, 
Ufficiale dei più valenti e dei più 
intelligenti che onorassero il no- 
piro Esercito, si mise tosto all'ope- 
ra a procurarsi la piena e assolu- 
ta conoscenza dei luoghi. 

L'Alpina delle Giulie si propose 
fin dai primi giorni dèpo la reden. 
zione il riscatto dei rifugi e delle 
grotte della Venezia Giulia rimasti, 
malgrado, la redenzione in mani 
straniere, Il lavoro di preparazio- 
ne di riscatto fu compiuto sul po- 
Sto grazie all'appoggio generoso | 
della:Commissione.confini;-Pazione: 
dell'Alpina avvenne. coll'eccupazio: 
ne dei'-mifugi alpini dell'Alpenve 
mei e delle grotte del Carso trie- 
stino, allora ancora amministrate 
dagli antichi proprietari tedeschi; 
azione eminentemente. fascista 
compiuta dalle squadre sociali, 


Benemerito dell’Alpina 


Nell’isolamento immediato in cui 
la Società venne a trovarsi per l'o- 
steggiamento del pavido Governo 
d'allora, essa ebbe il conforto del 
l'appoggio sempre costante del col, 
Gariboldi, Ufficialmente egli volle 
assistere alla riapertura italiana 
del primo rifugio riscatiato dall'Al. 
bina — il rifugio Giuseppe Sillani 
al Mangart. Così più tardi assistet. 
te all’inaugurazione delle grotte di 
S. Canziano rivendicate a possesso 
italiano, Per questo suo continuo 
benevolo appoggio il col. Gariboldi 
fu iscritto allora nell’Alpina nell’e- 
lenco d'onore dei soci benemeriti, 

Poi l'impetuosa corrente fascista 
dell’Alpina trovò il suo sfogo nella 
marea travolgente del Fascismo di- 
venuto Governo nazionale. L’Alpi. 
na — divenuta Sezione del C.A.I, 
— sicura ormai da ogni possibilità 
di riscossa dei debellati padroni di 
una volta, si dedicò con intensa at- 
tività allo studio della regione no- 
stra. E allora il col, Gariboldi of- 
ferse nuovamente il costante suo 
aiuto appoggiando le grandi inizia. 
tive sociali per la riorganizzazione 
italiana dei servizi logistici e tu- 
ristici nell'Alto Isonzo, nelle Giu- 
tie, nel Carso; e sussidiando gene- 
rosamente in ogni guisa le grandi 
esplorazioni speleologiche, 

Tl 9 dicembre del 1926 lAlpina 


Gariboldi 


troppo, 
siffatti, 


Nel luglio 1936 il Gen. Gariboldi 
Veniva posto a capo del nuovo Sta- 
to Maggiore del Governo generale 
dell'A. O., creato in sostituzione 
del Comando superiore A. O. Nel 
luglio del 1937, come detto, il Gen. 


veniva promosso, 
Generale 


per 


meriti eccezionali, di 


Corpo d'Armata. Al suo ritorno dal- 
l'Africa Orientale, 
1938, dopo essere stato ricevuto al 
Palazzo Reale di Napoli da 5, A. R. 
il Principe di Piemonte, S. E, Ga- 
riboldi riferiva al Duce, a Palazzo 
Venezia, sull'opera compiuta nelle 


nel febbraio 


terre dell'Impero. In tale occasione 
il Duce esprimeva al valoroso Ge- 
nerale il suo alto elogio. 


ASTERISCHI 


Triestini e istriani 
nella «Panarie» 

Il nuovo fascicolo della Panarie 
di Udine, che si apre con due serit- 
ti in memoria di Gabriele d'An- 
nunzio, l’uno, fiumano, di Edoar- 
do Susmel, l’altro, friulano, di Chi- 
no Ermacora, contiene anche pa- 
tecchi contributi di triestini e 
istriani, Così vi leggiamo le pagine 
sulla poesia di Emilia Girardini 
scritte da Silvio Benco per il vo- 
lume delle «Poesie scelte», e un 
interessante articolo di Domenico 
Venturini «Un istriano in Friuli 
nel ’700», che sarebbe il marchese 
Anteo Gravisi Barbabianca di Ca- 
podistria, e una acuta recensione di 
Oliviero Bianchi sul romanzo «La 
rosa rossa» di P, A, Quarantotti 
Gambini, Tutti gli articoli sono il- 
lustrati, e assai bene, come suol 
fare la rivista udinese, 


Onorificenze jugoslave 

In ccecasione della consegna al- 
la Casa Reale di Jugoslavia del 
panfilo «Daniza», sottoposto recen- 
temente a lavori di rimoderna- 
mento presso i nostri Cantieri, il 
Console generale di Jugoslavia 
Vukasin Zivotic, presente anche 
il comandante Jenco Vukovie Pod: 
kapelski, ufficiale d'ordinanza di 
8. M. il Re, ha consegnato al 
comm, Antonio Tedeschi le inse- 
gne della III classe dell'Ordine di 
San Sava, Lo stesso Ordine di 
TW=-classe è stato consegnato al 
L'ing, Gino, Roittise-alling; Zehden; 
Rallegramenti, 


‘ 'Culte 

La casa del cav. dott, cap, Fer- 
ruccio Brusaferro, membro del 
Direttorio del Fascio di Fiume e 
Segretario di quella Delegazione 
del locale Sindacato Interprovin- 
ciale Fascista Armatori dell'Adria. 
tico Orientale, è stata allietata dal- 
la nascita di una seconda bambina, 
alla quale fu posto il nome di Mi- 
randa Maria, vivi rallegramenti 
e auguri, S 

— la casa del camerata Antonio 
Lancini è stata allietata dalla na- 
scita, di un Figlio della Lupa al 
Quale è stato posto il nome di 
Benito, ‘Rallegramenti e auguri, 

ve 


Il Dop. C,R.D.A, al Monte Ne- 
voso. Giovedì 26 la sezione escur- 
sionisti effettuerà la gita al Monte 
Nevoso, sospesa domenica scorsa 
a causa del tempo, 


AMIOOIIIIIIIIANA, 
Troppi diamanti 
Quando in un posto c'è tro: 

abbondanza di un ndo ani 


Tebbe naturale di darlo per poco 
a chi ne è senza, macchei ooo 


misti e finanzieri sono divisi fra 


distruzione e 


produzione limit 
L'Italia non si‘ ri 


è mai trovata, pur- 
a dover risolvere problemi 
ma da noi nessuno pense. 
Tehbe certo a distruggere la,gra- 


zia di Dio, 


Nel Brasile, invece, per impedi- 
Te una caduta dei prezzi, hanno 
«tostato» il troppo abbondante 
caffè sapeto dove? nei fornì delle 
locomotive. Che incanto viaggiare 


in quella scia di fumo! 


Piccolo l'indomani, Le domeniche 
il giornale si stampava nello sta- 
bilimento della Società dei Tipo- 
grafi in via dei Cartadori, ora 
Trento. Vi andammo. 
passi solitari risuonavano tumo- 
rosi sul selciato, anche le nostre 
Voci avevano sotlorità maggiori. 
Ci si consigliò di parlare più pia- 
no. Lo stabilimento era. chiuso; 
picchiammo alla saracinesca ab- 
bassata e, attraverso quella sotti- 
le barriera, esponemmo al tipo- 
grafo il nostro proposito. Era un 
parlare abbastanza calino. Dutò 
una diecina di minuti. Noi si di- 
chiarava le nostre ragioni, il ti- 
pografo opponeva le sue; e poi- 
chè le sue erano più forti, la vin- 
se lui. 

Noi avevamo fatto il nostro do- 
vete. Così finì quella nostra gior- 
nata, vetso le tre, mentre le fiam- 
me finivano di divorare il Pic- 
colo, la Ginnastica e i magazzini 
Di Lenardo. 

Più tardi cercammo di control- 
lare con l'impressione di osserva- 
tori stranieri quella che a no? era 


la consegna, ma non mi accadde 
niente, a 

Uscito incolume e conclusa, 
come dissi, la mia seconda espe- 
rienza alla polizia, gitai un poco 
per le strade che cominciavano 
apimatsi. 

Il primo incendio al Piccolo era 
stato facilmente domato, così il 
secondo: Il; terzo. no. Guar- 
die, soldati, pompieri erano 
accorsi, erano stati ritirati, 
erano ricomparsi. . L'opera di 


| estinzione era ostacolata siste-i 


sembrata la più logica per defi- 
nire gli avvenimenti della gior 
nata, trattarsi, cioè, di un episo- 
dio di guerra, e proprio del pri- 
mo mnel conflitto austro-italiano. 
Glî osservatori — erano giorna- 
listi americani diretti al fronte 
— tisposero, come fu riferito, che 
2 loro giudizio, il 23 maggio del 
1915 l’Austria, tentando la distru- 
zione di Trieste, dava la prova 
di non poter vincere la guerra. 


EMILIO MARCUZZI 


I mostril. 


Ore 9.30; Inquadramento dei re- 
parti e delle rappresentanze nai 
luoghi stabiliti dai dirigenti all'uo- 
po incaricati. 


smo dei volontari giuliani, rappre- 
sentati in quella gesta da una delle 
figure più fulgide dei nostri com- 
battenti, 


5 maggio 1936 in Addis Abeba fu 


delle Giulie consegnò una targa 
d'onore al col, Gariboldi, che:anda- 
va nella vicina Fiume ad assume 
re il comando di un Reggimento 
di fanteria, Fu seduta solennissi- 
ma, nella quale, dopo una calda 
ovazione al festeggiato, l'avv. Cher- 
si, presidente dell'Alpina, ricordò 
in un nobile discorso tutta l’opera 
compiuta dal Gariboldi al tempo 
delle rivendicazioni dell’Alpina ed 
in modo speciale i meriti del prode 
ufficiale nel lavoro delicatissimo 
della delimitazione della nuova 
frontiera, ricordando i capisaldi 
del nuovo confine dalla commissio- 
ne assicurato all'Italia; lavoro che 
venne eseguito con accuratezza me- 
ravigliosa, e col concorso di tutti 
i più moderni metodi scientifici ed 
illustrativi. : 


IL’elogio del Duce 
al ritorno dall'A. O, I. 


Da Fiume il Gariboldi passò al 
Comando della Scuola di guerra, 
8 Torino; e poscia un decreto, per 
meriti eccezionali, lo nominò Ge- 
nerale di Brigata e comandante 
della 5.a Brigata Campagna di 
San Remo, 

Molta. lietezza suscitarono negli 
anni successivi nella Venezia Giu- 
lia le promozioni del Gariboldi, 
sino alla sua nomina a Generale 
della Divisione «Sabauda», con la 
quale fece la campagna nell'Africa. 
Orientale, gloriosamente, tanto che 
la prima truppa nostra entrata il 


E’ noto che l'Inghilterra ha, in 
sieme all'Olanda, il monopolio dei 
diamanti che si vanno facendo pe- 
Tò troppo abbondanti per la sco- 
perta — naturalmente‘in terre bri- 
tanniche di nuovi terreni diaman- 
tiferi. Che fare? distruggere le 
pietre preziose? no; offrirle gra- 
tis alle belle signore? ne verreb- 
be la più terribile delle guerre, e 
allora? Allora, catenaccio alla pro- 
duzione! 

E così nel Bequanaland, dove i 
diamanti sì trovano come i funghi 
dopo la pioggia ,è stata proibita la 
così detta coltivazione dei terreni 
più ricchi e sictome tutti si erano 
dati all’agricoltura colà ed aveva- 
no orrore di lasciare incolti i loro 
campi, vennero espulsi in massa, 
i campi circondati da ferro spina- 
to e mitragliatrici e... poi si par- 
la di libertà di lavoro! 

C'è sempre stata la concorrenza 
sleale a danno degli inglesi: prima 
fu Moissan a dare dei dispiaceri 
col produrre diamanti per sintesi 
dal carbonio. Per fortuna venne 
assodato che costavano più dei ve- 
ri. Poi si scoprì che cafr. e zulù 
addetti alle miniere avevano pre: 
so Îl vezzo di nutrirsi dì diamanti: 
per impedire indigestioni furono 
date dapprima generose purghe e 
minacciate laparatomie, poi si vide 
che bastavono la radioscopia e lo 
staffile, 

La bega più recente è con. 
Greta Garbo le cui lacrime pare 
siano brillanti da settemila lire 
l'una. Non si vorrà mica impedire 
di piangere! 

Non diamanti si trovano in Ita- 
lia, non carbone, non petrolio, ma 
qualcosa di meglio e di più: ver- 
deggiar di ‘prati, biondeggiar .di 
messì, sbocciar di fiori e di canzo- 
ni nella serena promettente rina- 
scita di un popolo giovane, 

E bimbi dappertutto, sani e pro- 
sperosi anche. perchè le brave 
mammine non fanno mancare l'e- 
lemento vitale per eccellenza; lo 
zucherol 


la Divisione motorizzata «Sabau- 
da», comandata dal valoroso Ge- 
nerale, 

Per il suo comportamento duran- 
te la campagna etiopica fu nomi 
nato commendatore dell'Ordine mi- 
litare di Savoia, 


izza) 


Le recenti comunicazioni, con le quali abbiamo illustrato la 
«Polizza XXI Aprile» hanno potuto ancora una volta dimostrare 
come l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni sappia costante 


‘| mente adeguare la previdenza assicurativa alle peculiari neces= 


sità delle singole categorie di cittadini. 


La Polizza ANI Apnle 


nella sua forma fondamentale fu creata dall'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni in collaborazione con le Confederazioni dei 
Lavoratori e con l’alto consenso del Duce, ed è già di per se 
stessa atta a tutelare pienamente, in ogni contingenza delia 
vita, le più vaste collettività di lavoratori. Basti ricordare che; 
oltre a considerare i casi di disoccupazione, di servizio militare, 
di numerosa prole, di invalidità totale e di morte per infortunio, 
la «Polizza XXI Aprile» porta anche le seguenti ‘speciali condia 
zioni: È 
1) - SOSPENSIONE TEMPORANEA DEL PAGAMENTO 
DEL PREMIO, finora limitata ai casi di disoccupazione 


o di servizio militare, anche in caso di infermità, deria 
vante da infortunio o malattia; 


2) - LIQUIDAZIONE ANTICIPATA DI UNA META’ DEL 


pagamento dei’ premi per l'altra metà se l'assicurato, 
dopo la stipulazione del contratto, venga ad avere sci 
figli viventi; 


3) - LIQUIDAZIONE ANTICIPATA DI UNA META’ DELI 

CAPITALE SEGNATO IN POLIZZA, con diritto ad ins 

| cassare l’altra metà al più tardi dopo cinque anni dal 

H pagamento della prima (anche se nel frattempo, la, po 

lizza non fosse venuta a scadenza, nò fosse intervenuta; 

la morte dell’assicurato) nel caso in cui si verifichi la 

invalidità totale prevista dalle condizioni generali del 

contratto. E ciò fermo restando l’esonero dal pagamento 

dei premi riferentisi alla parte della somma assicurata 
che rimane in vigore; 


4) - ABOLIZIONE DEL COSTO DI POLIZZA, 


Ormai una gran massa di Datori di lavoro ha compresa 
tutto il valore sociale di questa forma assicurativa ed ha coo= 
perato e coopera a diffonderla, non soltanto svolgendo !ifficace 
opera di divulgazione fra i propri dipendenti, ma concorrenda 
frequentemente nei pagamenti dei premi e assumendosi l'incarico 
delle trattenute delle quote dei premi stessi, 


A titolo d’onore 
citiamo; 


La DITTA FRATELLI DELL’ACQUA di Legnano, la S0- 
CIETA ANONIMA: «AZOGENO>» di Genova, la SOCIETA* 
TEXTILOSES e TEXTILES' di Milano; la SNIA VISCOSA, la 
EAVA YSOCIETA* ANONIMA "VENETA ALLUMINIO); la 


tania, la DITTA FRANCESCO PENNISI Romeo di Catania, 
VIMPRESA LAVORI DEL PORTO DI CATANIA, i DATORI 
DI LAVORO pure del PORTO DI CATANIA, VIMPRESA 
SPAZZACAMINI di Merano, le CARTIERE PIETRO MILIANI 
di Fabriano, la DITTA FRANCESCHINI di Catonia, la DITTA 
Cav. FILIPPO MAJONE di Catania, la DITTA Cav. FICHERA 
di Cataniu, L’INSULARE di Catania, MULINI E PASTIFICIO 
S. BIAGIO di Comiso, MULINO E PASTIFICIO FRATELLI 
MAIONE pure di Comiso, LA SOCIETA? ANONIMA AERO- 
MAUTICA di Predappio, VUNIVERSITA’ AGRARIA del Co- 
Inunz ‘di Monte Romano (Viterbo), la DITTA ASCARELLI e 
0. di Napoli, VAZIENDA MUNICIPALE DEL GAS di Catania, 
la SOCIETA? ANONIMA INDUSTRIA FILATI di Gallarate, 
lu DITTA SESTILIO BIAGIOLI di Prato, il PETTINIFICIO, 
MAZZUCCHELLI di Castiglione Olona, la. SOCIETA, IMA» 
LIANA .CELLULOIDE di Castiglione Olona, la CARROZI 
ZERIA F.LLI MACCHI di Varese, il CALZATURIFICIO DI 
VARESE, la DITTA GUZZARDI, la DITTA LA FERLITA, il 
R. STAB. POLIGRAFICO FRANCESCO SALVIATI. di. Fos 
legno, la SOCIETA’ AERONAUTICA ITALIANA di Passi 
gnano sul Trasimeno, la SOCIETA? AERONAUTICA di Fos 
signo, la SOC. ITALIANA ERNESTO BREDA (Stab. di Sesta 
S. Giovanni), la SOCIETA’ CERAMICA <LA MONINA», l@ 
SOCIETA" «GUERRIERI e LUZI» di Gualdo Tadino, gli STA3: 
BILIMENTI PERUGINA e .POLIGRAFICO BUITONI del 
CRUPPO INDUSTRIALE BUITONI, la SOCIETA? F.R.I.G.T,' 
(RABBRICHE RIUNITE INDUSTRIA GOMMA TORINO), la 
SOCIETA' BOMBRINI-PARODI-DELFINO, il 
EOLI DELFINO di Castelgoffredo, il SALUMIFICIO LEVONI, 
di Castellucchio, la DITTA LUIGI FURGA e C. di Canneto 
sull'Oglio, VINDUSTRIA GIOCATTOLO LORENZINI GIULIO 
di Canneto sull'Oglio, il BOTTONIFICIO FORESTERIA di 
S. Benedeito Po, la DITTA BAILARINI PAOLO e FIGLI di 
hivarolo Mantovano, la SOC. AN. ARRIGO MAROCCHI di 
Suzzara, VINDUSTRIA LEGNAMI FRATELLI PINESCHI di 


lo SCATOLIFICIO DI GUIDIZZOLO, il GIORNALE «LAi 
VOCE DI MANTOVA», VOFFICINA COMUNALE DEL GAS 
di Mantova, PA.M.P.R.I.C,A. di Mantova, la FABBRICA CONA, 
CIMI CHIMICI di Mantova, la CARTIERA DEL MINCIO DI 
SOAVE di Porto Mantovano; la CARTIERA BURGO di Porto 
MANTOVANO, la CARTIERA MANTOVANA ING. LEVI 
MINZI di Maglio di Goito, la SOC..AN. FERROVIE VICINALI, 
la FABBRICA LULLI LUIGI, la SOC. AN. MOBILI NICO4 
LETTI, la DITTA ANTINORI ANTONIO, VIMPRESA FRA4 
TELLI CORGOSALICE, la CARTIERA MARZIALE PAOLO 
di Tivoli, VESERCIZIO CARTIERA GRAZIOSI, la LAVORA 
ZIONE METALLI S., A. SCOTTI e PIERMATTEI, lo STABIA 
LIMENTO MORETTI DI GIOV. CRUCIANI, S.AMA-MT.E.R., 
la DITTA E, ARMANI dì MARIO COURRIER, la FABBRICA 
DI LATERIZI ENRICO BONOMI, le OFFICINE MECCA 
NICHE G, MELONI, la DITTA ZACCARDI e ROCCHI, il MO+ 
BILIFICI©O CASCIOCCHI, la S. A. CARTIERE TIBURTINE, 
la DITTA SEBASTIANI, le FORNACI RIUNITE DELL’URBE, 
ia SOC. ROMANA FORNACI, il PASTIFICIO CUMINETTI, 
VIMPRESA TUDINI e TALENTI, VPIMPRESA ELIA FEDE- 
RICI, la DITTA FRATELLI COSTANZO, il CENTRO DI 
RIEDUCAZIONE MINORENNI, è DIPENDENTI DEL GO- 
VERNATORATO DI ROMA. VAZIENDA ELETTRICA DEL 
GOVERNATORATO DI ROMA, la <S.T.A.>, la DITTA AL 
BERTO BERETTA, lo DITTA FORTI ALDO e GIORGIO CA 
SARSA di Prato, lu DITTA L. CAMPOLMI e C. di Prote, la 
B0C. AN. GIO. e P.LLI BUITONI di Sansepolcro (Arezzo), lo 
STABILIMENTO PIAGGIO di Finale Ligure, le AZIENDE 
COLORI NAZIONALI AFFINI di Cengio, la COKITAL di Sy 
Giuseppe di Cairo, la Ditta AMMONIA E DERIVANTI di S, 
Ciuseppe di Cairo, la SOCIETA? AN, FERRANIA di Ferrania, 
le VETRERIE MATTEI E CARENA di Corcare, le RAFFA 
NERIE ITALIANE OLII PER TRASFORMATORI di Vado 


Ligure, lo FUNIVIE S. GIUSEPPE DI CAIRO, la DITTA dl 
SCARPA MAGNANO di Savona, le AZIENDE ITALIAN.®; 


PETKOLI di Vado Ligure, la DITTA <O.T.E.0. MUGGIANO»; © 
lu TERMOTEONICA ITALIANA» ia 


CAPITALE FISSATO IN POLIZZA, oltre all’esonero dal * 


(OVEST TICINO, ‘Tù DITTA:GAETANO ‘MAZZARINO di Can di 


CALZIFICIO. n 


Suzzara, INDUSTRIA MACCHINE AGRICOLE di Suzzara, > 


SIR 


el d 


ico bilanci 
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Avanzate e rettifiche dei nazionali sugli altri fronti 
Il apparecchi e $ carri d’assalto distrutti nella giornata 


SALAMANCA, 23 
Il Gran Quartiere Generale di 
‘Burgos alle ore £4 comunicava le 
notizie giunta fino alle 20: 


ÎI bollettino 

«Sul fronte di Catalogna gli at- 
tacchi contro i nostri avamposti so- 
no continuati negli stessi settori di 
ieri, quelli cioè di 'Tremp e Bala- 
guer. dove sì sono infranti i tenta- 
tivi del nemico, il quale ha per- 
duto più di 3000 uomini ed ha la. 
sciato dinanzi alle nostre posizioni 
centinaia di morti che non hanno 
potuto essere ritirati. 

Le nostre truppe hanno fatto 387 
prigionieri o hanno reso inutilizza» 
bili, incendiandoli, otto carri d'as: 

“salto russi, Il risultato della gior- 
nata sù questo fronte è stato una 
grande disfatta delle forze russe. 

Sul fronte di Teruel, quantunque 
ostacolata da una spessa nebbia, la 

- nostra offensiva è continuata oggi, 
Le nostre truppe hanno superato i 
montì Yedro ed El Moratillo; i vil. 
laggi di El Castellar ed Escriche; 
esse: hanno fatto circa 200 prigio- 
nieri e inflitto al nemico gravi 
‘perdite, 

Sul fronte di Castellon le nostre 
truppe hanno rettificato le linee 
avanzate nol settore di Villafranca 
del Cid. 

Durante un combattimento as 
Teo avvenuto oggi sono stati abbat- 
tuti in modo certo 11 apparecchi 
nemici di cui sci «Curtiss» e cin- 
que «Boing», Cinque altri apparec- 
chi sono stati probabilmente ab- 
battuti. 

Per il Capo di Stato Maggiore: Il 
colonnello Francisco Maria Mo: 
TENOd, 


Efficaci azioni aeree 

‘A proposito delle operazioni sul 
fronte di Teruel si riceve inolire 
che le truppe del corpo d’esercito 
di Castiglia, incuranti della. pioggia 
e del vento, sono gia arrivate di 
piedi di Orbalan. Nella giornata 
dì oggi esse si sono impadronite di 
un'importante altura. Si appren- 
de inoltre che Vaviazione franchi» 
sia ha nuovametna bombardato è 


è porti di Alicanta e di Valencia, 


ton. evidenti ed efficaci risultati. 
Com'è accennato mel comunicde 
A to. ufficiale del Quartier: Generale 


subìta. ieri dalle forze rosse del 
Generale Royo, nell'intento di at- 
taccare la testa di ponte naziona» 
le di Balaguer e le posizioni G 
mord della testa di ponte lungo 
il Rio Segre, non ha impedito al 
comando marvista, che cercava in 
ogni modo di creare un diversivo 
onde alleggerire la pressione na- 
zionale sulle. direttrici di Sagun- 
to e di Castellon de la Plana, dr 
rinnovare con truppe fresche ed 
importanti mezzi meccamici i suoi 
disperati assalti. 
Dopo una notte trascorsa tra 
Vinfuriare dei duelli di artiglie» 
ria, mentre nelle tenebre le batte. 
rie avversarie sì cercavano e si 
inseguivano @ vicenda, alternan- 
do tiri di protezione e d’interdizio- 
ne Tontana, stamane all'alba la 
massa delle fanterie rosse, ad on» 
date successive, appoggiate da 
squadroni di carri d'assalto russi, si 
rovesciavano sulla linea nazionale, 
) aocentuando è loro sforzi sulla testa 
di ponte di Balaguer, nella vana 
speranza di ricacciare è nazionali 
di là del fiume, Durante la notte, 
però, le riserve del settore naziona» 
le avevano ancor maggiormente 
rafforzate le linee ed è stato contro 
un vero reticolato di fuoco che 


le truppe marxista hanno cos. 
zato, 


Sorpresa infranta 
Le ainpie falciate delle mitra- 
si gUiatrici, le esplosioni violente dei 
« mortai che rovesciavano & molta 
distanza chilogrammi di esplosivo 
sugli avversari, il fuoco accelerato 
delle’ batterie mietevano paurosa. 
mente nelle ondate di assalto dei 
rossi che, sempre rinnovantisi, do» 
vettero alla fine cedere di fronte 
alla reazione nazionale e ritirar- 
si senza aver guadagnato un me- 
tro di terreno, Appositi reparti del 
<Tercio» addestrati sull'esempio dei 
marocchini alla difesa contro i 
curri d'assalto russi, adottando il 
sistema, caratteristico della guer- 
ra spagnola, della bottiglia di 
benzina, rotta sulla corazza del 
carro e dell'aggiustata bomba @ 
mano che trasforma il carro in un 
semovente falò, riuscivano, come 
è detto sopra, ad eliminare otto 
curri russi che rimanevano  di- 
strutti dinanzi alle Uncee nazionali. 
Intanto la battaglia continua in 
tutto il settore dell’alto e medio 
‘Segre. Infranta la sorpresa di ie- 
ri e nonostante ‘cerchino di con 
tinuare nello sforzo, nessuna pos- 
| sibilità resta ormai più ai rossi di 
* riportare il benchè' minimo suo- 
cesso, mentre in tal modo il co- 
mando catalano sta perdendo nel- 
la immane fornace, che da ieri si 
è accesa attorno a Balaguer, le 
Sus truppe migliori, 
La caparbietà e la ostinatezza 
dell'attacco rosso in questo setto» 
e sono evidentemente dovute, ol- 
Ace che al desiderio di decentra- 
Te il fronte della battaglia, anche 
dalla necessità che la Catalogna 


dì, Burgos; da durissima sconfitta. 


ha di rientrare în possesso del 
bacino idrico del Segre, per ral- 
lentare la asfissia con la quale al 
dominio, da parte dei nazionali, 
del maggior numero delle centra- 
% elettriche della Catalogna, sta 
prendendo alla gola Barcellona. 


di fl nia 
Afro schiaccianti rive'aion 
sullo sfacciato infervento francese 
PARIGI, 23 
Botto il titolo «Lo scandalo della 
France Navigation» la Libertè pub- 
blica una corrispondenza del suo 
inviato speciale a Bordeaux il qua 
le informa. che dal 26 dicembre 
scorso Te navi cariche di materiale ) 
bellico destinate alla Spagna rossa 
si succedono sel porto di Bassens- 
Bordeaua alla cadonza di due al 
mese, 


A Bassens-Bordeaux 

«Dall'inizio della guerra di Spa 
gna — scrive la Libertò — le stra- 
de di Francia e le lince ferroviarie 
sono state i molteplici mezzi di un 
trasporto clandestino Qarmi che 
incessantemente si amplificava, O- 
scuro in principio, questo contrab- 
bando diveniva sempre più insolen- 
te fino ad essere poi un Tavoro ap- 
pena dissimulato che si effettuava 
sotto To sguardo indifferente delle 
autorità paralizzate, Dieci giorni fa 
un autocarro fantasma che traspor= 
tava perzi di artiglieria da marina 
veniva arrestato @ Saint Synpho= 
rien. 

Si apprendeva inolire, grazie ad 
una indiscrezione, che il 12 aprile 
un convoglio partito da Bassens- 
Bordeaua; il giorno 11 a destinazio- 
ne di La Your de Carol era stato 
arrestato @ Montaubon per un ae- 
cidenie puramente materiale. Nel 
vagone. di erano 12,650 chilogram- 
mi di bombe leggere ad uso dell’a- 
viazione governativa, Questi 12.650 
Tg. di bombe leggere erano stati 
spediti per ferrovia, Bassens-Bor- 
deaua come del resto Montauban, 
Perpignano, Cerbere e Le Pethus è 
quindi una delle stazioni raccogli» 
trici del traffico d'armi che si ride 
quotidianamente del mon inter 
vento. 

Un'inchiesta. svolta da lungo 
tempo doveva, permetterci di sco- 
pyireva;poco,@ poco una, po 
lquesta industria profiona e 
\gale, parte Che sì vifenisce al por- 
to di Bassens-Bordeaux dove il 
troffico ha preso sun nuovo aspetto 
dal 26 dicembre 1937. Infatti in 
guel giorno una nave della 
compagnia France-Navigation, la 
«Guilvinec» vi approdava. Questa 
[nave era carica di 3100 tonnellate 
di cartucce per mitragliatrici, di 
tubì di cannoni e di affusti, Que- 
sta «merci varie» portavano sulle 
cassa iscrizioni poco compromet- 
tenti: laminatoi, pezzi per lami- 
matoî, madreviti, compressori eco, 


Carri armati e aerei 

La «Guilvinec» rimose attraccar 
‘fa dal 26 dicembre 193? al ? gen» 
nato 1988 ‘e il traffico marittimo 
‘si amplificò: fu innanzi tutto 4 
«Bougaroni» (due viaggi) poi di 
miovo il «Guilvineo», il <«Mosta- 
ganem», il Perros Guiviec», il 
«Winnipeg» e il «Saint Malò», Le 
navi della France Navigation non 
loessarono da allora di susseguirsi 
nel porto di Bassens al ritmo di 
due al mese. Sì comprende che 
un traffico di tale importanza non 
poteva rimanere segreto, 

Così abbiamo potuto appurare 
da fonte assolutamente sicura: 
\una di queste navi portava a bore 
do 31 carri armati montati su 85 
autocarri con rimorchio; da un'al- 
tra furono sbarcati numerosi ap- 
parecchi da bombardamento in 
casse; essì dovevano essere diret- 
ti verso Barcellona attraverso Li= 
bourne, Bergerac, Marmande, A- 
gen e La Tour de Carol. Ma sic- 
come, date le enormi dimensioni 
di certe casse, era impossibile far- 
le passare sotto il tunnel fu neces- 
sario prospettare un nuovo merzo 
per i bagagli più ingombranti. Ri- 
mancva la strada, e allora degli 
autocarri muniti di rimorchi spe- 
ciali furono utilizzati. per questi 
trasporti, E° interessante rilevare 
che tutti gli autocarri sono stati 
immatricolati nella regione pari 
gina. 


_i 
Colonnello marxista 
che vuol passare ai mazionali 
BOURG MADAME, 23 

Il colonnello rosso comandante 
la difesa contraerea di Puycerda, 
riuscito attraverso sentieri di mon- 
tagna a raggiungere la Francia, 
presentandosi al commissariato 
francese di frontiera ha dichiarato 
subito di non voler più rientrare 
nella Spagna rossa e ha chiesto di 
essere avviato nella Spagna nazio- 
nale. s 

pe] 


Parlamentari stevatchi a Gaynîa 
DEI ricevere a delegazione degli S.U. 
con l'originale dell'accordo di Pitisbargn 


VARSAVIA, 28 
E’ in viaggio per Varsavia. e 
Gdynia una commissione di 18 
senatori e deputati slovacchi al 
Parlamento di Praga, guidati dal 
vicepresidente del Senato Buday e 


dal deputato Sidor, La commissio- 


ne si reca Gdynia per accogliere 
una delegazione di slovacchi degli 


Stati Uniti, che reca dall'America 
il testo originale del famoso ac- 
cordo di Pittsburgh, segnato fra 
slovacchi e cechi, 

La commissione parlamentare si 
è fermata a Katowice, dove è sta- 
ta ricevuta calorosamente da una 
folla numerosa fra cui si notava- 
no parecchie associazioni patriot- 
tiche polacche e reparti di ex com- 
battenti. Fra il Sindaco di Kato- 
wice e il deputato Sidor sono sta- 
ti scambiati discorsi inneggianti 
all'amicizia. fra la Nazione slo- 
vacca e la Nazione polacca. La 
folla ha improvvisato una dimo- 
strazione al grido di «Viva la Slo- 
vacchia libera.!», 


— tr 


La impressioni di 6,8, Suvieh 
Suila Visita alle comanità italiane 
denti Stati americani del Sud 


WASHINGTON, 22 


L'Ambasciatore italiano Suvich ha. 
riferito all'United Press le impres- 
sioni riportate dal suo recente viag- 
gio negli Stati meridionali della 
Confederazione, dove si trovano co- 
munità italiane forse. meno cono- 
sciute di quelle degli Stati centrali 
e settentrionali, ma altrettanto im- 
portanti, i 


Ai primi posti 

L'Ambasciatore ha tenuto a rile- 
vare che negli Stati della bassa 
valle del Mississipi vivono ben cin- 
quantamila individui nati in Italia 
e molte altre migliaia di oriundi 
italiani, Numericamente le comuni 
tà italiane del sud sono trascurabi- 
li, considerando che quelle di New 
Xork, San Francisco e altre metro- 
poli sono forti di centinaia di mi- 
gliaia di persone, L'Ambasciatore 
ha però accertato che le comunità 
italiane negli Stati meridionali del- 
la Confederazione esercitano «tut- 
te» una grande influenza locale e 
che nella maggioranza godono di 
una prosperità economica genera- 
le, Lo hanno dimostrato le acco- 
glienze che l'Ambasciatore ha rice- 
vuto da parte di Governatori di 
Stati, capi di Amministrazioni mu- 
nicipali e di Enti locali, Rettori di 
Università e presidenti di Camere 
di Commercio. Tutti hanno magni. 
ficamente rilevato la cordiale e 
necessaria, collaborazione delle co- 
ani italiane al benessere gene- 
rale 


L'Ambasciatore Suvicli ha preso 


| contatto personale: con'tutti i grtup- 


pì italianì degli Stati del Tennes- 
see, del Mississippi e del Louisiana, 
con alcuni dell’Arkansas, Di quelli 
del Mississippi, contadini in mag- 
gioranza, che sì erano riuniti a 
Leland, egli si è espresso in ter- 
mini entusiastici, per l’alto tenore 
di vita che hanno saputo duramen- 
te conquistarsi. Tipica è la comu- 
nità italiana di Indipendence, tut- 
ta dedita alla coltura delle fragole, 
è la grande fornitrice delle città 
maggiori degli Stati meridionali ed 
i loro prodotti sono apprezzatissi- 
mi, Tutti i cinquemila contadini 
che la compongono, posseggono il 
loro podere e lo. coltivano a fra» 
gole e a frutteto, secondo metodi 
tipicamente peninsulari, 

Nel Louisiana gli italiani sono 
oggetto di rispetto generale, Han- 
no uno dei loro deputeti all’Assem. 
biea legislativa statale, le loro chie- 
se, i loro sacerdoti. Molti di essi 
hanno raggiunto posizioni impor- 
tanti nella vita pubblica e nelle 
libere professioni, Il chirurgo di 
maggior fama di tutto il Louisia- 
Ma è un italiano, La maggior par- 
te delle proprietà immobiliari di 
Nuova Orleans ..è nelle mani di 
italiani, H 


Solidarietà commovente 

La solidarietà tra i miei conna. 
zionali — ha continuato l’Amba- 
sciatore — assume spesso forme 
commoventi. Un esempio lo dimo- 
Sura: Giunto nella Luisiana un 
italiano aveva da poco impianta» 
to una fabbrica di materiale edi. 
lizio, prodotto dai residui della di- 
stillazione della canna da zucche. 
ro. Vi aveva ‘investito tuttii ri 
sparmi accumulati\in lungo nu- 
mero d'anni ed aveva assunto co- 
me operai soltantodei connazio- 
nali. Dopo alcuni mesi d'esercizio, 
per ragicni economiche generali, 
le vendite cominciarono a declina» 
re e per qualche tempo cessarono 
del tutto. Gli operai decisero di 
continuare a lavorare prima a sa- 
lario ridotto e poi gratuitamente 
per qualche settimana, affinchè la 
fabbrica non chiudesse i battenti 
e potesse essere pronta subito a 
una, ripresa del mercato, Salvaro- 
no l'azienda ed essa oggi è fiori. 
dissima. I suoi prodotti, oltrechè 
essere. largamente consumati al- 
l'interno, sono esportati in vari 
Paesi del Sud America e anche 
in Italia e nell’Impero italiano, 
Il prossimo viaggio dell’Amba- 
sciatore sarà alle comunità italia» 
ne degli Stati del Massachussett 


e del Rhode Island. 
—_t00— 


Nipote di Chamberlain 


di passaggio a Roma 
BENGASI, 28 
E’ giunto, proveniente da Roma 
con la linca aerea dell'Impero, Jo- 
seph Chamberlain, nipote del Pri 
mo Ministro inglese. Domani pro- 
seguirà per il Cairo, 


Ghristea si ammala aGracovia 
Il pronramma delle visite sospeso 


VARSAVIA, 28 
Ml Presidente del Consiglio ro- 
meno, Patriarca Miron Christea, si 
è ammalato improvvisamente a 
Cracovia. Il programma. delle vi 


site è stato sospeso. 


| che dall'Inghilterra sì rivolge ver- 
Presentazione al DUCE!" tate questo viaggio turistico 


dell’edizione. critica 
dello «Zibaldone» di ILeopardi 
ROMA, 28 

Sono stati presentati al Duce i 
due volumi della collezione dei 
classici Mondadori, che contengo- 
no l'edizione critica ' dell'intero 
«Zibaldone» di Giacomo Leopardi, 
Il Duce si è compiaciuto dell’opera 
e si è interessato all'ampio indice 
analitico che, per la prima volta, 
consente ai Rettori una facile con- 
sultazione di quella praziosa rac- 
colta di pensieri. Si è anche inte- 
ressato ai due volumi della «Storia 
della guerra mondiale 1914-18» del 
maggiore Amedeo Tosti. 

lap 


Significative accoglienze 


di Londra 
a 175 turisti italiani 


LONDRA, 23 


Un gruppo di oltre 175 turisti 
italiani è giunto oggi a Londra per 
una breve visita di tre giorni, Que- 
sto è il primo gruppo turistico ita- 
liano che qui giunge dopo l'epoca 
delle sanzioni e rappresenta un 


primo tentativo di scambio fra 
viaggiatori dei due Paesi per con- 
trobilanciare il forte afflusso d’oro 


ha perciò una importanza speciale 
e i nostri connazionali saranno fe- 
steggiati qui con varie cerimonie 
che dimostrano il desiderio da 
parte inglese di ricambiare le nu- 
merose prove di simpatia con le 
quali essi sono ricevuti in Italia. 

Oggi ad incontrare alla stazione 
di Victoria il treno speciale si è 
recato il signor Brenon in rappre- 
sentanza di Lord Derby. quale 
presidente dell’Associazione del tu- 
rismo britannico, Dopodomani i 
turisti saranno ricevuti dal Lord 
Mayor di Londra. Foi saranno ri- 
cevuti alla Camera dei Comuni 
dal gruppo parlamentare anglo. 
italiano. Essi saranno qui ospitati 
dal Lord Mayor di Britton in uno 
speciale ricevimento organizzato in 
loro onore ed. un tè sarà servito 
loro in uno degli alberghi prospi- 
cienti il mare, 

Infine la direzione del porto di 
Tondra offrirà loro una visita dei 
docks, 

La colonia italiana poi festeg- 
gerà domani sera in occasione del 
24 maggio la visita dei graditi o- 
spiti con un banchetto ed un ballo 
alla sede del Fascio ai quali inter- 
Verranno i rappresentanti della R. 
Ambasciata, ‘il cancelliere tapo 
comm. De Grossi e il Console ge- 
nerale. 


Villaggi russi 


rasi al suolo 


in prossimità della frontiera estone 


Gli abitanti deportati oltre gli Urali 


STOCCOLMA, 23 


Varie informazioni pervenute 0g- 
gi dall'«Urss» segnalano che, nel 
corso di una riunione di, segretari 
politicì della. provincia di Lenin- 
grado, è stato constatato che il 
70% degli operai di quella provin- 
cia si rifiuta di frequentare le riu- 
nioni politiche e di prendere parte 
attiva alla vita delle organizzazio- 
ni comuniste, 


Continuano gli arresti 


Le notizie. aggiungono inoltre 
che a Mosca è stato arrestato Mat- 
vej Karakhan, cugino dell’Amba- 
sciatore sovietico recentemente fu- 
cilato. Il Matvej Karakhan aveva 
tentato di inviare ‘all'ufficio della 
seconda internazionale di Amster- 
dam documenti comprovanti la 
gravità dei retroscena sovietici 
con particolare riferimento al fa- 
moso processo dei 21 che’ tanto 
scalpore ebbe. a suscitare a suo 
tempo. 


Le medesime. fonti. aggiungono 


iche.:lungo.a,.frontiers;tranliEste:. 


nia e l'«Urss» continuano» darparte 
russa le. metodiche. distruzioni di 
tutti i villaggi che si trovano nelle 
Vicinanze di essa; il villaggio di 
Podkustoye, nella regione di Nar 
va. è stato raso al. suolo e il vil 
laggio Ropsa è stati quasi intera 
mente demolito, mentre gli abitan- 
ti della zona venivano avviati ol 
tre gli Urali, î 

TI lavori di demolizione vengono 
eseguiti durarite la notte, Sembra 
che ad essi siano addette squadre 
di deportati politici sotto la sorve- 
glianza di agenti di polizia e di 
soldati, Inoltre a Misci, villaggio 
estone di frontiera, è scomparso 
da alcuni giorni un giovane di- 
ciottenne, certo Nikolai Feodorie. 
Secondo il wisultato delle prime 
indagini, il Fecdoric sarebbe sta- 
to rapito da agenti sovietici e con- 
dotto a Mosca, n 


Due strani medici 


Si apprendono intanto i partico 
lari relativi al seguestro avvenuto 
a Mosca del giornale Krasneja 
Zvezda, La notizia di esso .era 
quì giunta nei giorni scorsi e aveva 
prodotto una certa impressione 
‘perchè questo giornale è l'organo 
dell'esercito sovietico. Nulla però 
si era potuto sapere circa i mo- 
tivi del provvedimento; ma oggi 
un numero del giornale sequestra 
to è pervenuto a Stoccolma. Nel- 
Yarticolo di fondo il Krasnaja 
Zverda denuncia una serie di gra- 
vissimi fatti che sarebbero avve- 
nuti nell'ospedale militare della 
guarnigione di Mosca, Due capi 
reparto di tale ospedale, scrive tra 
l'altro il giornale, e precisamente 
i dottori Marinov e Popov, sono 
quasi in permanenza ubriachi e 
maltrattano i soldati malati inve- 
ce di curarli e di assisterli. 

Nei locali stessi dell'ospedale, i 
due medici offrono spesso ad ami- 
ci e conoscenti dei trattenimenti 
che finiscono in vere orge, Questi 
fatti, risaputi dai soldati, hanno 
dato luogo a rumerese proteste. 
Tl giornale termina narrando che 
ultimamente Marinov e Popov in- 
vitarono ad uno di questi festini 
un ingegnere, certo Paruchin, al 
quale offrirono dell'alcool a 96 
gradi sottratto alla farmacia del- 
l'ospedale. Il Paruchin ne bevve 
in tale quantità che fu preso da 
malore e poco dopo cessò di vi 
vere, 

La persona che ha portato a 
Stoccolma il numero del giornale 
aggiunge che a Mosca, malgrado 
le autorità sovietiche abbiano ce- 
questrato il giornale, i fatti da 
esso denunciati sono ormai di do- 
minio pubblico, ed hanno susci- 
tato la più viva indignazione. 


Il grande processo di Bucarest 


Codreanu respinge 


le gravi accuse 
BUCAREST, 28 

Dinanzi alla Corte marziale ha 
avuto inizio il processo a carico di 
Cornelio Codreanu. Entrata nel- 
Vaula la Corte, composta di quat- 
tro ufficiali superiori dell'esercito e 
presieduta dsl giudice militare co- 
lonnello Dumutru, viene introdot- 
to l'accusato Codreanu. Respinti 
alcuni incidenti procedurali e fat- 


to l'appello dei testimoni, risulta 


si sono presentati, mentre una 
trentina di essi si trovano asse- 
gnati al domicilio forzato, Letto 
quindi l'atto di accusa, alle 13 l'u- 
dienza viene sospesa e ripresa al 
le ore 16, 

La seduta pomeridiana è occu- 
pata dalle dichiarazioni che Co- 
creanu pronuncia a sua difesa. 
Egli anzitutto si scagiona dall’ac- 
cusa, di essersi servito di 40 milio- 
ni di origine oscura e straniera 
per la sua organizzazione dal Lo 
novembre 1933 al 1938, affermando 
ch'essa organizzazione era basata 
soltanto sul contributo degli in- 
scritti. Codreanu. illustra quindi 
gli scopì del movimento di cui era 
capo, sostenendo che anche l’accu- 
sa di alto tradimento è dovuta a 
un documento falso e all’errata in- 
terpretazione di alcune circolari, 
aggiungendo ch'egli non ebbe mai 
informatori, nè presso i servizi di 
stato maggiore e della polizia, nè 


presso quelli dell'industria bellica. 


I anelli ri 
Un.rasso. di. IoKio,a. S dney 
‘contro’ l'embargo sul'‘ferro: grezzo 
: " . TPORIO, 28. 
In seguito alla nota presentata 
dal Console generale Wakamatsu, 
a Sidney, al Governo australiano 
contro l'embargo sul ferro grezzo 
decretato dal Governo stesso, il re- 
ferente dèl Ministero degli Esteri 
giapponese. ha dichiarato che il 
Governo giapponese ha investito 
grandi somme nelle mintere di fer. 
to di Jampi, con l'approvazione 
del Governo australiano occidenta- 
le e che il lavoro nelle miniere di 
ferro è attualmente in corso. Egli 
ha soggiunto che il Governo au- 
straliano, ordinando l'embargo, ha 
creato una. situazione critica, che 
ha reso quasi impossibile il lavo- 
ro nelle miniere di ferro e le espor- 
tazioni verso il Giappone dei pro- 
dotti delle miniere stesse. Parlan- 
do dei gravi ostacoli posti dall’Au- 
stralia al lavoro straniero e al 
traffico delle merci, il referente 
ha soggiunto che l'embargo sul 
ferro grezzo non è soltanto contra. 
rio ai principi dell'equità, ma osta- 
cala le buone relazioni internazio» 
nali. La dichiarazione conclude in- 
Vitando il Governo australiano a 
ticonsiderare il suo atteggiamento 

ro 


— ‘io mossa la muserola 
al faferoni del Governo americano, 


WASHINGTON, 23 

Il deputhato Hamilton Fish, de- 
mocratico, di New York, e uno dei 
parlamentari più anziani e auto 
revoli, oggi alla Camera dei Rap- 
presentanti ha pubblicamente sol. 
lecitato che, almeno durante Vat- 
tuale delicata situazione in Eu- 
topa, «sia messa la, museruola ai 
membri del Governo che sì sono 
maggiormente distinti per. fanfa- 
tonate ed esibizione di bellicosità. 
Pochi altri discorsi infiammatori, 
provocanti. ed isterici, del Presi 
dente e dei suoi Ministri attac- 
canti Potenze straniere possono 


La puDDlicira sul giornali supera Im rapiulta Turlv IU GILIC YUrmME Ul vreuratave 


te dall Interno e dall’ Estero 


XA 


io per i rossi 


Importante riunione all Asmara 
di 400 industriali 


ASMARA, 23 
Alla Casa del Fascio, alla pre- 
senza del Governatore dell’Eritrea, 
si è tenuta un'importante riunione 
cuì hanno partecipato 400 indu- 
striali. Il delegato centrale in A. 
O. I. della Confederazione fascista 
dell'industria e l’Ispettore del Par- 
tito in A. O. I. hanno riferito #u 
problemi interessanti la vita indu- 
stRiale nelle terre dell'Impero. Du- 
rante la riunione si è constatato il 
continuo aumento di nuovi impian- 
ti industriali e di nuove jniziative. 
Gli industriali dell’Eritrea hanno 
riaffermato la loro volontà dì es- 
sere in prima linea nell'opera di 
costruzione e valorizzazione del 
lImpero, Néi giorni scorsi, l'Ispet- 
tore del Partito in A, O. I. ha vi. 
sitato i cantieri degli stabilimenti 
di Assab e Massaua e il campo ab 
loggio degli operai a Mai Habar, 


Il primo nato italiano a Gimvmo 


Moria Teresa Guglielmino 
ineugura il registro delle nascite 

} GIMMA, 23 
Gimme, l'ultima città dell’Impe- 
rc conquistata dalle armi italiane, 
ha inaugurato il registro delle na- 
scite. La casa del camerata Gu- 
‘glielmino, direttore della locale se- 
de della Banca d'Italia, è stata al- 
lietata dalla nascita di una bambi- 
na, cui è stato imposto il nome di 


Maria Teresa. 
e 


I tre valorosi marinai 
assolti ad Algeri 


* E 
sono giunti a Roma 
ROMA, 28 

Nel settembre. scorso, come si 
ricorderà, durante la permanenza 
nel porto di Tunisi delle navi 
scuola. «Vespucci» e «Colombo», 
vari marinai vennero attirati in 
un agguato dai fuorusciti nella 
sede del locale circolo antifasci 
sta, Nel conflitto che ne seguì tre 
marinai: Fabio Pendemonte, di 27 
anni, dalla Spezia, secondo capo; 
Muto Franco, di 22 anni, da Gae- 
ta, sottocapo, e De Maria Gaeta- 
no, di 22 anni, da Messina, ma; 
naio, rimasero gravemente feriti 
dal comunista Miceli, che a sua 
volta, nella colluttazione, trovò la 
morte, 

Il De Maria, il Pendemonte e 
Îl Muto, prosciolti da. ogni impu- 
tazione dalla Corte d’Appello di 
Algeri, sono partiti ieri l’altro da 
Tunisi, I marinai, ricevuti all'idro- 
scalo da alcuni graduati della R. 
Marina, hanno proseguito per Ro- 
ma, prendendo alloggio nella ca- 
serma dei RR. CC. a Sant'Andrea 
delle Fratte. H' stata fatta loro 
una calorosa accoglienza da parte 
dei loro commilitoni, I tre valoro. 
sì giovani hanno dichiarato, 
avere compiuto il loro. dovere 
marinai. e di, fascisti e di esse 


terra straniera la bandiera ita- 


liana. 
i 


Bottai inausura a Roma 


la Mostra del Sindacato Belle Arti 
ROMA, 23 

Stamane è stata inaugurata, con 
l'intervento del Ministro dell'Edu- 
cazione Nazionale Bottai, del pre- 
sidente la Confederazione fascista 
professionisti e artisti on. Pavoli- 
ni e di numerose autorità, gerar- 
chie e personalità del mondo arti 
stico della capitale, lcttava Mo- 
stra del Sindacato laziale Belle 
Arti, La Mostra, aliestita in 15 
sale nel suggestivo ambiente dei 


di pittura, 112 opere di scultura e 
80 di bianco e nero, con una pre- 
senza di 249 artisti. 

e ga 


Tokio vota 28 milioni di yen 


per la preparazione delle Olimpiadi 
TOKIO, 23 


itale ha approvato all'unanimità 
lo stanziamento: di 23 milioni. di 
yen per le Olimpiadi del 1940, Tale 
somma si ritiene ‘sufficiente alla 
costruzione degli edifici, delle pisci- 
ne e degli stadii nella zona dei 
giuochi olimpici, la quale copre 
un'area di circa 110 acri. 


Gli aeromodellisti italiani 


si affermano in una gara a Berna 


BERNA, 23 

La settimana internazionale del 
volo a vela, iniziatasi sabato ha 
subito visto una bella vittoria ita- 
liana nel concorso internazionale 
‘per modelli volanti. Fra i 70 parte 
cipanti di 5 Paesi, gli italiani si 
erano presentati con una squadra 
di tre aero-modellisti; Ennio Mo- 
randi, Franco Bonora e Mario Ro- 
dorigo, rispettivamente delle scuo 


Il Consiglio municipale delia ca- 
| 


essere benissimo la scintilla che 
incendia il mondo.» 
eo 


La sorella di Re Faruk fidanzata 
Con il Principe Ereditario dell'Iran? 


CAIRO, 23 

La stampa annuncia il fidanza: 
mento della Principessa Fawzia, 
sorella del Re Faruk, con il Prin- 
cipe Ereditario dell'Iran; Ja noti. 
zia non è ufficialmente confer- 
mata. 

rase 


Ciclone che fa 25 vittime 


in uno Stato brasiliano 
RIO DE JANEIRO, 23 

Il giornale 4’ Noite riferisce che 
un ciclone di eccezionale violenza 
ha imperversato sulla plaga. di 
Varue nello Stato di Acre, causan- 
dovi danni ingentissimi e molte 
Vittime tra gli abitanti, Venticin- 
que morti sarebbero già stati ac- 
certati ma si ‘teme che il loro 
numero sia alquanto superiore. La 
cittadina di Cachoeirs, vicina a 
Varue,. è stata completamente ra- 
sa al suolo e nulla si sa delle vit- 


time tra.la.sua- popolazione: cun| 


iche su 117 testi citati soltanto 27|ted Press). 
Î 


le della «Runa» di Parma, Udine 
e Roma. Il giovane diciassettenne 
Rodorigo si è affermato nella ga- 
ra di distanza ed ha ottenuto uno 
dei primi posti in quella di durata. 
I tecnici internazionali presenti al 
la manifestazione di Berna hanno 
manifestato viva ammirazione per 
le costruzioni e le prove degli ita- 
liani ed il presidente dell’Aero Club 
svizzero, nel consegnare i premi ai 
giovani aeromodellisti, ha avuto 
espressioni di vivo elogio. 

Ecco le clasifiche dell'aeromode]- 
lismo. Gara di distanza: 1) Mario 
Rodorigo (Italia), metri 1430; 2) 
Willi (Svizzera) metri 1100; 3) Mar- 
ti (Svizzera) metri ‘1020; 4) Gun- 
ther (Germania) metri 1000, 12) si 
è classificato l'italiano Morandi En- 
nio, Gara di durata: 1) Gunther 
(Germania) in 6214/10; 2) Marti 
(Svizzera) in 5’28'4/10; 3) Mario 
Rodorigo (Italia) in 5'22”5/10; 4) 
Willi (Svizzera) in 4496/10, L'ita- 
liano Ennio Morandi sì è classifi- 
cato 14.0, 


TERAPIA ORALE DELLA 


SIFILIDE 


L'eOrospiro!» sperimentato in 0 
spedali e RE. Cliniche, è ottimo an- 
tiluetico per via. orale in compresse 
nei casi di intolleranza alle cure pa- 
renterali e neì periodi intervailari 
di queste. È 

Referenze Ospedaliere e Letteratu- 
ra, saggi ai Sanitari: S. A. Prodotti 


Milano, Aut, Pref, 2206, 13 


Meti di aver fatto rispettare ©N|_ 


Mercati traianei, allinea 291 opere | 


CONTINUA CON 


lutamente irrisoria ! 


bruciori ed irritazioni. 


della sua assoluta purezza! 


De 


nni e 


Dovete convincervi che il SAPONE GIBBS per 
BARBA è un prodotto sotto ogni rapporto 
perfetto, che vi consente di radervi piacevol- 
mente e. rapidamente, con una spesa assa- 


Grazie alla suaspeciale base di Cold Cream, i 
il SAPONE GIBBS per BARBA ammorbidisce . 
istantaneamente anche la Barba più dura e 
nutre: e tonifica la pelle, che preserva da 


La sua bianchezza è la migliore prova. 


SAPONE GIEBS re BARBA: 
a base di COLD CREAM 


"AGENZIA DI 
TELEFONO 4297 


ENORME. SUCCESSO 


SETTIMANA 
CALZE 


DA UOMO E DONNA CON PREZZI DI 


GRANDE OCCASIONE 


DA OGGI nuevo orario estive: 


dalle 9-13 e 15 =-1930 


a basedi 


= 
à 


TRIESTE” 


COLD CREAM |A 


(FERROVIE DELLO STATO 


FOTO TORESELLA va Mii 


ASSORTIMENTO ALBUM-CORNICI=STAMPE TELEF. 75-89, 
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Le odierne celebrazioni 
in onore dei Combattenti e dei Caduti 


La Federazione dei Fasci di 
Combattimento comunica: 

Il Regime fascista considera 
il 24 Maggio come una data 
zionaria in quanto segnò 
Pinizio dell’insurrezione mazio- 
nale contro la vecchia elasse 
politica ed-aprì la strada i 
nuovi destinù dell’Italia. 

In ottemperanza alle disposi- 
zioni impartite dal Segretario 
del P. N. F., si dispone quan- 
to segue: 

Gre 10: Il Segretario fede- 
rale renderà omaggio e depor- 
rà 4 fiori delle Camicie Nere 
della Provincia sui monumenti 
aì Caduti in guerra di S. Giu- 
sto ed al Sacrario di Oberdan. 

Ore 11: Inaugurazione degli 
alberi dedicati ai. Caduti in 
ica e in Spagna, al. Parco 
della Rimembranza‘ a S. Giusto. 

Ore 12: Il Segretario federa- 
Te, con î componenti il Diret- 
forio federale, la Delegata pro- 
inle dell'Associazione fasci- 
amiglie Caduti in guerra, 
Fiduciario provinciale delia 
ssociazione fascista. famiglie 
Mutilati e Feriti per la 
i presidenti pro- 
Associazioni del 
Combattenti,| 
Volontari, Mutilati e Arditi, 
porterà a S. E. il Comandante 


O 


va 
[o 
8 


URI 


ne, 


delle 


vinciali 
Nastro Azzurro, 


ia, nonchè quello degli in- 
alle Associazioni com- 


Dalle ore 10 alle 20 reparti 
elle Associazioni combattenti- 
che e della «Gil» sì alterne- 
con reparti. delle Forze 
rmate e della Milizia nel ser- 
vizio di guardia ai monumenti! 
oi Caduti in guerra a San Giu- 
sto e al Sacrario di Oberdan. 

Durante la giornata sarà in- 
dossata Vuniforme di marcia. 
I fascisti e gli iscritti alla «Gil» 
indosseranno le rispettive uni- 
formi senza decorazioni. 

Nella storica ricorrenza le 
sedi del P.N.H. e delle orga- 
nizzazioni del Regime e ‘gli uf- 
fici pubblici. saranno imbandie- 
Tati e a sera iWluminati. 

II camerata Rocchetti, com- 
pone? i; i along: 


p 
ri delle Camicie Nere della Pro- 
vincia sulla tomba dell'invitto 
Comandante! della Terza Arma- 
ta e disporrà per i turni di 
guardia al. Cimitero di Redi- 
puglia. 


egli-altri centri ‘della Pro- 
;incia è segretari politici dei 
Husci di Combattimento con le 
stesse modalità prescritte per il 
capoltogo; renderanno omaggio 
ai monumenti ai Caduti in guer- 
ra e disporranno per il servizio 
di guardia ai monumenti stessi. 


li Comune per i Caduti 


Oggi, nella ricorrenza del 24 
Maggio, a cura del Podestà sa- 
rà deposta sulla tomba di S. A. 
R. Emanuele Filiberto di Sa- 
Voia a Redipuglia una corona 
del Comune. Al ‘Cimitero di 
Sant'Anna saranno deposte due 
corone: una. sulla tomba. dei 
Caduti fascisti e l’altra su quel- 
la: dei Volontari della grande 
guerra. Una corona verrà pure 
deposta sul Monumento a Ober- 
dan e altre corone a S. Giusto 
sulla lapide dei. Volontari trie- 
stini, sul Monumento dei Caduti 
in guerra e sulle colonne deii 
Caduti in Africa Orientale e in 
Spagna. 


Ortanizzazioni del Renime 


M. V. S. N. 
5.a Legione M.D.L.C.A.T. 
Istruzioni. Domani 25, alle 19, 
istruzione teorico-pratiche al per- 
sonale dei p. v. delle, batterie del 
IV settore. 


= .58.0 Battaglione CC. NN. 

Uniforme di marcia, Oggi, anni- 
versario dell'entrata in guerra, sa- 
rà indossata l'uniforme di marcia 
confer, 


A G. U. F. 

Sezione Alpinismo. Il «Gufs pre- 
sì gli accordì col C.A.I. ha organi: 
zato: un corso di roccia in Val Ro- 
sandra che avrà inizio domenica 29 
maggio con duratt di un mese. 
Quota di partecipazione lire 25. Le 
iscrizioni si chiudono venerdì se- 
TA. 27, corT. 

Sezione dispense, E? pronta la 
prima parte delle dispense di fran- 
cese. del prof. Alessio e delle di- 
spense di storia economica: del 
graf. Segre. IL fiduciario si trova in 
sede dalle 18 alle 20, 


0. N.D. 

Convocazione. dirigenti sportivi. 
Giovedì alle 19.30 sono convocati al 
Dopolavoro provinciale tutti 1 di- 
vigenti e direttori sportivi deî so- 
dalizìi che hanno ricevuto l'incari- 
co di organizzare Te manifestazio- 
ni sportive e artistiche per il radu- 
no di San Dorligo della Valle, 


L'orario dei barbieri. La segrete- 
ria provinciale dell'Artigianato co- 
munica che oggi, 24 maggio, i ne- 
gozi da barbiere, parrucchiere e 
misti osserveranno l'orario norma- 


XII Leva Fascista 


Per la XII Leva Fascista i 
Comandanti G. I. L. della 
Provincia si atterranno alle 
disposizioni già inviate e che 
verranno ribadite nel comu. 
nicato di domani.' 

Preavviso che per disposi- 
zione del Comandante Gene. 
rale, la Leva Fascista e la 
festa ginnastica avranno luo- 
go nel pomerigio del 29 mag- 
gio, contemporaneamente in 
tutti i centri della Provincia 
dove sarà possibile l’allaccia- 
mento con l’«Eiar». 

Il Comandante Federale 
EMILIO GRAZIOLI 


Messa per i Caduti fascisti 


L'Associazione fascista famiglie 
Caduti, mutilati, feriti per la Ri- 
voluzione invita gii ‘associati a 
intervenire alla S. Messa che ver- 
rà celebrata in memoria dei Ca- 


duti, domani, mercoledì, alle 8, 
nella chiesa della B. V. del Ro- 
sario, 


Nella giornata di ieri sono giun- 
ti a Trieste i venti Arcivescovi e 
Vescovi e i 600 pellegrini di tutta 
Italia, partecipanti al viaggio a 
Budapest, organizzato dal Comi. 
tato paolino dell'Alta Italia per il 
34.0 Congresso eucaristico inter- 
nazionale che sì svolgerà dal 26 al 
29 maggio. 

Tra le eminenti personalità che 
partecipano al pellegrinaggio figu- 
rano gli Arcivesceovi di Pisa, di 
Modena e di Sassari, i Vescovi di 
Agrigento, di Terni, di Messene, 
di Patti, di Noto, di Sulmona, di 
Crema, di Gubbio, di Evaria, di 
Cesarea, di Jesi, di S. Angelo è 
Urbania, di Missa e di Irascati, il 
Superiore generale della Compa- 
gnia di ‘S. Paolo, il. direttore delle 
Missioni paoline, la Principessa 
Boncompagni Rondinelli. di Ro, 

\ciliduca ces lad l 
razia, ll duca Borca i 
Genova, il dott. Maggi, direttore 
de L’Itelia di Milano e numerosi 
altri. 


La corimonia per i Caduti 
radiotrasmessa 


Tra i pellegrini sono presenti 
due sacerdoti e quattro studenti 
cinzsi, 30 maltesi, una rappresen- 
tanza del Paraguay e _ pellegrini 
del Sud America, dell'Egitto, della 
Jugoslavia, della Cecoslovacchia 
ecc. 

Stamane alle 8 avrà luogo una 
solenne funzione nella Cattedrale 
di San Giusto, officiata da mons. 
Vettori, Vescovo di Pisa. Dopo di 
che i pellegrini deporranno una 
corona al Monumento ai Caduti 
triestini, mentre il coro eseguirà 
PInno del Piave. Il discorso cele 
brativo sarà tenuto da don Gio- 
vanni Rossì, direttore delle Mis- 
sioni paoline e del pellegrinaggio. 
La suggestiva cerimonia sarà ra- 


NATI VIVI . 


maschi 7, femmine 12 


MATRIMONI . 
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La mortedel bar. dott. Ambrogio de Ralli 


Fu da tutti appresa con sincero 
e ‘profondo rammarico-la morte 
del ‘barone dott. Ambrogio de 
Ralli, Era affetto. negli ultimi 
anni da una grave malattia car- 
diaca, che gli inflisse parecchie 
crisi preoccupanti: l’ultima, pro- 
nunciatasi circa venti giorni fa, 
non potè essere superata, Già da 
qualche giorno si sentiva l’avvici- 
narsi della fine. L'estinto lascia 
una memoria assai simpatica, di 
gentiluomo colto, buono e cortese, 
guidato dall’'istinto dell'animo a 
perseverare nelle alte tradizioni 
fAilantropiche' della sua famiglia e 
ad apportarvi, un suo personale 
idealismo, Il dòtt. Ralli aveva, fre- 
quentato le Università di Vienna 
e di Graz, e in quest’ultima si era 
laureato in legge; ma la sua cul 
tura, fortificata dalle molte lettu- 
re, dai lunghi viaggi, era piuttosto 
una cultura universale, accresciu- 
ta anche dalla facilità con cui era 
tiuscito ad apprendere uno straor- 
dinario numero di lingue. Alla vita 
signorile, in cui la sua bella slan- 
ciata figura aveva assunto fin dal 
suo ritornò a Trieste un profilo 
indimenticabile, egli amava ag- 
giungere occupazioni che lo avvi- 
cinavano agli altri mortali: così 
era addetto fin da prima della 
guerra al Governo Marittimo, e 
qui la. guerra lo trovò, E il suo 
nome, la sua. posizione, lo aiuta- 
rono in quegli anni ad assumersi 
la causa di molti perseguitati, che 
gli debbono gratitudine per quan- 
to egli operò a favor loro, Dopo 
la guerra, la sua vita si fece più 
raccolta; egli raffinò sempre più il 
suo gusto di gran signore artista, 
si dedicò con passione al giardi- 
naggio, sì interessò dell'agricoltu- 
ra in senso più vasto, e negli ulti 


\ le di lavoro, Giovedì 26, Ascensio- 


ne, i suddetti negozi osserveranno 
l'orario lavorativo sino alle 13,30. 


mi anni iniziò a Cerreto, nell'Istria 
interna, la trasformazione d'una 


il rito di stamane a S. Giuste 


alla presenza di 20 Vescovi e 600 pellegrini 


{Cattolica ha organizzato un pelle- 


iper Budapest, dalla, 


Nel Partito 


La Federazione dei Fasci di 
Combattimento comunica: 


Per la Casa del Fascio 

Al Segretario federale sono 
pervenute le seguenti offerte 
per la Casa del Fascio: da Ot- 
tone Fischl lire 100; dott. Mas- 
similiano Gortan lire 50; ing. 
Achille Pellegrini lire 25; avv. 
Gianni Pellis lire 25; dott, AI- 
do Duca lire 20. Il Segretario 
federale ha vivamente ringra- 
ziato. 


Per la Colonia di Grado 

AI. Segretario federale sono 
pervenute le seguenti offerte 
per la Colonia marina di Grado: 
da Ottone Fischl lire 50; dott. 
Massiliamo Gortan lire 50; ing. 
Achille Pellegrini lire 25; avv. 
Gianni Pellis lire 25; dott. Al- 
do Duca lire 10. Il Segretario 
federale ha vivamente ringra- 
zioto. 

Soci della G.LL, — 

Si è iscritto quale socio per- 
petuo della «Gil» il dott. Otto- 
caro Weiss, versando l’importo 
di lire 500. Il Comandante fe- 
derale ha vivamente ringra- 
ziato. 


diotrasmessa con inizio alle 8.45, 
I pellegrini partiranno subito do- 
po per Budapest, con due treni 
speciali, alle 10 e alle 10.20. 

Altri 250 pellegrini delle Missio- 
ni paoline raggiungeranno Buda-: 
pest sabato prossimo attraverso il 
valico di Postumia, 

Per il Congresso eucaristico an- 
che la Gioventù Italiana di Azione 


grinaggio. nazionale che partirà, 
come tutti i pellegrinaggi italiani, 
stra. città, 
Il pellegrinaggio si “inizierà og- 
gi con una funzione. eucaristica 
nella Cattedrale di S. ‘Giusto, alle 
one d4, 


H passaggio del Card. Pacelli 


sono in totale più di 5000. 

Diretto al Congresso eucaristico 
è stato domenica sera di passag- 
gio per la nostra città il Cardinale 
Segretario di Stato Eugenio Pa- 
celli, che rappresenterà il Ponte- 
fice. alle celebrazioni di Budapest. 

Il Cardinale è stato osseguiato 
da S. A. Margotti, da S. E. il Pre- 
fetto, dal Vicefederale, dai rappre- 
sentanti del Comune e della Pro- 
vincia e da altre autorità. 

Iersera, con il diretto delle 20.1, 
è giunto pure a Trieste S. E. il 
Cardinale Verdier, Arcivescovo di 
Parigi. A ricevere l’'eminente por 
porato erano convenuti alla Sta- 
zione centrale mons. Mecchia. e 
mons; Rovis, in rappresentanza di 
S. A. lArcivescovo Margotti. Oltre 
alle rappresentanze di diversi cr-! 
dini religiosi della città, era ad 


STATO CIVILE DI TRIESTE 
22 e 23 maggio 1938-XVI 


tenuta agricola che egli sì prefig- 
geva esemplare. Ma il maggior ti-! 


ossequiare il Cardinale Verdier il 
Console generale di Francia. 
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NATI MORTI 
MORI 


folo di benemerenza del barone 
Raelli rimane sempre la sua at- 
tività, di filantropo, dimostratasi 
col sostenere validamente le isti 
tuzioni benefiche della sua fami 
glia, alzando d’un piano il padi- 
glione per cardiaci, da lui donato 
al Comune in memoria di suo 
padre e consentendo che fosse con- 
vertito in scuola e ricovero per 
bambini bisognosi di cura, mante- 
nendo la fondazione per coppie di 
sposi giovani, tanto bene armoniz- 
zata con le direttive del Regime, 
e così il provvido. Istituto Ralli 
per commelcianti decaduti, e coo- 
perando nelle direzioni della ces- 
sata Società per la lotta contro la 
bercolosi, dell'Ospedale Burlo-G= 
rofolo, del Patronato neuropsichi- 
ci, L'estinto aveva poco più di 
sessant'anni. Apparteneva al Con- 
siglio di amministrazione della 
Riunione Adriatica di Sicurtà, La- 
scia due figliuoli giovinetti, a cuì 
esprimiamo le nostre condoglian- 
ze, al pari che alle sorelle, alle 
djstinte famiglie congiunte e a 
quanti lo'ebbero caro. 


Gita a Monfalcone con la “$. Giusto, 
per il varo della «Stockholm» 


Domenica scenderà in mare dal 
lo scalo del Cantiere di Monfalco- 
ne la motonave «Stockholm», la 
‘più grande nave costruita finora 
‘n quel Cantiere e la più importan- 
te ordinazione che sia/stata finora 
fatta dall'estero a cantieri italia- 
ni, Per agevolare la partecipazio- 
ne della cittadinanza alla suggesti- 
va cerimonia del varo l’Istria-Trie- 
ste in accordo con la Direzione del 
Cantiere indice per domenica una 
gita straordinaria per Monfalcone 
che verrà effettuata con la moto- 
nave «San Giusto». La partenza 
seguirà dal molo della. Pescheria 
alle ore 8; da Monfalcone alle 
11,15, Andata e ritorno lire.5. 


Il tesseramento 
per l'Anno XVI 


I fascisti che non hanno an- 
cora provveduto al rinnovo del- 
la tessera per l'Anno XVI, so- 
no invitati a farlo al più presto, 
osservando le seguenti norme: 

Per il rinnovo della tessera 
per lVAnno XVI, i fascisti do- 
vranno compilare il relativo mo- 
dulo di rinnovo da. ritirarsi 
presso il Gruppo rionale fasci» 
sta ‘al quale appartengono. 

Unitamente al modulo sud- 
detto presenteranno una foto- 
grafiagrafia formato tessera al- 
la Segreteria amministrativa 
presso la quale effettueranno il 
versamento dei relativi contri- 
butì, compresi quelli di spettan- 
za ai Gruppì rionali, verso i 
quali non homno ulteriori obbli- 
ghi salvo beninteso elargizioni 
volontarie. 

La tessera dell'Anno XV non 
verrà ritirata e quella per DAn- 
no XVI dovrà essere ritirata a 
suo tempo presso il competente 


Gruppo rionale fascista. 


Servizio di posta e felegrafo 
al Castello di San Giusto 


Con effetto da. oggi, 24 maggio, 
a tutto il periodo dell'Estate Trie- 
stina, funzionerà, anche nelle do- 
mieniche e nei giorni festivi, nel 
l'interno del Castello di San Giù- 
sto, uno speciale servizio di posta 
*@ di telegrafo, dalle ore 10 alle 
12 e dalle 16 alle 19. 


ini 


La XX mostra fotografica 


dol Centro Alpinistico Italiano 


La Direzione del C.A.I, (Società 
Alpina delle Giulie), visto il gran- 
\de interessamento che ha destato 
la sua XX Mostra di fotografie di 
montagna e la continua affluenza 
dei visitatori, ha deciso di tenerla 
aperta. fino a venerdì 27 corr, 


ide 


Assemblea dei dipendenti della 
Impresa triestina nettezza urbana. 
Mercoledì 25 corr., alle 17, nella 
sala delle riunioni dell'Unione pro- 
vinciale fascista lavoratori dell’in- 
dustria, via Duca d'Aosta 12, sarà 


tenuta l'assemblea dei dipendenti 
dell'Impresa triestina di itezza 
Urbana. Nel corso della riunione 


rrà discusso ed esaminato lo 
ia dell’integrativo salariale al 
contratto nazionale, 


ESTATE TRIESTINA 


Qui Sinaugara il Con 


ippico n 


Il grande Concorso Ippico 
Nazionale si inaugurerà ufficial- 
mente oggi con la prova di 
presentazione per la categoria 
militare, a cui seguirà, il gior: 
no seguente, la prova di cam- 
pagna per la medesima cate- 
goria. 

Le gare in campo ostacoli, 
invece, si inizieranno giovedì 26 
nel pomeriggio e continueranno 
il 17, 28 e 29 corrente. Per ciò, 
mentre per le due prime gior- 
nate l’ippodromo di Montebello 
non ospiterà gli spettatori, la 
affluenza del pubblico si inizie- 
rà col pomeriggio del giorno 
26, appunto con le prove in 
campo ostacoli. 

Alla brillante manifestazio- 
ne sportiva e mondana, orga- 
nizzata con tanta appassionata 
cura dal Circolo Ippico Tries 
no sotto gli auspici dell’Azien- 
da Autonoma di Turismo e sog- 
giorno, non mancherà il più 
completo dei successi. + 

_Novantaquatiro cavalieri, su- 


azionale 


Il progratama delle sei giornate 


Ecco il programma della 
grande manifestazione ippica: 

Martedì 2}, gara militare: 
‘prove di addestramento nel. 
l'Ippodromo di Montebello (ri- 
servato). 

Mercoledì 25, gara militare: 
percorso ‘di campagna sul trat- 
to: Ippodromo, Cattinara, Pa- 
driciano, Gropada, Basovizza, 
Ippodromo (riservato). 

Giovedì 26, ore 14, Ippodro- 
mo di Montebello: Premio Co- 
mandante Corpo d’Armata 
(iscritti 46); Premio Ministro 
Agricoltura Foreste (iscritti 
39). 

Venerdì 27: Premio Tergeste 
(a tempo) (iscritti 65); Pre- 
mio Incoraggiamento (preci. 
sione)  (iseritti :8); Premio 
Littorio (precisione)  (iscrit- 
ti 16). 

Sobato 28: Premio Podestà 
di. Trieste. (iscritti. 70); Pre. 


perbo lotto rare volte visto in!mio Circolo Ippico Triestino 


un Concorso ippico, si dispute- 
ranno gli ambiti premi sul 
campo di gara, al quale farà 
cornice il miglior pubblico di 
Trieste e della intera regione. 


(iscritti 19). 

Domenica 29: Premio Duca 
d'Aosta (iscritti 50); Premio 
Diana (iscritti 16); Premio 
Colle Capitolino (iscritti 27). 


La conferenza su Roma 
dell’ing. Manlio Belzoni 

Il chiarissimo ing. Manlio Bel- 
zoni ha parlato ieri sera, nell'aula 
magna del R. Liceo Ginnasio «Dan- 
te», istituendo un confronto inte- 
ressantissimo tra l’Urbe dell'Otto- 
cento e l’Urbe mussoliniana, rievo- 
cando la cità papale di un secolo 
fa, e vi ha posto un tale gusto 
del particolare, da rendere la con- 
ferenza assai piacevole e'brillan- 
te; ma, per effetto di contrasto, 
csaminando la vasta opera di ri- 
sanamento e del piano regolatore 
quale fu realizzato per volontà e 
impulso del Duce, l'elemento mo- 
derno e il ritmo del secondo Impe- 
T® trovarono nella competenza te- 
cnica. dell'oratore un giudizio pro- 
batorio efiicace, talchè tutta la se- 
conda parte del discorso risultò 
una glorificazione di potenza e di 
bellezza, 

La conferenza è stata illustrata 
da una serie di diapositive, che 
accompagnavano via via, nel pas- 
saggio da un'epoca all'altra, la 
narrazione del chiaro conferenzie- 
re, il quale alla fine è stato calo- 
rosamente; e cordialmente fatto se- 
gno alla ammirazione e alla sim- 
patia dell'uditorio intervenuto. in 
folla nella ‘sala. per ascoltare la 
sua elevata parola. 


sant 
È Tombola in piazza Perugino. Gio-. 
vedi 26 alle 19 si terrà la tombola 
a beneficio dell'’Orfanotrofio S. Giu- 
seppe, sospesa il giorno 18 aprile 
u. s. causa il maltempo, 

La morte del dott, Bellen. Ieri, 
nel pomeriggio, si sono svoltili fu: 
nerali del benemerito medico co-, 
munale dott, Giuseppe Bellen. Nato 
& Trieste il 27 febbraio del 1873 e 
compiuti gli studi di medicina a 
Graz e a Vienna, il dott. Bellen 
iniziò la sua carriera come dirigen- 
te l'Ospedale dei cronici di via dei 
Leo. Dal 1902 al 1919 svolse la sua 
operosa attività a Villa Opicina 
e più tardi a Roiano e nel distretto 
di Barriera nuova, tuttora ovunque 
ricordato per le sue doti dì straor- 
dinaria bontà. L’estinto apparte 
neva a una famiglia di marinai che 
s'era distinta per il suo fervido 
patriottismo all’epoca dell’irreden- 
tismo, tra i quali ricordiamo il fra- 
tello del defunto cav. cap. Guido, 
ultimo comandante dell'«Ausonia» 
e il figlio, cap. Carlo, che con tan- 
to zelo dirige la Scuola marinara 
«Ammiraglio Tahon di Revel» al 
Lido di Roma. Il compianto dott. 
Giuseppe Bellen dimostrò il suo 
spirito umanitario e patriottico 
specialmente durante la guerra, 
quando a Villa Opicina, allora zona 
di guerra, ebbe da lottare con le 
autorità militari della cessata Mo- 
narchia, a favore dei patriotti e dei 
prigionieri di guerra italiani. Alla 
famiglia e ai congiunti e special- 
mente alla vedova, alle figlie e ai 
figli, vadano le nostre condoglian- 
ze profonde. 


CROCIERE E VIAGGI 


PER LE VOSTRE VACANZE | 


consultate, il Calendario Turistico 


i VITTORIA, 


VARIETÀ E CINEMA 


FENICE. 16: Successo: «Arizona», con 
Richard Dix. Prezzi: I 8, II 2, log- 
gione 1. 

n 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatri: ; 
VERDI, Riposo. 


Cinematografi : 


SSETTI, 16: Prima: «L'ultima beffa 
di don Giovanni», Warner Bros, con 
Olivia de Havilland, Brian Ahetne, 
Edward H. Horton. Segue VI Doc, 
Luce «La manifestazione aerea». 

NAZIONALE. 16: «La moglie bugiar- 
d: n C. Lombard, e VI Doc. Lu- 


ce: «Le manovre aeree a Furbara». 

FEXCELSIOR. 16: Ultimo giorno; «Di- 
vamite doppia», con James Cagney. 
Domani: «Il grande segreto», Metro, 
con Wallace Beery, Virginia Bruce, 
Joseph Calleja. til 

PRINCIPE. 16: «La corriera del West» 
Ja più travolgente creazione di Geor- 
ge O'Brien. Segue: Manovre tattiche 
e aeree», VI puntata viaggio Fiihrer. 

FILODBAMMATICO, 15.45: 
sul Marocco», con J. Holt, M. Clar- 
ke, Varietà Comp, Cecchelin. nella 
nuo#, commedia: «Osì a ti doma- 
ni a mi, 

ITALIA, 14; «E nata una stella», film 
di grande bellezza, ‘a colori, con Ja- 
net. Gaynor e Fredrie March. 

REGINA, 14.30: «Le tre Spie», appas- 
sionante storia d'amore e di mistero, 
c. Conrad Veidt, Vivien Leigh. L. 1 

IMPERO, 14.30: «Voglio vivere éon Le- 
tizia», romanzo d'amore con Assia 
Noris.) Umberto Melnati, Gino Cervi. 

REALE, 15.30: Successo: «I Filibustie- 
ris; con Fredric March. Segue: IV 
punt. «Rivista Imperiale dei Trionfis. 

GARIBALDI. 16: «Il treno fantasma», 
film aerodinamico, L, 1. Uit. giorno. 

NOVO CINF. 16: «Uu colpo di fortu- 
na», divertente romanzo d'amore con 
Jean Arthur. L. 1 

MASSIMO. 15.30: «Un mondo che sor- 
ge», con Joe MarCrea. Un film ma- 
gnifico! L. 1. 

MODERNO. 15.30: «La Lucciola», con 
Teannette Mae Donald, Tutta la gra- 
zia. la bellezza, l'amore. Film cantato 

ODEON. 15.30: «Napoli d'altri tempis, 
Emma, Gramatica, De Sica e Denis, 

ARMONIA. 15.20: «Lasciate fare alle 
donne», L. Harvey. Nuova varietà. 

AZZURRO. 16: «La jena di Barlow», 
con Levis Stone e Grace Bradley. 

SAVOIA, 1! : «Sterminateli senza pie- 

+ Rochelle Hudson e C. Romero, 

POPOLO. 15.30: «Il sentiero della feli- 
cità», con Simone Simon. Passionale. 

16: «Cercasi segretaria», 
Jean Arthur, George Brent. IV pun- 
tata «Viaggio del Duce in Germania» 

CENTRALE. 15.30: «I fanciulli. del 
West, con Laurel-Hardy e film in 
Tilievo, 

ADUA, 15.30: «I lancieri del Bengala», 
il capolavoro di Gary Cooper. Sure, 

VENEZIA, 15: «Aldebaran», con Gino 
Cervi ed Evi Maltagliati. 

BELVEDERE. 15.30: «Capitano Hott», 
con Ivan Petrovich e Camilla Horn, 

ARGENTINA. 15: «Cleopatra», con €. 
Colbert. Segue comica con Charlot. 

ROMA (Servola). 18: Ult. giorno «Pri- 
maveras. Domani: «Seguendo la flot- 
ta», bellissimo. 


Trattenimenti: 


ALBERGO SAVOIA, BAR dalle 21 
trattenimento danzante. 

ALBERGO DELLA CITTA’, Ristoran- 
te rinnovato. Seralmente danze nel 
«Nostro Bar». 

RISTORANTE BIBRERIA DREHER 
(vla Giulia 75-77, tel. 63-92). Concerto 
orchestrale nella Grande TAVERNA. 

RISTORANTE RIVIERA (già Konder, 
te. 57-22). 16.30: Tè danzante, 21: 
Trattenimento danzante. 

RISTORANTE BOSCHETTO, Seral- 
mente dalle 20.30 trattenimenti dan- 


zanti. 

TRATTORIA SPOFFORD (Rossetti 
65). Taverna al «Merlo bianco». Ogni 
sera orchestra Nicky. Allegria. 


(9 crociere 18 viaggi). «UTRAS> 
Manzoni, 38 - Milano., 


| BALA ODEON (S. Lazzaro 16), 17; Tè 


Tè danzante. 21: Tratt. Gare fango, 


«Fiamme }a 


«I tre Maurizî,, 
commedia in tre atti di Dino Falconi 
al Teatro Verdi 


Una bella e tenera e onesta com- 
media; un fervido e lieto successo; 
una, grande interpretazione di Ar- 
mando Falconi. Sullo sfondo della 
commedia, l’ombra cara e Vigile di 
no scrittore indimenticabile: Mar- 
co Praga che fu, in una sua no- 
vella, l'ispiratore dei re Maurizio 
di Dinv Falconi. Ricavare comme- 
die dalle novelle altrui, vuol. dire 
rivivere il clima morale, il dibatti- 
to ideale che furono del vecchio 
glorioso teatro italiano, e poichè i 
giovani autori d'oggi non hanno 
ancora saputo trasformare in ma- 
teria d’arte le correnti ideali. il 
dramma sociale, il dibattito e, le 
aspirazioni morali del ‘tempo no- 
stro, è bene che sappiano elabora- 
Te, rimaneggiare, interpretare i 
temi letterari, le forme dell'arte 
ottocentesca la quale è stata, vo- 
gliano o non vogliano, una grande 
arte della quale noi raccogliamo 
ancora le briciole, anche se molti 
in musica, in pittura e sulla scena 
le voltano le spalle. Dino Falconi 
ha fatto dunque una eccellente 
commedia e come architettura 
scenica e come interprete del cli- 
ma spirituale e della, raffigurazio- 
ne umana dei personaggi; certo la 
commedia in cui vince la bontà, la 
virtù, la rettitudine morale, è ine 
quadrata nell’indirizzo di quell'Ot- 
tocento romantico che i nostri non- 
ni e i nostri padri hanno tanto 
amato, ma è anche rivissuta con 
spirito giovanile, con estro di fa- 
cile ed elegante dialogatore. Essa 
ci racconta che il defunto Mauri 
zio Peretti, per lunghi anni amico 
intimo di Stefano Sandelli, notaio 
e marito della. bellissima Marta, 
trent'anni più giovane di lui, prima 
di morire affidò alle oneste mani 
dell'amico una lettera sigillata ‘pre- 
gendolo di conservarla. Stefano ls 
chiuse in cassaforte e non penso 
più a quella lettera, Maurizio Pe- 
retti morì, ma un giorno si pre- 
senta al notaio Stefano Sandelli 
un giovine Maurizio Marchi dal- 
l'aspetto simpatico e dalle maniere 
sbrigative; egli sì professa nipote 
deli defunto Maurizio,, nipote in 
cerca del testamento introvabile 
eppure esistente, nel quale. egli, 
giovine avventuroso e scapestrato, 
spera di trovare un'eredità cospi. 
cla. Dopo molte rievocazioni del 
notaio sulle abitudini di Maurizio 
Peretti, ecco che il ricordo di quel 
la lettera gli risveglia il pensiero 
di una vita lontana, di una sera in 
cui l'amico gli confidò quella busta 
sigillata. 3 S 

Con perfetta regolarità notarile 
e formalità di legge, Stefano, San- 
delli apre la busta: essa, contiene 
il testamento tanto sospirato di 
Maurizio, ma non l'eredità dello 
zio a suo favore. Il morto ha la- 
sciato erede universale. della sua 
grande sostanza, il piccolo. Maurt 
zio, figlio del notaio Stefano e di 
sua moglie Marta... trent'anni più 
giovine di lui. Maurizio Marchi è. 
indignato, indispettito e malizioso: 
certo l'eredità. dello. zio a. favore 
di. quel piccino, appare molto elo- 
quente, e.così il diseredato nipote 
insidia nell'animo del vecchio, no- 
taio l’orribile sospetto ché il de- 
funto Maurizio, ìl caro amico, sia 


fulmine per il povero notaio e an- 
che per Marta che si vede sospet- 
tata malgrado la purezza del suo 
costume e l'esemplare virtù ma. 
terna. Ma c'è in casa del notaio 
Stefano Sandelli una vecchia ser- 
iva, Ciarlona e piena di buon sen- 
so, mediatrice saggia in tutte le 
questioni familiari: essa teme lo 
scandalo che Maurizio Marchi, il 
diseredato, potrebbe suscitare at- 
torno il nome dei padroni, e per 
salvare la riputazione della giova, 
Ne padroncina, prega Maurizio. di 
venire in casa onde possa render- 
si conto della bontà. e onestà di 
Marta e del buon cuore di Stefano. 


‘curazione in via Silvio Pellico 4, 


stato l'amante di Marta, Colpo di! 


Ecco,il giovane e ardente Mau- 
Tizio al cospetto della giovane e' 
timida e provinciale Marta la qua- 
le sente per la prima volta la pre- 
senza di un uomo della sua età e 
subisce inconsanevolmente un tur- 
bamento. La serva Minghina (pit- 
torescamente e con calda arguzia 
@ bella semplicità e spontaneità 
raffigurata dalla brava signora 
Dondini) con molte e simpatiche 
chiacchiere, e anche con soverchia 
invadenza, riesce a comporre la 
pace tra, Maurizio Marchi. la si» 
ignora. Marta e il notaio Stefano; 
e è l’inizio dilforti legami 
ia e d'interessi, giacchè 
diviene l'amministratore 
della sostanza lasciata dallo zio al 
‘piccolo figliolo di Marta. Ma pace 
gravida di conseguenze sentimen- 
tali, perche Maurizio s'infiamma 
Qella giovane moglie del suo vec. 
chio amico notaio e questo amore 
rispettoso, nobilitato da un’eroica 
rinunzia, scoppia. alla. fine, dopo 
quindici anni, quando il piecolo 
Maurizio ha raggiunto la maggio- 
te età e Marta ha già i capelli gri- 
gi e Stefano è quasi sulla soglia 
della sonilità. L'amoro, custodito 
per tanti anni, grida i suoi diritti 
e i suoi dolori nel cuore insofferen- 
te di Maurizio Marchi'e Marta tro- 
va ancora la forza di resistere e di 
rifutarsi. L'onestà della donna ha 
vinto in nome dell'amore mater 
no, in nome della bontà del marito 
vecchio, debole e consapevole di 
non meritare la fedeltà di quella 
giovane creatura. Ora la missione 
di Maurizio Marchi in quella casa 
è finita: egli decide di partire per- 
chè sente di non poter vivere a0- 
canto a Marta dovendo-rinunziare 
ancora a lei; il figlio è già mag- 
giorenne e può amministrare l’e- 
redità che gli spetta. 11 sogno di 
amore infranto è durato troppo. 
Marta lo vede partire con l'ango- 
scia, nel cuore e il vecchio Stefano 
non sa capire come Maurizio Mar. 
chi, dopo tanti anni, abbia deciso 
di lasciarli. 

Armando Falconi ha dato alla 
figura del vecchio Stefano falpiti 
di tenerezza paterna e tormenti di 
gelosia cd effusioni di ingenua e 
onesta bontà e scatti di orgoglio e 
fremiti di commozione ome solo 
iui è capace di esprimere quando 
si trova in propizie disposizioni di 
spirito e quando recita con legit- 
timo amore Je commedie del suo 
caro figliolo, Quella di ieri sera ci 
ha restituito in pienezza di forze e 
calore di comunicativa il grande e 
profondo Armando, festeggiato, 
acclamato, ammirato. dalla folla 
che gremiva il teatro e che ha tri- 
butato omaggi di simpatia anche 
a Nino Besozzi che sa trovare una 
bella e sincera intimità di senti. 
mento nelle parti patetiche, alla 
Dondini applaudita a scena aperta, 
alla Ferrati che ha composto con 
soave nobiltà e sottile nostalgia la, 
sua parte al terzo atto e al Lazza- 
rini. La commedia è stata accolta 
con sei o sette applausi alla fino 
degli atti. I S 


viti 


La prima recita di Dina Galli 
domani al Verdi 


Dina Galli inizierà domani, alle 
ore 21 precise, il breve ciclo delle 
sue rappresentazioni con un’ap- 
plaudita novità: «Il tredicesimo 
furfante» di Guglielmo. Giannini. 
Il ritorno dell’illustre attrice, ch'è 
sempre fervidamente ammirata dal 


nostro pubblico, è atteso con par- 
ticolare simpatia, talchè la recita 
di domani si annunzia molto affol- 
lata, 


ic 


Una novità di Cechelio al Filodrammatica 


Negli spettacoli d'oggi al Filo- 
drammatico il simpatico Angelo 
Cecchelin e i suoi bravi compagni 
della Triestinissima presentano la 
nuova, divertente commedia musi- 
cata. «Ogi a ti, doman a mi» ecce- 
zionalmente ricca di scene comi- 
che e canzoni, imminente una pa- 
rodia gialla di Brenno Cavedali 
<El mistero del moro», 


Concerto vocale -istrumentale 
al Dop. Poligrafico «G. Presely 


Questa sera, alle 20.30, nella sec 
de del Dopolavoro Poligrafico «G. 
BPresel», in piazza Impero 7, avrà 
luogo un concerto vocale-strumenà 
tale sostenuto dalla pianista Pie- 
rina Caputo, dal soprano Nella 
Coccetti, dal tenore Ovidio Cero- 
vaz e dal baritono Aldo Boato, 

Gli esecutori saranno accompa- 
gnati al pianoforte dalla pianista 
Pierina Caputo: Prezzi ‘ingresso: 
soci e familiari lire 0.50; dopolavo- 
risti invitati lire 1. 

—_to— 


Saggio di pianoforte. Domani, 
mercoledì, alle 20.15, nella sala del 
Dopolavoro del Credito e dell’Assi- 


si terrà un saggio di pianoforte, 
sostenuto dai seguenti allievi della 
prof. Odilia Daris e della. prof. 
Zaira Stricca: Paolo Sevieri, Ro- 
milda Vouk, Gianna Riccioli, Elsa 
Godas, Luciana Murgia, Luciana 
Stricca, Maria. Grazia Lovisatti, 
Nair Dapretto, Lida Zacchi, Dora 
Daris. 


Recite di filodrammatici 


La filodrammatica del Dopolavoro 
«E. Solvay» al Pubblico Impiego, Gio- 
Vedì nella sala maggiore del Dopol: 
voro Pubblico Impiego la filodramma- 
tica del Dopolavoro «MR. Solvay» di 
Monfalcone rappresenterà il lavoro in 
tre atti «M. T.» (Milizia Territoriale) 
di Aldo De Benedetti. La compagnia 
è diretta dai signori A. Rossi e R 
Larice. 


«Questi ragazzi» di G., Gerardi al 
Popolavoro «P. Lucchini», Stasera, 
dalle 20.30, mella sede sociale del Do- 
polavoro «Pietro Lucchini» la compa- 
gnia filodrammatica dell’«Acegat» da- 


rà la commedia in tre atti «Questi ra- 
gazzio. di. Gerardo Gerardi. Ingresso 
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TRIESTE - MILANO I - TORINO I 

GENOVA I- BOLZANO - FIRENZE 
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TI - ROMA HM: 8: Segnale dell'alzal 


bandiera. -— 8.45: Radiocronaca dal 
Colle di San Giusto del rito per i Ca- 
duti, in occasione del pellegrinaggio 
per il Congresso Eucaristico di Bu- 
dapest, — 10.30: Messaggio di S. E. 
Alberto Pariani, Sottosegretario alla 
Guerra, in occasione del XXIV Mag- 
gio. — ii:, Radiocronaca dell'inaugu- 
razione della Prima Mostra dell’Ope- 
ra Nazionale Dopolavoro organizzata 
dal Partito, — 11.30: Trio Chesi-Za- 
nardelli-Cassone. — 12.30: Orchestra 
d'archi di ritmi e danze, — 13.15: Or- 
chestrina Iragna: Selezione di musi- 
che patriottiche. — 16.30: Il salotto 
della sìgnora. — 16.40: La. camerata 
dei Balilla je delle Piccole Italiane: 
#Luci di Roma», bozzetto di E, M. 
‘Avanzi. — 17: Notizie sul XXVI Giro 
ciclistico d'Italia. — 17.15: Dischi di 
musiche patriottiche. — 19: Segnale 
dell’ammaina bandiera, — 19.30: Con- 
certo, di musica varia. — 20: Notizie 
sul XXVI Giro ciclistico d’Italia, + 
— 20.85: Musica varia: Radiorchestra. 
20.25: Celebrazione Gel XXIV Maggio. 
— 21: Concerto sinfonico diretto dal 
m.0 Ugo Tansini. — Dopo il concerto 
e allé 28.15: Musica da ballo. 

ROMA I - BARI I -. PALERMO - 
BOLOGNA - NAPOLI Il - MILA. 
NO HI: 19.20: Concerto di musica v: 
ria diretto dal m.0 A. Fragna. — 21.5: 
«La satira e il Parini», commedia in 
quattro atti di Paolo Ferrari. — Indi: 
Musica da balio, 

FIRENZE I - NAPOLI I - RO- 
MA III - BARI lI - MILANO II - 
TORINO II . GENOVA Il - ROMA 
(onda ultracorta): 19: Musica varia e 


canzoni, — 19.20: Quartetto ocarinisti. 
co Orfei e Quartetto Bolognese dell'Al- 
Jegria. -— 20.40: «lantasia grigiover- 


de», di Giuseppe Pettinato. — 21.15: 
«Il cuore non invecchia», scena radio- 
fonica di Dino Falconi. — 21.30: Can- 
tiamo al pianoforte. — Indi; Musica 
da ballo, 


Avvenimenti della vita teatrale 


Il concerto d'organo: 
di Gastone de Zucooli 


Domani sera alle 21 il chi 
ganista-compositore maestro 
stone de. Zuccoli sost: 
chiesa di via del Ronco un cor 
to d'organo, nel quale sono in 
brani di canto solistico e corale 
Le qualità elette dell'artista e la 
bellezza del programma dicono x 
se stesse l'importanza dell'avv 
‘mento musicale: 

‘Parte prima: 1..a) Fr 
ludio in sol min.; b) G. S. Ba 
ga in sol min. (per organ 
Brahms: Corale 40, Well, 
dich lasse; b) Schumann 
e) C. Nordîi Musette (per 
8. G. de Zuccoli: a) Inno al & 
(a due voci bianche - di prim 
‘cuzione); b) Benedicetus (pi 
quattro voci mi e organ 
Messa «Mater, Divinae G 
G. de Zuccoli:: Toccata solenni 
il tema gregoriano «Te Dei 
mus» (organo). 

Parte seconda: 5. Arnaldo Galli 
Corale (per organo - nuovo p 
ste). 6. G. de Zuccoli: a)! Ave 


(di prima esec ,, fedicato a $ 
Pio XI) (canto e organo). 
Frank: Cantabile: b) M. 
Canzoncina a M. V. (or; 
Zuccoli: .a), Meditazione 
(nuovo per Trieste — 
Reger: Fuga in do m: 
ce 


L’odierno concerto al Dop. Chi. 
Oggi alle 21, al Dop. inte 
raziendale chi: , in via Conti 
si svolgerà l’anni 
. per esecutori Bened 
Tviani, violino, Alberto Nicole! 
flauto, e Bruno Sartori, pianoforte. 


cante ne een È 
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È esperienza vostra! Quando vi 

"Sentite veramente impeccabili: |. 
voi anche: nei vostri atti. Ecco È 
perchè si dice che il buon suc- 
cesso di. una giornata comincia 
al mattino, quando vi radete. 


Un volto fresco, dopo-una ra- 
satura perfetta, vi dona distin- 
zione e prestigio e vi dispone ad 
affrontare felicemente e bene il 
vostro lavoro di ogni giorno! 


La Crema da barba Palmolive 
ammorbidisce in un solo minuto 
la barba più ispida. (Il rasoio 
scorre così leggera Non un pelo 
gli sfugge! E ‘dopo, grazie al- 
l'olio d’oliva impiegato nella sua 
fabbricazione, quale sensazione 
di freschezza sul vostro volto? 


I 
\ 


I mali di stomaco, dapprincipio 
leggeri, possono benissimo, se 
trascurati, aggravarsi, alterando 
al tempo stesso il carattere e 
minando la salute completamente. 
La ‘pesantezza, i rinvii acidi, la 
sonnolenza d’oggi possono diven= 
tare la gastrite, la dispepsia 0 
perfino l’ulcera di domani, La 


maggior parte di questi malesseri 

igestivi son dovuti alla soverchia, 
acidità che irrita la mucosa 
delicata dello stomaco. La 


DIGESTIONE 


Do, I L 
L SUO STOMACO 


lo rende di cattivo umore 


Meagnesia  Bisurata neutralizza 
Peccesso nocivo d'acidità ed 
impedisce la fermentazione del 
cibo. Fin dalla. prima dose di 
Magnesia \Bisurata, presa in un 
pò d’acqua, qualsiasi dolore 
Sparisce in soli tre minuti ed ‘n 


breve tempo la digestione normale +00 


ristabilisce, Si vende in tutte 
le Farmacie, in polvere ed in 

< tavolette a Lire 5.50 il Hacone od 
in grandi flaconi economici & 
Liro 9.00, 


ASSICURATA 


con 


MAGNESIA 


FRODOTTO DI FABBRICAZIONE 
tramonta (A vt Pret, Firenze N, 4878 Div, bd; 19-2-27-XV) icone ice ao 


RAT. 


ITALIANA. . 


ta 


nell'aspetto, siete più sicuro di 4% 
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Coltur primo sulla Mauria avan- 


© 


za nella class 


BELLUNO, 23 
Nel commentario che precede la 


‘descrizi degli episodi di cui è& 
fatia la storia di questa prima tap- 
pa delle Dolomiti, intendianio su- 
bito premettere che siamo rimasti 
deltisì. Ci aspettavamo ben di più 
dopo tutte le previsioni che si era- 
no incrociate alla vigilia. 

Evidentemente le forze în campo 
sono così equilibrate che i corridori 
hanno bisogno, per operare dei di- 
stacchi profondi, di un terreno du- 
rissimo at servizio di una volontà @ 
tutta oltranza, Oggi, da Trieste a. 
Belluno, è da credere che non ci 
fosse nè l'una nè l'altra. 

C'erano stamane in. preventivo 
1843 chilometri da percorrere e alle 
7,80, ora dell'adunata, è sembrato 
‘che è corridori non ne. avessero 
troppa voglia. Scocca l'orario e sul 
piazzale della stazione sono pre- 
senti soltanto una ventina di atle- 
ti, mentre per partire ne occorre: 
vano una cinquantina. Niente. di 
igrave ‘è accaduto, soltanto che 4 
ritardatari hanno fatto 4 loro co- 
'madi. Per questo il «via» non può 
‘essere dato che alle 8.36, per essere 
esatti. Evidentemente Trieste ha 
suscitato sugli uomini del giro una 
ti attrazione che è stata più lunga 

del previsto. 


Andatura fiacca 


Aricha alla partenza la folla si è 
raccolta per acclamare un po’ tut- 
ti, riservando naturalmente &: Cot- 
tur it plauso più caloroso. I corri: 


dori se ne vanno sulla bella lito- 


ramea e costeggiano il mere dom 
‘de spira una ‘brezza fresoa. Piubel- 
Uni opera i primi scatti; mia Ca- 
‘musso e Martano sono  pronti.4 
‘condurre su di lui dl plotone che a 
Cervignano, dove si prende 
strada nord verso la Carnia, è ri- 
divenuto compatto, n 

Su queste vie meravigliosamente 
fatte per andar: forte, i (corridori 
invece battono la fiacca, Forse in 
previsione delle montagne che Ml 

| attendono, Così arriviamo a Palma 
nova e a Udine senz'altro di note- 
vole da segnalare se non la lotta 
per il traguardo che Di Paco risol 
ve, velocissimo‘ come sempre, 
proprio favore. 

Poi la calma ritorna mentre si 
va lentamente verso le vette. An- 
che il frescolino di prima ora ‘è 
Scomparso, I corridori sentono in- 
ece il caldo, tanto, che le soste 
elle osterie ltngo le strade , sono 
requentissime., DUr4, @Ncora,, quer 

‘sta corsa ai bicchieri di birra quan 
do arriviamo & SIE chilo 
metri 125, Te 

 L'andatura è ancora doemala poi: 
chè ‘un rapido calcolo ci fa avverti 


trenta alfora. Lungo la strada co- 
struita durante la grande ‘guerra 
per il collegamento dei fronti del- 
la Carnia e del Cadore, le foratu= 
re sulla ghiaia gettata fresca so 
no abbastanza numerose. Tra gli 
infortunati notiamo Goasmat, Be- 
nente e Van Overberghe. 
Passiamo ora in mezzo alle mon- 
togne e il paesaggio che ci domi- 
Ina è severo, Ad Ampezzo, chilome- 
tri 146, Martano è in testa alla lun- 
ga fila ancora intatta. Alle sue 
spalle pedalano Valetti, Del Cancid, 
Canavesi e Cecchi che badano be 
ne a non perdere le prime posigio= 
ni. Tra gli uomini di avanguardia 
‘è anche Cottur un po’ impaziente 
e anche wi; po’ nervoso, Sembra 
che in tm sia la febbre di rifarsi 
della sorte | avversa di ieri împo- 
mendosi nella: tappa. che si sta 
iporrendo. 


Bella. scalata di, Cottur 
Mentre si sale, la fila @ poco @ 
‘poco si assottiglia, sì spezza in va- 
ri punti, IT primo walico; a' quota 
‘872, avanti la discesa verso il mas- 
iso della Morte, sion ‘opera selezio- 
oi profonde; E? Martano che resta 
_ aî comando mentre gli arrampioca- 
| torì di maggior grido aspettano la 
‘seconda rampa, quella’ che ci por- 
terà a quota 1298, al passo (della 
Mauria, 

Ma anche questa salita, quando 
si para davanti « noi, non fa gran» 
lle impressione, non è asperrima. 
«L' Martano che inizia l’arrampie- |. 
‘cata e alla sua ruota sono Canave- 
sì, Valetti, Del Cancia,;. 
Christiansen, Litsohi, Cecchi, 


Be- 


ido mancano tre chilometri alla vet- 
ta Verta diventa d’un tratto più du- 
ra ed ecco balzara fuori. migliori. 
‘Martano ‘subito scompare, mentre 
lo svizzero Litschi tenta il colpo 
per aggiudicarsi il traguar do per. 
il premio della montagna. AWul- 
timo chilometro, prima della vetta, 
Ta lotta è breve, ma violenta pere 
chè Cottur infila ad uno ad uno gli 
avversari che 10 precedono e quan» 
do è giunto al pedaliere di Litschi 
con uno scatto pianta lo svizzero 
andandosene tutto solo verso il va- 
lico, che attraversa alle 14.54, Die- 
tro di lui sono sette uomini cioè 
Litschi, Valetti, Canavesi, Simoni- 
n, Cecchì, Del Cancia e Generati 
@ 20”; poi a 30” Camusso, Benen- 
te, Balli e Galatcau, Martano non 
arriva se mon con 110” di distacco 
con Bizzi, Christiansen @ Cinelli. 

Ma il galoppo di salute di Coi- 
tur non può valere per una selezio- 
no decisiva, Troppo poco aspra. è 
siata la rampa e troppo breve la 
battaglia, Così nella discesa che ci 
porta a Belluno, una ventina di 
uomini vanno insieme anche sul 
breve sireppo su Pieva di Cadore, 


Un plotone sul traguardo 
Si ridiscende poi verso la valle 
del Piave, ma l'andatura è così'mo- 
desta ormai che altri ritardatari 
vanno a ricongiungersi, cosicchè 
ros magnifico mettilinco. dove. sì 

olge Ta volata è folto ‘il plotone 
cha) si disputa il successo parziale, 
Uigzi riesce finalmente ad ottenere 


una lunghezza il toscano Cinelli, 


Pi 


titi che siamo andati a meno dî | 


Ecco Vordine d'arrivo: 
1) Bi che compie è 245 chi- 
Tometri della tappa Trieste-Belluno 


in ‘ore 8.12/48” alla media oraria 
di chilometri 29.924; 2) Cinelli a 
una macchina; 3) Rimoldi; 4) 


Christiansen; 5) Martano; 6) Bob 
Us 7)° Chiappini; 8) Cancia; 9) 
Mealli; 10) Piubellini. Seguono cl- 
tri fra cui Cottur, Valetti, Litschi, 
Canavesi, Cecchi, tutti col tempo di 
Biezi. 

Classifica generale: 

1) Valetti in ore 83.20°29”; 2) Del 
Cancio con ore 83.226”; 8) Cecchi 


fica degli scalatori 


concore 83.88/197; 
ore 83.28°16”; 5) Litschi con 
89,25°59”; 6) Benente con 
839.2873387; e 43.0 Cottur con 
BC, 

Gran Premio della montagna:* 

1) Valetti con punti 17; 2) Cot- 
tur con. punti 1}; 8) Iitschi con 
punti 9; l) Camavesi con punti 6. 

Il totalizzatore ha pagato per 
Biazi vincente lire 54, pazzato Ti- 
re 26.50; per Cinelli secondo arri- 
voto lire 214.50, piazzato lire #0; 
per Rimaldi lire 154; per Christian= 
sen lire 99; per Martano lire 45, 


4) Canavesi con 
ore 
ore 
ore 


Il torneo intivituale 


di spada a Piestany 
Il francese Pecheux 


campione dopo spareogio con Mangiaratti 


PIESTANY, 23 

Concluse le semifinali individuali 
di spada alle 16, dieci schermidori 
hanno ripreso la lotta per le finali 
e per ia conquista del titolo di cam- 
pione del mondo di spada. Dei no- 
stri azzurri non hanno saltato il 
fosso. Agostoni. e -Battaglia. Sono 
entrati in semifinale Mangiarotti 
Edoardo; vincitore del primo giro- 
ne, Pecheux (Francia), Deljeux 


(Francia), Ragno- (Italia), Ljun- 
iguist (Svezia), Schmetzn (Fran 
cia); Thofeld (Svezia), Wolff 


(Francia), Brethous (Francia). 
«La lotta si è mantenuta equili- 
brata e i valori sulla. pedana si 
sono equivalsi dopo la dura sele- 
zione del mattino, Il duello Fran» 
cia-Italia, dopo la dura fatica per 
eliminare i pericolosi svedesi, non 
ha lasciato, profilare il vincitore 
che nell'ultima mezz'ora, Pecheux, 
Mangiarotti Edoardo, Schmetz e 
Ragno col maggior numero di vit- 
torie puntavano al titolo. Si è giun- 
ti così dopo una serie di lotte alla 
parità di punti fra Pecheux e Man- 
giarotti Edoardo, Il nostro azzurro 
nello spareggio che ha tenuto gli 
animi sospesi, per la precipitazio- 


ne, forse, del miraggio della con- 
quista del titolo ambito, ha per- 
duto il campionato del mondo di 
spada, 

La ‘bella lotta iniziata da Pe- 
cheux con ‘due botte consecutive, 
su parata e risposta, era tornata 
bruciante con un attacco diretto di 
Mangiarotti, che aveva toccato il 
segno. I due avversari, col pun- 
teggio di 2 a 1 a favore di Pe- 
cheux, sembravano ardere dal desi 
derio di finire al più presto pes- 
sibile, tesi alla conquista. del trofeo. 
Dopo ‘une serie di rapidi attacchi 
— più arditi, ma meno prudenti 
quelli dell'’azzurro — su cavazione 
evattacco, le due lame toccavano 
contemporaneamente e il titolo è 
del campione di Francia che in 
Mangiarotti ha trovato ‘un degno 
rivale, cui è mancata forse Ia fred- 
da astuzia del calcolatore, Entram- 
bi, con sette vittorie e due. scon- 
fitte, i due assì che si erano mo- 
strati i migliori sia durante le eli- 
‘minatorie che nella semifinale, han- 
no-fornito la più bella battaglia del 
torneo. Ragno quarto classificato, 
dopo un inizio fiacco, ha avuto una 
magnifica ripresa, 


La, Coppa Davis a Milano 


Vitfria der nosti hl “dopnio, 


3 Allo Pringipossa-di Piemonte 
«assiste all'incontro RT ta 


MILANO, 034 

n confronto tennistico per la 
Coppa Dovis fra le rappresentative 
d'Italia e di Polonia è continuato 
oggi ‘sui campi del Tennis Ciub di 
Milano, alla presenza d'una folla 
notevole di appassionati. AUa par 
tita di doppio na assistito, acola- 
midtissima al ‘8uo arrivo, S, A, R. 
la Principessa di Piemonte 


La ‘partita fra De Stefani e il 


Generati,' 


mente, Balli e infine Cottur., Quan-' 


polacco Tloczynski, interrotta ieri, 
sera @ tarda ora e che aveva visto 
Vitaliano prevalere nei primi due 
«seta per 8a 6 e.6 a 4, ha avuto 
purtroppo una risolizione piuttosto 
drammatica, L'anziano giuocatore 
agzgurro infetti ha dovuto abbando- 
nare la contesa poco dopo Finizio 
del quarto «Set» per uno strappo 
all'inguine, lasciando partita vinia 
al polacco. 

Si è quindi svolta la partita di 
doppio che ha visto i nostri Taroni 
e Quintavalle contro Tiocaunski e 
Spychala. La lotta è stata anima 
tissima fin dal primo «set» che gli 
ifeliani conclusero @ loro vantag» 
gio se pur di stretta misura. Nel 
secondo «set» gli. ospiti. prevalgo- 
no invece con una certa chiarezza 
ma è evidente che Taroni è Quin- 
tavalle si risparmiano per il «Sety 
successivo. IL terzo «set» vede in- 
fati una brillante ripresa degli ar- 
gurrì che strappano agli avversari 


giato dai polacchi mel «set» succes- 
sivo., Si giunge così alla pari alla 
partita decisiva, Glì italiani dànno 
fondo alle più riposte energie e 
contengono agevolmente il serrate 
(dei rivali, riuscendo poi ad aggiu- 
dicarsi il «set» con un “finale elet- 
trizzanto. 

Domani avranno iso Te due al- 
tre partito di singolo e Taroni so- 
stituirà De Stefani infortunato, co- 
me abbiamo detto. L'Italia conduce 
ul termine della seconda. giornata 
per due vittorie @ una. Ciò Tegitti= 
ma, almeno in parte la \peranza 
di vedere la. rappresentativa azzur- 
ra entrare nei quarti di finale per 
la Coppa Davis. 

Ecco î risultati odierni: Tloceyn- 
ski (Polonia) batte De Stefani (Ita- 
Tia) per abbandono al quarto «sets. 
Taroni-Quintavalle (Italiay battono 
Tloczynski-Spychala (Polonia) per 
11a9,8a6604%b1a6,705, 


L'Inghilterra eliminata 
dai giovani assî jugoslavi 


BELGRADO, 23 

Nel. torneo di Coppa Gavis, la 
Jugoslavia ha battuto l'Inghilterra 
vincendo tutte le partite, Oggi nel 
doppio Punchec e Mitic (Jugosla- 
via) hanno battuto. gli inglesi 
Butler e Wilde per 7 a 5, 6a 3,3 
a65aTegCa4d (United Press)., 


Francia baite Monaco 5-0 


MARSIGLIA, 23 

Le due: ultime partite dell’ineon- 
tro Francia-Monaco per la Coppa 
‘Davis, considerate a giusto. titolo 
come una semplice formalità, poi- 
chè il giorno prima, la Francia sì 
era; con tre Vittorie a Zero, assi. 
curata la vittoria, sono terminate 


luna vittoria di tappa battendo di|-vittorié a zero che 


a vantaggio dei giuocatori fran- 


un:sudatissimo 6.a.4 subito pareg-|, 


Dopo l’incontro degli: azzurri a Genova 
legna ne è 
Sereni riconoscimenti 
della. stampa jugoslava. 
| BELGRADO, 23. 
I giornali pubblica; 
conti sull'incontro di calcio Italia- 
Jugoslavia svoltosi iéri a Genova 
e terminato con 4 a. 0 in favore 
degliazzurri, I giornali jugoslavi ri 
levano la ‘deficienza tecnica. della 
squadra jugoslava rispetto alla pers 
fetta compagine italiana, la quale, 
@ giudizio dei tecnici, avrebbe po- 
tuto, se-avesse voluto ottenere un 
risultato anche maggiore, 
(OSE 


Le niveritarte frietine ai Littoria 


‘Ala Marsi il titolo nel peso 


NAPOLI, 23 
Nelle competizioni odierne per î 
Littoriali femminili le triestine 


ni, La tennista Contari ha, battuto 
la Braglia di Bologna per 6-2, 6-8, 
mentre la. Favento ha perduto 
giuocando contro la. Somma di Pa- 
lermo per 6-1, 6-1, Nel secondo gì- 
rone: di pallacanestro la squadra 
del «Gufs Trieste è stata battuta 
dalla squadra di Venezia per 47-11, 

Una brillantissima affermazione 
ha conseguito Laura Marsì che si 
fregia del titolo di Littrice, L’uni- 
versitaria triestina è risultata pri- 
ma nel getto del peso, avendo lan- 
ciato: l'attrezzo a m. 10.16. La se- 
conda classificata, Ajello di Napoli 
ha raggiunto la misura‘di m. 8.46, 


li 


Si alzò lentamente, sì avvicinò 
alla finestra; aprì i vetri semi. 
chiusi e si sporse fuori a respira- 
re l’aria madida di pioggia, av- 
vertendo quasi con voluttà l'afro- 
te della terra umida, di recente 
smMossa, 

Si voltò, appoggiandosi al da- 
vanzale, il busto lievemente recli- 
nato all'infuori, quasi per essere 
ancora accarezzata dal fresco u- 
midore profumato; godette di te- 
nerli tutti ‘sospesi, aVvinti al fa- 
scino ed al mistero della parola 
ignota. 

Era una piccola, Piccola rivin- 
cita, che la bruciava con il suo 
stesso fuoco. 

Il male che faceva agli altrì era 
nulla in confronto di quello che 
faceva a se stessa, 

Infine disse piano, 
mente: 

— Piove. 

Tutti gli sguardi che non l’ave- 
vano più abbandonata, s'illumina- 


semplice. 


*| rigo» arrivata i! 


Umpi reso: 


hanno fornito le seguenti prestazio-|1: 


Marinae N 


Movimento settimanale 
dei piroscafi 


LLOYD RE do 
arrivato il 20 Mai 
partito il 16-5 da Pon È conti D 
Benito; mn. «Arabia» partita a 
Saigon. per Hoilo; pi 
partito il 17-5 
Said Sa 


«Adri. la» 


50» arliy 
sarca» n 
«Cherca» 
per Freetown; 
ta da Colombo 


mn. ‘«Cortella 0» pai 
505 da Colombo per 
«Dandolo» arrivato il 19-5 a 
«Duchessa d’Aosta» partito il 2: 
nco Marau 


partito il 
1; min. «Pusija 


il, 18-5 
> KIsonz 


* «Laguna 
sio per, Colombo; 
9 
po; «Perla» Fastito 
Lagos per Ace; <Piave» Pi 
È da Mogadiscio per LR 
sandra» partito 
Port Sudan; «Sabbiz 
da Freetown per Da 
partito il 17-5 da Wa 
petown; «Savola» - 
Gibilterra per Casa ca; mn. <Su 
matra». arrivata, il 18-5 a Rangoon: 
Dir. «Tagliamento» partito il 20-5 da 
Port Elisabeth. per Capetown; «Tima- 
vo» arrivato il 14-5 ‘a "Trieste; mn. 
«Volpi» arrivata il 20-5 a Massaua; 
«Col di Lana» da Rie 
bo; pir. «Paolina» partiti 
ssaua per Gibuti; mm DI 
na» arrivata il 6-5 a Trieste; pir, 
i 5 da Mogadiscio 


«Bivs partito il 17-5 da 
Bombay per Aden; mn. «Tergestea» 
arrivata il 17-5 a Bender Shapur; pir. 
«Caffaro» arrivato il 26-4 a. Genova; 
di arignano» arrivato il 15-5 ad Assab; 
aregis» partito il 13-5 da Moga- 
n per Massaua; «Colombod pi 
tito il 17-5 da Suez per Ma 
Biancamano» partito il 18-5 
gal per Hongkong; «Duilio» partito il 
1-5 cd: da. Or Elis beth per Capetown; 
to, il _18-5 da Messi 
T Crispi» partito il 
da Livorno, per Napoli; «G. Ce? 
0 il 15-5 a Genova: «G. 
tito il 18-5 da Port Su- 
dan per Suez; mn «India» arrivata il 
14-5 a Massaua; pir. «L. da Vinci» par- 
tito il 17-5 da o per Dante; mm 
«M. Sanudo» partita il 18-5 da Bom- 
bay per Madras; «Mauly» partita il 
7-5 da Napoli per Catania; pir. «Mon- 
calieri» partito il 14-5 da Port Said 
per Sfaz; «Remo» arrivato il 5 
Sidney; «Romolo» partito il 1 
Melbourne per Adelaide; mn. «Vieto- 
ria» partita il 19-b da Genova per Na- 
Poli; pir. «Viminale» partito il 5-5 da 
Colombo per Suez; «A. Costa» partito 
il 17-5 da Suez _ per Massaua: mn 
«Hilda» arrivata il 17-5 a Marsiglia; 


‘Said: « 


Dir «Laconia» tito il 17-5 da EER 
gapore per Saigo 

partit a il 18-5 

pin. «Sauro» ari 

«Po» partito. il. 19-5 da si per 

Assab; «Tevere» partito il 18-5 da 

Massaua per Suez; «Urania» partito il 
Î sAdua» 


7-5 da Napoli 


DI so n 19-5 a_Na- 
poli; «Eritrea» arrivato il 17-5 a Mas- 
saua; «Somalia» partito .il 13-5. da 
Aden per Berbera; «Tripolitania» par- 
tito il 15-5 da Suez per Ho: 1; «Maso 
saua» partito il 14-5 da Massaua per 
Port Sudan. 


fa Siviglia per-l’Avana; mn. «Barba- 
5 


«Beatrice Cip 3 
nico; mn. «Birmania» arrivata il. 21-5 
a Trieste: artita il 7-5 da 
<Chisone» RE 


sato i Gibilterra ps 
«Enrico Costa» partito it2-5 da! 
ria per Genova; mn. «Wella» partita il 
205 ‘da Colon. per Puntarenas; piu. 
«Giacomo. C.»_ partito il _16-5 da Ca- 


lavigazione] 


Bari; «Iseo» parte il 22-5 da Trieste; 
«Albano» atteso il 22-5 atteso al Pireo; 
«Vesta» proseguito il 21-5 da Istanbul 
per Burgas; «Quirinale» il 22-5 a Pireo 
indi Volo; «Abbazia» il 22-5 a Costan- 
za; «Diana» il .22-5 a «Venezia indi 
Trieste. 

PRIPCOVICH. Pir. «Fanny Brun 
mer» partito il 21-5 da Catania per 
‘Trieste; «Giovinezza» proseguito il 20-5 
da Oneglia per Marsiglia; «Silvia 

"Tripeovich» partito il 21-5 da Ancona 
per Catania; «Sivigliano» scarica a 
Genova; «Etruria» partito il 21-5 da 
sublanca per Siviglia oppure Ma- 
«Naty» scarica a Tripoli, quindi 
Lipari; «Tunisino» proseguito îl 19-5 
Malta per Tripoli; «Algerino» ar- 
o il 21-5 a Venezia quindi Pola e 
Sussak; «Saraceno» atteso il 22-5 a 
"Trieste; «Marocchino» partito il 16-5 
da Casablanca per Marsala; «Alican- 
tino» arrivato il 20-5 a Tunisi; «Le 
"fre Dia: partito il 18-5 da Malaga 
«Guido Brunner» paio 
«Tri 


si 


a EU il 6-5 da Bombay per 
Singapore; «Numidia» passato il 18-5 
Ushant diretto a Brema. 

«IIBRENIA». Mn. «Catalani» sotto | 
carico a Catania: «Donizetti» attesa 
domani a Bari; «Paganini» attesa do- 
mani a Genova; «Puccini» sotto carico 
a Napoli; «Rossini» sotto carico a 
Fiume; «Verdi» attesa domani a Ge- 
nova; . «Albachiara» atteso il 28-5 
a Trieste; «Davide Bianchi» carica a 
ina; «Dielpi», carîca a. Trapani; 
ino» carica a Barletta; «Cagliari» 
paîttito, da Porto S. Venere per Gioia 
Tauro e Marsala; «Carmen» carica a, 
Trieste; «Seb. Bianchi» atteso a Ge- 
nova; «Gallipoli» scarica a Torre del 
Greco; «Ariosto» carica ad Amburgo; 
«Foscolo» partito il'18-5 da Rotterdam 
per Palermo; «Manzoni» scarica ad 
‘Ancona; «Pascoli» partito il 19-5 da 
Catania per Minori; «Petrarca» in 
arrivo a Gravosa; «Scillin* partito il 
12-5 da Rotterdam per Porto Mar- 
; «Alfredo Oriani» carica ad An- 
sa; «Carducci» partito il 19-5 da 
Salerno per Genova; «Giovanni Boc- 
caccio» & Napoli; «Leopardi» partito il 
19-5. da Palermo per Bona; «Ugo 
Bassi» scarica a Cagfiari. 

GEROLIMICH. Mn. «Col di Lana» 
partita il 20-5 da Colombo per Suez; 
«Monte Piana» a ‘Trieste. 

PREMUDA. Pir. «Absirtea» partito 
it 14-5 da Brema per Catania; mn. 
«Tergestea» arrivata il 17-5 a Bender 
Shapur. 


Collocamento Gente di mare 


Chiamate per oggi (ere 10.30): 

Turno Lloyd Triestino: 1 fuochista 
carbone. 

Turno Italia: 8 marinai carico, 1 fuo! 
chista- carico. 

Turno Adriatica: 1 fuochista. 

Turno Gerolimich: 2 marinai, 1 moz- 
zo 40 5coperta, 


NEI DOPOLAV oro | 


Poligrafico  «G. Presel». Domenica 
partecipazione raduno dopolavoristico 
& S. Dorligo della Valle ed escursione 
al Monte Taiano. Partenza dalla sede 
alle 6, arrivo a Piedimonte del Taiano 
alle 8 partenza da Piedimonte del 
Taiano alle 13, arrivo a' S. Dorligo 
della /Valle alle 14,20, partenza da S. 
Dorligo della Valle alle 20, arrivo a 
Trieste alle 20,30. Le iscrizioni, accom- 
pagnate dalla quota di lire 4 per i 
socl e familiari e lire 5 per i non soci, 
sì accettano ‘in sede. 

«Gr. Beltrame», Giovedì festa dell'A- 
scensione, trattenimento dalle 19.30, 


_ «A, Glivares», In segreteria sportiva 
iscrizioni per sezione nuoto. Rivolger- 


«ITALIA», Pir. «Alberta» arrivato il Hecne Via:S. Michele, Galle .110,30 
20-5 a Venezia; «Arsa» partito il 15-5 È 


CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
Domenica escursione al Monte Veli. 
Ferrovia fino e da S. Lucia d'Isonzo. 
Mostra fotografica aperta Pinno 
dalle 19 ‘alle 21 fino venerdì 27. 
«Scuola Nazionale di Alpinismos.* ve: 
nerd alle ‘sono-convocati: in -sefle 


Ruote n ntane ct 
co RISPONDENZA APERTA 


1942. Leggetevi «la mania dello stile 
moderno»: un articolo comparso. pro- 
prio in questo mese su «Domus». Vi 


tania per Gibilterra; «Ida» partito il 
18-5 da Pensacola per Trieste e Ve- 
nezia: «Isarco» arrivato il 13-5 a Bue- 
nos Aires; «Istria» partito il 18-5 da 
Tampico per New Orleans; «Laura.C.» 
arrivato il 13-5 a New York: mm. 
«Leme» a Monfalcone; pir. «Livenza» 
pattito ib 4-5 da Ga alvestori n Trieste 
‘e Venezia; «Lucia C.» partito il 16-5 da 
Algeri per il Nora Atlantico ‘e Golfo 
del Messico; mn. «Maria» partita. il 
18-5 ce Port Tampa sper New Or 
Tea «Neptunia» partita il 0-5 da 
Recile per Gibilterra; 
tita il 20-5 da Recife per Bahi: 
zio» partita il 14-5 da La Guay: 
Las Palmas; «Rialto» arrivata. il 
a Trieste; «Saturnia» partita il 2. 
New York per "Trieste via scali 
«Teresa» partito il 20-5 da T: 
per Trieste; mn. «Virgilio» par 
-5 da ‘uayra per Puerto Colom- 
bia; «Vulc: partita il 19-5 da Na» 
poli per, Trieste. 

CADRIATICA», Pir. «Marco Polo» 
partito il 2-5 da Trieste per Alessan- 
dria; nm. «Calitea» partita il 21-5 da 
Alessandria per Rodi e Trieste; pir. 
«Palestina» prosegue, il 22-5 Brin- 
disi per Pireo e Istanbul; «Grimani» 
proseguirà il 23-5 da Brindisi per Ve- 
mezia è Trieste; «Gi emme» prose- 
gue il 22-5 da Brindis Per Trieste; 
<Galileay prosegue il 22-5 da Larnaca 
per Giaffa e Tel-Aviv; «Rodi» prose- 


rono, i lineamenti. rigidi si rilassa- 


così. E° dunque finalmente con 5 
“Ja Francia 
vince Monaco, i 


Tono. 
Come dopo un vivissimo, abba- 


igliante lampo, il cuore sì stringe 


gue il 22-5 dal Fireo per Rodi ed 
Alessandria; «Egitto» il 22-5 a Trieste; 
«Celio» arrivato il 2-5 ad Alessandria; 
mn. «Assiria» proseguita il 21-5 da 


Port Said per Alessandria; pir. «Bol- 
senas prosegue il .22-5 da ‘Venezia per 


Ali nella tempesta 


A, Ravazzini 


e teme lo stridere acuto del ful- 
mine ferale, udendo invece un lon- 
tano brontolio di tuono, che sem- 
bra dolce armonia, si placa; così 
dopo l’ansia acuta provocata dal. 
l'aspetto di Ardea, la grazia gio- 
vanile dei movimenti, la dolcez- 
za della voce, la piccola, ‘tranquil- 
la, parola della più comune con 
versazione, avevano dispersa l’op- 
pressione nellattesa di. proponi. 
menti non volentieri accolti; con- 
cedendo una tregua di serenità, 


IL 


Tregua fu, per alcune settima 
ne: strana, dolce, riposante, 

Ardea comprimeva bene in fon- 
do al cuore ogni scatto di rivol 
ta, ogni parola allusiva a quella 
che doveva: essere la sua più che 
ferma volontà, 

Bisognava pensare a Dianella, 
perchè guarisse completamente e 
divenisse più forte, 

Spesso però era tormentata dal 
pensiero che fosse falsa pietà; la 
sua, poichè Dianella — come. gli 
altri — certamente sì lusingava. 
credendo rinunciasse, 


+5.GIUGNO 


Ore 13-19 fantastica illu- 
minazione dei sotterranei 


troverete una intelligente. confutazio- 
ne del vostro punto di vista che.è (bi- 
segna dirlo) troppo... inflessibile, 

Pinocchio. Il piroscafo «Edda» è 
tito il giorno 9 corrente da Londra per 
‘Tyne. Maggiori schiarimenti potrà ave- 
rw rivolgendosi’ al Lloyd Tr iestino, , D 
spettorato Navale. 

Internazionale Veneziana. L'unico de 
vitato, Marcello Mascherini, esporrà 
un aruppo di sculture. ‘Ammessi alla 
Biennale in seguito a concorso figu- 
teranno soltanto due artisti; per il 
paesaggio Gianni Brumatti con «Vi- 
gneto Carsico»; per il ritratto dì scul- 
tura Ugo Carrà con «Ritratto d'uomo» 
(legno). Al concorso presero parte ol 

ire duemila artisti, di cui furono am- 
messi soltanto centocinquanta, cioè il 
sette per cento. Perciò quest'anno la 
nostra città sarà rappresentata a Ve- 
nezia .da soltanto un pittore e due 
cultori. 

(Segue del Piccolo della Sera) 


BOLLETTINO dello STATO CIVILE: 
T SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Vincenzo, Felice, Silvano, Domenico., 
DECESSI (22, 23 maggio 1988-XVI): 
Liriti Emilio, m. 11; Sehromek Luigi, 
& "5; Widmar in Grazer Francesca, 
4, 40; Cotterle Giovanni, a. 58; Saksi- 
da Editta, a, 16; Russian Carlo, a, bi; 
Bitsnik in Capellan Giuseppina, a. EH 
Orsetti Lucilla, a. 22; Bellen dott. 
Giuseppe, a. 65; Marz ved. Covacich 


par- | 


Una azienza senza «reclames % come una casa vuota: marca ogni desiderio di entrarvi 


La TELVE 


La TELVE 


Anna, a. 87; Mullon Alberto, a. 87; 
Panzera. ved: Gozzi Filomena, a. Sii 
Gallitelli Lica, a. 12: Gelsi in Cantini 
Stefania, a. 33; Molinari Pierina, 
23; Hubner Giuseppe, a. 25. 


Invece. 

Solo Franco, ritornato, dopo al- 
cuni giorni di assenza, con sua 
madre, si accorse dell'espressione 
inquieta, tormentata, che spesso 
appariva nei suoi occhi. 

Gliene domandò la causa, con 
sorridente affettuosità, una sera 
in cui erano rimasti soli sulla ter- 
razza, 

Dalla sala da pranzo giungeva 
attenuato il rumore delle voci. Pu- 
re si sentivano come fasciati in 
un unico silenezio in cui parla- 
vano, sole sincere, le loro\anime. 


Alla domanda dolce, non impre- 
vista, Ardea, prima di‘rispondere, 
sospirò lievemente. 

— Comprendo che vogliono te- 
nermi a casa. si 

Franco. ne vedeva; nella notte 
dalla sottile falce lunare, i linea- 
menti sfumati in opacità di co- 
lore; la ripensò illuminata dalla 
risplendente luce africana e rivisse 
alcune delle sensazioni di allora. 

Sentirono di aver precisato nel- 
la mente lo stesso ricordo, 

Ne furono scossì 

Franco allungò una mano, po- 
sandola su quella piccola femmi- 
nile. Tacevano. Ancora uno di quei 
rari momenti di completa com- 
prensione, che’ pochi fortunati 


vhanno in dono; 


TRENI POPOLARI 


Da TRIESTE e da FIUME per 
Postumia Grotte e da UDINE 
GORIZIA per Trieste e Postumia 


a | Trieste, Piazza Carlo Gold 


Dalla forte mano maschile, dal- 
la ferma volontà dell'uomo, Ar- 
dea si sentiva ritemprare l’ener- 
gia, più alta splendere la fiamma; 
da quella dolce anima di donna 
che lottava contro la tradizione e 
ln supina accettazione di un pic- 
colo e comune destino, l’aviere 
audace sentiva più forte, più pro- 


‘fonda la fede nel grande avveni 


re della stirpe gloriosa; si piega- 
va, în silenzio ad ammirare, forse 
anche un po’ a venerare. 

Dal giorno non lontana in cui 
l’anima femminile aveva tremato 
di paura e di timore, quanto cam- 
mino aveva saputo compiere, s0- 
la contro tutti, prima vincendo se 
stessa — la più meritoria, ia più 
grande di tutte le vittorie, 

Franco le domandò: 

— Che farai? 

— Oh! — e alzò con impeto il 
volto alla sottile falce lunare; ne 
fu tutta avvolta e gli occhi le ri- 
splendettero — Non tornerò in: 
dietro. 

— Lo sapevo, Ardea, ma. — 
accennò con la mano verso la 
sala. 

Ella sì staccò dalla balaustra 
dalle agili colonnette e rispose 
gravemente: 

= Cercherò di convincerli. AL 


AUTOMOBILISTICHE 


È Trieste: S.A.T., P.2® Borsa 14 
Fiume: A.S.A. Pal. Adria - Go- 
rizia: APPIANI, Corso V. E. 18 


Predil 


da ogni signora sono le belle 


confezioni in allumi 


ette 


nio smaltato 


a vivaci colori che contengono i 


Superdadi Arrigo abase di carne. 


Chiedetele al vostro fornitore. 


ll Superdado Arrigo vi darà 
ottimi brodi e minestre e 
le policrome confezioni di 
alluminio completeranno l'ar- 
redamento della vostra casa. 


«TELVE 


FORNISCE QUALUNQUE 


IMPIANTI TELEFONICI 


ha tutto l'interesse, in comune con l'Utente, di fornire 
impianti interni perfetti, perchè a lei spetta per Legge 
di provvedere alla loro manutenzione. 


sola è in grado di garanti 


dei servizi: interno, urbano e interurbano. 


oni 1 » Telefono 80-44. 


GITE 


trimenti aspetterò: fra due anni 
sarò maggiorenne. 

Franco involontariamente .tra- 
salì a tale sfida completa. 

Pensò agli inevitabili, gravi do- 
lori che ne sarebbero derivati; 
pur senza domandarsi se sarebbe 
stata capace di resistere — poi- 
chè se ne sentiva sicuro — ne 
tremò lievemente. 

«Ardea, come nulla più avesse 
da aggiungere — infatti aveva ri- 
velato tutto il suo programma di 
azione — si mosse per rientrare. 


IIL 


L'ingegnere Darbeni scelse con 
cura un sigaro, fra quelli che gli 
erano stati offerti dall'amico D’Or- 
mea, nel cui studio si trovava. 

Di passaggio da Ferrara: vi si 
era fermato, per vedere e tirare 
le orecchie a quella bricconcella 
‘di Ardea. Così aveva dichiarato 
con manifesta cordialità. 

Ardea era in gita con Franco, 
la, sorella e alcune amiche e Dar- 
beni sì era lasciato convincere ad 
aspettarla. 

Si erano ritirati nello studio, e 
per un po’ erano rimasti silenzio- 
si, comodamente sdraiati nelle 
ampie poltrone, attenti solo alla 
delizia di fumare. un buon sigaro. 

Seguendo un suo ragionamento 


Notizie e preventivi senza alcun impegno 


CARO 


INTERNI SPECIALI 


re il buon coordinamento 


Per informazioni, preventivi di pubblicità mei principali giornali del Regno 
‘= dell’estero, rivolgersi esclusivamente all’«Unione Pubblicità Italiana, S. A.» — 


GRANDE 
SAGRA 
NETLE 
GROTTE 


interno, Darbeni disse improvvi- 
samente: 

— Tua figlia me l'ha fatta gros- 
sa. Ma è da ammirare e... riu 
scirà, 

Sul viso del padre la preoccu= 
pazione gravò più cupa; posò il 
sigaro, dicendo: 

— HE' appunto di questo che ti 
volevo parlare. Non è possibile 
che Ardea continui. — Al movì» 
mento dell'amico, proseguì con 
forza — Dirai che io stesso te 
l'ho accompagnata per farle pren» 
dere il brevetto. Ma credevo, spes 
ravo, — la voce gli si arrochî lega 
germente — che fosse un capric» 
cio: uno dei tanti che hanno le 
ragazze, per quanto non sia mai 
stata capricciosa, Pensavo che sì 
stancasse, che non avesse il co- 


raggio necessario. Il coraggio di 


mettere a repentaglio la propria 
vita, così giovane. 

Tacque pensoso: quando ripre- 
se, aveva la voce come affaticata: 

— Mi sono sbagliato. Non cono- 
scevo ancora bene il carattere di 
mia figlia. E’ strano come noi 
ritori ci lusinghiamo sempre di 
leggervi come in un libro, men. 
tre neppure la lunga comunanza, i 
legami d’amore e di ereditarietà, 
ci. preservano da sorprese 
menso Continua), 


aerotianizt i: 


E, 
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servirsi, per il recapito delle offerte, PUTRIAI 1 

‘detIa! casale. ia ituito! nel Most gi arene ione ‘e indirizzo Piccolo. 68460 C IRON ; 

deo n politio nel nostri Ufici | Richieste personale di servizio |17:ENNE ‘assolta avviamento commer. | Cer 30 la parola, Minimo L. 3 B || 
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giorni, di L. 2 per dieci e L. 3 per|X. A. AGENZIA Sieianelli, Cavana 19, | cante uMeio. Cortesi offerte Cassetta (05 VO SE su a L 
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alle 19 in Piazza Goldoni n. 1, primo.| A. BAMBIN. i izioni ri e 24 i nni dicò iri 
unta Sere otite iti rorizze ue moste-cotrmeiij Che per lunghi anni dedicò con spirito altamente 


fano. n 7 i TIRI, . 
pi domestiche, governanti, cercansi Trie- | TS Cassetta 19497 ©, Unione Pubbli- 


Infortuni . 5°... ; \— | L'indirizzo per le offerte dirette alle | Ste, Genova, Venezia, Roma, Torino, |\cita, 9497 € | Scrobogna. Mancia portando indirizzo 
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dinpslea Sete e | = Rui DE iplicità 19504 B|2cqua 3. Piazza Cavana 5. 7039 CC |A. A. AREA MENTO! mmobiliato 

rigoni e C.. vi! CORRE) i ani mi |A. RAMMENDATURE perfettissime | bene, signorile, in casa moderna, tut- 

ANZIANA pratica capace lavori casa TREIA > bravay cucinare; Jotti aiiatitalisvatoffe ‘eseguisto: DeliRosa. |'io'amogità affittasi visitare 117.50, 


Cantieri Riun, Adriat. | 
I 


Offresi i i i stati sì, Vi roiale <P. HO È È 
Cementi Isonzo. .. SRO pe niccola i iamizian|piicsteticcercasi Via SRRSRTE i Muratti 3. 13 CC | Indirizzo Piccolo. 70371 


Via Torricelli 12, terzo, porta 8. 4 B 


Scr NE 97: DOMESTICA Gres osa siiecla fa: | MATERASSAIO esatto, materassi 9, | APPARTAMENTO affitiasi 1.0 luglio, 

E A TI ta, Gi -|È > vi (a % 7 ni 7 * 
SIVE A OSIRRIAE SOI FAMOSINATA rialza giovane bella inteia Pica (Oeste: forza piccola far | diste 15. Pasini, via Bramante 13. ’|7 stanze, riscaldamento. Via Cellini 1; 
Lavanderia Triestina. | presenza, parla italiano e francese, | Valli. * 6845 si 68452 CC | Visita 15-17. 87318 I 

e SSA asta 5 Offresi, 100 mensili. Via Galleria S| DOMESTICA tutto fare, capace cuci: | MODELLI viennesi recentissimi con- | BOTTEGA due porte affitasi 100 men- 

oe rponta TAR RIE portineria, 68440 Al mnare, paziente, cercano coniugi con SES VIDREZoni Ma la Tommaso Luciani 5. 63 È 

Francia 53.15; Svizzera clearing 439.56: | CUOCA gi Ta Ficissi: | bambina. Via G 6, t sinis piazza Tommaseo 2, terzo. ii (ERA e cucina con campagna a) p 
DESDE cia: ma per n GEE ea ; Su Sosio E PITTORE eseguisce Re: cucine pur i. Indirizzo Piccolo. 768429 Il CONSIGLIO DIRETTIVO e il CONSIGLIO GENE- 
n PI O Oonia 307.20. |Via Donizetti 5. latteria. 68464 A|TDOMESTICA tuttofare cercasi. Coro: | derne, lire 50. Ginnastica 3, portineria, | CAMERA cucina, due camere cucina, 

È LR e er ed (Etno iti emi |1' RALE della RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA’ annun- 
rante, anche fuori. Indirizzo Piccolo. MESTIO } rodo- L di ES ea Li ero] l 
signo nate Doar] avranno oo 66199. | Sulich, plassa Carlo Alberto D. 47269 d | DIC, lire 50. S. Francesco 50, mea: | NEGOZI bellissimi struttapili, azionds 
nino. Aid 


go le A a pier ak Coni 
piroscafi della «Capodistriana»: Per; © % à 
Capodistria alle 7.45 (tocc. Ospizio), | 2) offronsi. “Battisti 13, telefono, 6527. | Genova 11, Scala. 


CUOCA Bravissima I0101 prestasoni: | DONNA: gicwno ore mattina” cefonsi | no. mancanti riono signorile, Commerciale ziano col più profondo dolore ia dipartita del 


7292 | SARTA bravissima confeziona subito afftt 68456 I 
> mantelli, tailleurs ultimi modelli 40, | SWARTIERE camera cucina, orto, con 


10.30. (diretto), 12.5 (diretto), 1445 a 19561 A | DONNA giovane, brava pulizia porto= inmieeti i RS , i ini [ 
(foce. Ospizio) ‘e 19 (diretto): da Ca-| DOMESTICA pratica lavori casa ofire-|ne e casa, 4 ore, 75 mensili, ai Sessa Vesti REID LEEECA piccola serra, affittasi. Indirizzo Dic, S 
DoGta sila 5.45 diretto), 630 (di- [ch pt Ermacora 1, Snidersich 18. Lazzaro 23. portiere, IBONR I] BIOS OVEAGn Lo: pira Sere TI i 
retto), 8. retto), 13.30 (tocc. Ospi-! (Roiano). 19524 A | PERSONA civile tutto È eferenze; n E DI n 1 camera cucina, lu CH H 
zio) e 18 (tocc. Ospizio). PDOWESTICA Tur tare, gesta, ottici [corea per contugi ssi em STO | Offerte d'impiego © di lavoro. | mensili 105 compreso acque. Tigor 11 . 

a piccola famiglia, Galileo 8, quarto, neo 10, secondo. 68455 B | cent. 30 la varola, Minimo L. 3, D|Dalle 15 alle 17. 37281 1 | OM ) ; 
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: |pace, con attestati. Indirizzo RENE ABILE cucitrice macchina copertine botteghe e magazzini 
arene trapuntate cercasi, lavoro. domicilio; 


; PRESTASERVIZI con attestati per 
WARNER BROS presentano 
37294 D Vendite d’occasione 


i sii 7 tti casa, con moglie tuttofare com- SA 19500 L ; 
si. Indirizzo Piccolo. | Dieso suei ? stabili VI | Pubblicità. 500. 3 ser 
6440 E | Preso cucina, cercasi stabili per Ab: | Tim 2 camere camerino cu: T rieste, 23) maggio 1938-XVI 
ia a . a di Lies Les GIUR TSRpIe pere £ 
{ x Tagazza tutto gior A si 
INA i] avi dii 5 fial] erne i 3 ue IRE BARBINRE mezzo lavorante capace | cent. 85 la parola, Min. L. 3.50 ___M 
È 4/5 Steel cercasi. Via Economo 1, 19527 D| Ta Wire cantonali tubi pulegge 


. . NANI, DEC DI 
da lunghi anni apprezzato membro ‘del: Consiglio Generale 
C 5 i Min. Li 8.50 l 
PRE = presentarsi con campioni. Via R. Man- CO EEE 
bazia. Muran, Commerciale 2. 37306 D. cina, paraggi centro, cercasi. Cassetta 
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Lo a Pi 3 I: attestati praticissi: cei GLI JRORN pd 
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Nicolò 29, ua SR Vitt. Em. 4. quarto, Waidi. 68471 D|TonTAroRE luce Amp. 5 Volt 1105 GS E® 
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Domande d'impiego e di iavoro SEL —_68453 D 37824 M 7 e 
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Li Ia par. Min. L. Q | tisti 15, secondo. 86 csi. 12. Indirizzo Piccolo. — 68463 A Li ci x , E À DI 
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